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Un'occasione 
da uou perdere 

ICIM'I-U, a HUIIIU, in cat>u d'un 
signorone titrunit'io, si v e>\nltu 
una {iruii festa. Per andare a que
sta festa — precisava l'umili 
scritto in fraueese — iii.^chi L* 
feuuiiiue do\evaiii( indoss.irc l'a
bito da "sera. Non basta: le signo
re — prccNu\a ancora l ' imito — 
erano pregate di e farsi la testa 
d'un insetto >. 

Ciò è uv\enuto a Houia. la Ro
ma delle borgate i* dei caiupi-
sfiilluti, il 20 maggio, a cinque 
giorni dalle elezioni amministra
tive. Le signore dell'aristocrazia, 
del e bel mondo >. le mogli dei 
diplomatici atlantici, le amiche 
dei gerarchi fascisti e dei gerar
chi democristiani si e sono fatte 
la testa di un insetto > e huniio 
ballato fino all'alba. Gli insetti, 
ni sa. sono di moda: per lo meno 
da quandi) l l idguay li ha sparsi 
sulla Coiea e sulla Cina, carichi 
di bacilli letali. Un ballo bette-
icologico è quanto ha saputo esco
gitare, in fatto di sensibilità e 
di buon gusto, la limite romana. 

Sarebbe facile, ora, ripetere 
pari pari le considerazioni fatte 
l'estate scorsa, all'epoca dell'orgia 
famosa dì Palazzo Labiu. Si po
ti ebbe caso mai aggiungere qual
cos'altro: perchè tra Palazzo La-
bia e il lìallo degli Insetti c'è 
stata la dichiarazione dei reddi
ti; e iu quell'occasione i grandi 
ricchi, industriali finanzieri agra
ri. hanno nascosto allo Stato 
l'-ine/ia di 700 miliardi. Nella 
scorsa nottata, industriali finan
zieri agrari di Roma hanno get
tato via un po' di quei 700 mi
liardi. C'è da giurare che non 
sappiano neanche quanto hanno 
speso. I soldi rientrano nelle loro 
tasche senza che se ne accorga
no. C'è chi lavora per loro. 

Chi è questa e bella gente»? E' 
la gente che ostinatamente rifiuta 
gli aumenti salariali richiesti dai 
Miidacati, è la gente che paga 
//{ media salari mensili d i 25 mila 
lire- agli operai, è la gente che 
paga ai braccianti meridionali 
(quando lavorano) 300 o 600 lire 
al giorno, è la gente che soffoca 
spietatamente le possibilità di vi
ta e di v i l u p p o di migliaia e 
migliaia di attività economiche, 
industriali e commerciali piccole 
e medie, è la gente che ha fatto 
- i \adere » dai confini della Pa
tria capitali per oltre 150 miliar
di, è la gente che specula in bor
sa alle spalle dei piccoli rispar
miatori. 

Perfino YOsseruatore Romano 
non ha potuto passare sotto sì-
I n n . I n In cs-nnrtnln à> Kf n'p n r c -

GRANDIOSO COMIZIO DI TOGLI AHI DI FRONTE A 200 MILA NAPOLETANI 

Portate avanti la bandiera dell'unità 
per aprire air Italia una strada nuova 

Il popolo è pronto a ricacciare indietro i fascisti - I programmi affini del MSI e della DC - Triste 
sorte dei partiti minori ~ Lo sviluppo della campagna elettorale à già un grande successo popolare 

lenzìo lo scandalo, e se n è pre 
occupato. Ha fatto un corsivetto 
di sette righe, intitolato spirito-
.samente e D D T >, con Io scopo 
di mettere in guardia almeno i 
membri della nobiltà < nera > e 
papalina e forse di invitarli a fa
re un sacrificio pre-elettorale e 
a non recarsi al ballo. C'è da 
«•hiedersi se il patriziato romano. 
quello che periodicamente viene 
invitalo dal Pontefice a « dare il 
buon esempio >, abbia dato ascol-
tt» alla prudente lezione. C'erano, 
al ballo, i Colonna, i Del Drago. 
pli Aldobrandino gli Assistenti a' 
Soglio, le Guardie Nobili? E — 
ci fossero o no — pensa l'Osser-
nntore di essere a posto, ora che 
ha scritto poche righe sepolte in 
«•ronaca su questo nuovo scan
dalo, e c i ha fatto su anche del
l'umorismo? Troppo comodo. So
n o fatti, questi, c h e rivelano un 
costume, che mettono il dito sul 
la piaga di una società ingiusta 
e corrotta fino al limite estremo. 
Dica qualcosa di più. Porgano 
>aticano. Non basta dire «atten
ti. non andate a ballare alla vi
gilia delle e lezioni», quando poi 
giorno per giorno ci si fa soste
nitori e complici dell'ingiustizia. 

Perchè — questo è il punto — 
! nobili, i patrizi, i finanzieri, gli 
e uomini >di mondo > c h e provo
cano i timidi rimbrotti dell'Os-
seroatore sono poi gli stesti che 
passano alla Democrazia Cristia
na e al Movimento Sociale Italia
no. ai partiti governativi e ai 
partiti monarchici le centinaia e 
centinaia di milioni necessari per 
la loro massiccia e ossessiva pro
paganda. I «ignori e le signore 
del Ballò degli Insetti sono quelli 
che danno i soldi per i manifesti 
vergognosi che insultano Stalin e 
i comunisti, che offendono gli uo
mini i quali si sono uniti allo 
schieramento popolare, che esal
tano i cr iminal i . nazifascisti, i 
Miroori e le signore del Ballo de
gli Insetti sono quelli che sosten
gono il governo del Patto Atlan
tico e auspicano l'alleanza cleri-
co-fascista. 

Ma il 25 maggio si vota, a Ro
ma e nelle più misere e sfruttate 
regioni d'Italia. Contro il voto 
clericale e fascista di coloro che 
la notte scorsi hanno ballato in 
maschera, può e deve pesare il 
voto dei milioni di disoccupati 
italiani a 250 lire al giorno, il 
voto dei pensionati a '5000 lire al 
mese, il voto dei braccianti senza 
terra, il voto degli operai a sot
tosalario, il voto del commercian
te asfissiato da un mercato che 
non assorbe più, il voto dell'ar
tigiano schiacciato dalle tasse, il 
voto della massaia che non riesce 

NAPOLI, 20. 
Anche qui a Napoli, come u 

Roma nella memorabile dome
nica trascorsa, la manifestazio
ne che si è svolta attorno al 
compagno Togliatti è stata ec 
cezionale, stupenda come nes-
sun'altra che Napoli abbia visto. 
neppure paragonabile, forse, a 
quella che ebbe luogo nel 1948 
e che è rimasta nel cuore dei 
napoletani. Una folla immensa, 
piena di commovente entusia
smo, ha gremito la piazza del 
Plebiscito e le vie adiacenti. Hn 
sotto la Galleria e lungo via Ro
ma, a perdita d'occhio bloccando 
e sconvolgendo il traffico, con
fluendo in lunghi cortei da tutti 
i quartieri della città, dai centri 
vicini e lontani ideila provincia, 
e continuando ad affluire e a 
premere anche quando la mani
festazione era iniziata. Non m e 
no di duecentomila persone s o 
no accorse ad acclamare il S e 
gretario generale del P.C.I. Ma 
come sempre accade per i co 
mizi del compagno Togliatti, le 
cifre non bastano ad esprimere 
il significato di una simile m a 
nifestazione, nella quale una così 
grande massa di popolo è inter
venuta per affermare serena 
mente, come in una grande f e 
sta, una straordinaria e insop
primibile volontà di lotta, di r i 
nascita e di vittoria, nel nome idi 
tutta una grande città e — si 
può dirlo -— di tutto il Mezzo
giorno. 

Sul palco erano presenti, ac 
canto a Togliatti, f o n . Arturo 
Labriola accolto al suo arrivo 
da un caldo applauso, Gustavo 
Ingrosso, i più autorevoli diri
genti e candidati comunisti e 
socialisti, gli altri principali 
esponenti della Lista del Vesu
vio e della Lista del movimento 
indipendente per la rinascita. 
Quando Togliatti è giunto sul 
palco, un'ondata di entusiasmo 
si è levata dalla piazza, l 'ova

zione della folla ha soffocato le 
note solenni dell'Inno dei Lavo 
ratori, l'agitarsi delle braccia e 
delle bandiere si è prolungato 
per minuti e minuti, offrendo un 
colpo d'occhio indimenticabile 
Finché, alle 19,45, quando già si 
erano aceex? le prime luci, il 
compagno Togliatti ha iniziato 
il suo discorso, dopo brevi pa
role rivolte alla folla dal com
pagno Palermo. 

Parla Togliatti 
Siamo quasi giunti alla fine 

della campagnu elettorale — ha 
detto Togliatti — i giochi onesti 
e quelli disonesti sono ormai 
fatti, ed è possibile tirare le 
somme sul modo come sono an
date le cose e sulla situazione 
come si presenta non solo per il 
Mezzogiorno ma per tutta l'Ita
lia. Ancora una volta vi è una 
costatazione da fare: il fatto che 
la campagna elettorale ha a s 
sunto un carattere sempre più 
convulso ed esclusivamente po
litico. 

Vale la pena di sottolineare 
ancora una volta la ragione prin
cipale di questa trasformazione, 
il suo profondo significato. 

Il fatto è che le cose, a par
tire dal 1947. non sono andate 
bene per il Paese e per il pò 
polo italiano. Quando oggi il 
popolo guarda al futuro e cerca 
di capire che cosa lo attende e 
attende il nostro Paese , lo pren
de un senso di angoscia, di ti 
more per l'avvenire: esso teme 
che — se non si provvede — le 
cose andranno nel futuro anco
ra peggio. Nel 1944 e nel 1945, 
quando pure si combatteva in 
Italia una lotta durissima, quan
do le distruzioni erano i m m e n 
se e le privazioni di ogni gene 
re. non era cosi: c'era allora in 
tutti i cittadini una più grande 
speranza nell'avvenire. Chiuso un 
periodo tragico della storia d'I
talia, vi era in tutti la speranza 

1 comizi elettorali 
OGGI 

CARBONI A: e*. Loifi Leago 
NUORO: i o . Celeste Negarrille 
GRAVINA: e*. Gieseope Di Vittorio 
CIVITAVECCHIA: M . G. C. rajetU 

DOMANI 
CATANIA: s u . Muro Succimi!» 
ROMA: «a. Gis«*»*e Dì Vittori. 
CATANZARO: Gin*»* D n a 
TERNI: ea. Giaacarle Fajetta 
AOSTA: «a. G r a n Rereea 
PESCARA: M . Umetto Temei»! 
MESSINA: Antrefte Deamt 
P0NTEC0RV0: «a. Pietra hwrae 

VENERDÌ 

CAGLIARI: e«. Luigi Leeie 
PALERMO: see. Maere Sceccimrra 
ROMA: tee. Eocene D'Onofrio 
CROTONE: Gmepee D e » 
SASSARI: Sta. Celeste NegiTTille 
LA SPEZIA: ••- A. NerelU 
PERUGIA: e*. Giaacarle PejetU 
CAMPOBASSO: «ea. Umetto Ter

racini 
COSENZA: ea. Marie Alleata 
R. CALABRIA: Amregie Deaiai 
CALTANISSETTA: ea. GJaliaa» re

ietta 

NAPOLI — Un particolare della immensa folla raccoltasi ieri in Piazza del Plebiscito per ascoltare la parola del compagno Palmiro Togliatti (Telefoto) 

che si sarebbe aperta una stra
da nuova, che vi sarebbe stato 
un governo non nemico ma ami
co dei lavoratori. Si sperava che 
l'Italia avrebbe dedicato tutte le 
sue risorse a ricostruire se s te s 
sa, a rinnovare le sue stesse 
strutture, com'era necessario ad 
un Paese uscito da una cosi tra
gica esperienza. Si sperava che 
mai più si sarebbe parlato di 
guerra, ma che si sarebbe at
tuato un programma di concor
dia e di pace attraverso l'unità 
di tutte le forze del popolo che 
avevano salvato il Paese. 

Oggi queste speranze sono in 
gran parte fallite, e sono fallite 
dal momento in cui è stata rot
ta l'unità popolare sotto la sp in
ta di forze reazionarie italiane 
e non italiane. Sono riapparii 
gli spettri del passato: le folli 
spese militari, le truppe stra
niere nelle nostre città portua
li, da Napoli a Trieste, la pol i
tica di divisione e di odio verso 
il popolo e, sul piano interna
zionale, i focolai di guerra che 
gli imperialisti mantengono ac 
cesi e gli insuccessi che l'Italia 
accumula. Quanto alla situazio
ne economica. le popolazioni 
meridionali non hanno bisogno 
di molte parole per giudicare 
della stagnazione in cui l'Italia 
affonda e della crisi che la mi 
naccia. 

La conclusione è questa: che 
a partire dal 1947 l'Italia è stata 
diretta male, nell'interesse non 
del popolo ma di piccoli gruppi. 
Ed ecco perchè il popolo guarda 
con apprensione all'avvenire. AI-

(coatlaaa la «. par. 7. colonna) 

II, PROF. AIJ^HIEKO TOMO! POCUMKPMTA 

Grozioni e Gedda a colloquio 
per il listone cleri co-fascista 

1/incontro in Piazza Don Min zoili - 17 appai lamentino di Via Bruno Buozzi - 11 Movimento 
Sociale Italiano e la «legge Sceiba» - 11 traditore Oraziani presidente e Gedda capo del governo 

L'incontro fra Gedda e Graziar» 
avvenne alla fine di marzo, Ged
da lo preparò con la cura minu
ziosa, che gli è propria; e in più 
con estrema prudenza. Ne discus
se i termini con il conte Vanni 
e dettò lui stesso i particolari 
dell'incontro: il 21 marzo, alle 
ore 17, venendo ciascuno per pro
prio conto, gli interessati dove
vano trovarsi in piazza Don Min-
zoni. Di là Gedda li avrebbe con
dotti nel luogo da lui scelto, ove 
il colloquio doveva svolgerai. 

Realmente le cose andarono 
cosi: vennero Graziani e il eonte 
Vanni, il luogo scelto ere una 
delle prime case di via Bruno 
Buozzi. Saliti con l'ascensore ad 
un piano imprecisato, Gedda apri 
la porta di un appartamento. 
Nessuno apparve: la casa sem
brava deserta. 

Questi elementi sono conforta* 
ti dai ricordi e dagli appunti del 
conte Vanni, con il quale parlai, 

Il comune popolare di S. M. Capua V. sciolto 
perchè non aumentavo le tosse ai poveri 
/ prefetti proibiscono i comizi popolari a Lacugnana, Terranova e Lungro - Clericali e monarchici 
incettano certificati elettorali a Catania - Denunciare ogni tentativo di corruzione elettorale 

Man mano che si avvicina il 
giorno del le elezioni la D . C e 
gli organi di governo si rendono 
colpevoli di sempre nuove so-_ 
praffazioni e illegalità ai danni 
del le forze democratiche. 

II fatto più grave è avvenute 
a Santa Maria Capua Vetere. Il 
prefetto ha sciolto l'amministra
zione popolare che da quattro 
anni reggeva il comune e ieri 
stesso il commissario si è inse
diato a] posto degli amministra-
tori eletti dai cittadini. Gli uo 
mini che riscuotono la fiducia del 
popolo di Santa Maria Capua 
Voterò sono accusati di non avet 
voluto aumentare il dazio de1 

50 per cento, di non aver voluto 
aumentare del 100 per cento l« 
imposta sul bestiame, di ave* 
oagato il lavoro straordinario 
•gl i impiegati comunali, di avere 
festeggiato la festa del Primo 
Maggio e la festa della Repub 

elica. Questi sono i motivi uffi
ciali con i quali il prefetto ha 
giustificato il provvedimento. Ma 
queste accuse fanno onore agli 
amministratori .popolari. ET in
dubbio però che una simile m i 
sura. presa a pochi giorni dal 25 
maggio, influirà sulla libertà e 
sulla regolarità delle operazioni 

II prefetto di Perugia, con u o 
atto inqualificabile, ha proibito 
per cinque giorni, e cioè fino al 
giorno delle elezioni, i comizi 
comunisti e socialisti in località 
Lacugnaga. Il provvedimento è 
motivato con presunte violenze 
ai danni di attivisti della lista 
clerico fascista e di attacchini 
socialdemocratici. II prefetto a t 
tribuisce queste violenze ai s o 
cialisti e ai comunisti ma la scu
sa è puerile dal momento che 
nel lo stesso comunicato prefet
tizio non si citano n e fatti pre
cisi né nomi. 

a mettere insieme il pranzo eoo 
la cena. 

Col roto del 25 maggio la po
vera gente, gli operai, la piccola 
borghesia italiana possono inflig
gere nn colpo severo ai responsa
bili della loro miseria e dei loro 
guai. Mandare al comune ammi
nistratori onesti e democratici è 
un passo importante verso la 
creazione, in Italia e innanzitutto 
neiritalia meridionale, «Tono «ta
to di cose più giusto e più uma
no. E* una grande occasione, 
quella che si presenta. Un'occa
sione da non perdere. 

Milioni e milioni sono gli nomi
ni e le donne sfrattati dagli ari
stocratici ballerini che la notte 

scorsa si sono mascherati da zan
zare, formiche, scarafaggi e bc-
carozzi. L'arma della scheda jper 
le elezioni amministrative è un ar-
ma preziosa per andare avanti 
sulla via della liberazione dallo 
sfruttamento. Bisogna impiegare 
bene quest'arma. Bisogna prepa
rarsi a votare uniti, a votare be
ne, bisogna — come ha detto To
gliatti — portare a votare il fra
tello, il parente, l'amico, il cono
scente. Bisogna votare tu t t i uo
mini e donne diseredati, contro 
chi, ancora in questi giorni e in 
queste notti, intreccia le sue orge 
sul sudore e sul sangue di chi 
lavora. 

LUCA TAVOLINI 

Identica decisione è alata pre 
SH dal prefetto di Cosenza: egl 
he proibito i comizi popolari 
per tre giorni a Lungro e per 
cinque giorni a Terranova. La 
ragione della sospensione dei 
comizi a Lungro è sorprendente. 
Dopo un comizio del compagno 
Cinanni, segretario della Fed-> 
razione comunista di Cosenza, un 
altoparlante della D. C cotnm 
ciava a lanciare insulti contro 
Togliatti e Di Vittorio. A questa 
provocazione i lavoratori ©re
senti rispondevano fischiando 

A tale opera di intimidazione 
si accompagna, in numerose lo
calità, una perfida azione cor
ruttrice che si svolge sopratutto 
in direzione dell'elettorato più 
povero. In provincia di Pescara, 
uclìci curi trucia PWKIOÌG «li Cinte 
di Mezzo, zelantissime «dame di 
carità > visitano in questi giorni 
famiglie di povera gente e rega
lano 2.000 lire e un vestito ame
ricano raccomandando di votare 
per la D. C A Catania la polizia 
ha interrotto ieri in alcuni punii 
della città la losca attività di 
candidati e sezioni del PNM-
Alcuni iscritti al PNM sono sta
ti trattenuti in camera di s icu
rezza sotto l'accusa di aver in 
cettato certificati elettorali in 
cambio di pasta ed altri generi 
alimentari. Nei quartieri più 

riverì e abbandonati la D. C e 
monarchici hanno aperto ap

positi uffici per il pagamento 
del le bollette del Monte dì Pietà. 
S e il pegno riguarda piccole 

u n e l'officio provvede al pa 
gamento immedialo in cambio 
den'impegno a votare per la DC 
o per i monarchici: se si tratta 
di somma maggiori l'ufficio assi

cura che il pagamento avverrà 
dopo le elezioni. In alcuni casi 
si provvede anche a ritirare I 
certificati elettorali. Siamo in
formati però che i partiti popo
lari hanno fornito gli scrutatori 
dei nominativi dei cittadini pri
vati in questo ignobile modo del 
certificato elettorale allo scopo 
di impedire che altri individui 
si presentino a votare in loro 
vece. 

Sarà bene chiarire agli elet
tori che a voto è assolutamente 
segreto e che essi nel secret* 
desTama patron— votare secon
do eeacieasa, indipendentemente 
èaatl impegni estorti dai cleri
cali con l a corrvsJoae e l'hit hai-
daxioae. In ogni caso tatti coloro 
che sono vitt ime di qscsti sf
atemi debbono denunciare al 
commissariati di P. S. qualsiasi 
tentativo di coartare la liberta 
elettorale 

in seguito, della cosa pareccliie 
volte rammemorando i particola
ri del colloquio. 

Gedda parlò diffusamente, con
vinto ed entusiasta. La sua preoc
cupazione era quella di tastare il 
terreno, e di appurare se i suol 
interlocutori tran disposti a fa 
vorire un'alleanza con l'Azione 
Cattolica e con la D. C, per la 
formazione di un fronte unico 
anticomunista. Ostavano, è vero. 
le leggi di Sceiba: ma Gedda ope
rava, soprattutto dopo le assicu
razioni clic egli, in precedenza, 
aveva dato al conte Vanni circa 
le manovre per a insabbiare » 
quelle leggi, che la difficoltà sa
rebbe stata facilmente superata. 

Prima di tutto Gedda cercò di 
andare incontro alle convinzioni 
di Graziani e di Vanni, avanzan
do critiche alla D. C. e persino 
alla politica vaticana in genere. 
Poi espose il suo programma na
zionalistico, soffermandosi soprat
tutto a spiegare l'affermazione 
che gli era cara: la nazione é 
la base della vita di un popolo, 
come il sangue lo è per l'esisten
za umana. Tuttavia, egli non era 
per un nazionalismo dissennato, 
ma ' puntava alla necessità di 
giungere ad una unione con gli 
altri popoli, soprattutto In Euro
pa, in leale amicizia e fedele col
laborazione. (Egli sapeva ehm 
questa idea dell'unione dei popoli 
europei è carissima al Graziani) 
L'Italia deve avere finalmente nel 
mondo il suo posto. L'Italia deve 
armarsi, deve tenersi pronta alla 
guerra. L'educazione e lo spirito 
militare sono le basi della gran
dezza di un popolo. La nostra eco
nomia deve, per quanto è possi
bile, tendere all'autosufficienza 
mediante un ritorno all'autarchia. 
E' necessario in Italia, soprattut
to, un governo forte, che rimetta 
la disciplina nel Paese, distrugga 
il comunismo. E qui Gedda venne 
cautamente alla parte che più gli 
premeva: alla lotta elettorale 
imminente. 

La necessità — secondo Gedda 
— di formare un fronte antico
munista era evidente. Bisognava 
raccogliere le forze e superare i 
dissenzi. Benché la D. C. Fosse 
quel che fosse, era evidente che 
non si poteva ignorare la sua 
forza. La politica, del resto, è 
necessario che si attui sul piano 
reale, dei fatti. E, venendo ai 
fati!, secando luì l'ideale era cfcc 
né D. C. né /ateist i , presetrtas-
zero liste proprie, munite del 
contrassegno di partito: piuttosto, 
bisognava avviare una lista uni

ca nella quale dovevano entrare 
uomini di Azione Cattolica, del 
Comitati civici, del MSI, della 
D. C. e fascisti indipendenti: so-
prattutto individui graditi alle 
masse grigie « le quali sono sera 
pre quelle che decidono ». Ciò 
per Roma. Per altri luoghi era 
necessario regolarsi secondo le 
circostanze. 

Graziani e Vanni approvarono 
in linea dt massima. A parer lo
ro, fi piano di « lista unica » a 
Napoli non poteva andarc~bem. 
A Roma, però, soltanto un blocco 
come quello progettato da Gedda 
avrebbe avuto la certezza assolu
ta di sconfiggere i comunisti. Es
si tenevano però a precisare 
un punto: qualora i democristia
ni avessero presentato una lista 
propria, sarebbe stato difficile 
per le forze fasciste indipendenti 
collaborare con loro. Per il MSI 
era un'altra cosa 

giorni dopo, mentre eravamo in 
Corso Vittorio Emanuele, mi di* 
chiaro che un apparentamento 
del MSI con la D. C. non era da 
escludere, nonostante le « leggi 
Sceiba »). 

E qui il colloquio si avviòmalla 
ALIGHIERO TONDI 

(Continua in 5. patina 4. colonna) 

Il 23 maggio in Algeria 
«Giornata Mitaate di lotta» 

ALGERI, 20 — Il movimento per 
11 trionfo delle libertà derjocrjtilàa* 
e il partito comunista algerino han
no annunciato per il 33 maggio «una 
giornata nazionale di lotte > contro 
i provvedimenti presi nel confronti 
di Mescali HadJ I due partiti hanno 
lanciato un appello a tutti 1 Iaro-
ratori perché interrompano il lavoro 

(Vanni, due" per partecipare alla manifestazione. 

L'alibi non c'è 

Il dito nell'occhio 
I n v e n z i o n i 
n critico • etnematografiev del 

Tempo ha «coperto che dwe italia
ni henao teveìttato a cinema a ri
lievo. S pmooUo* M tintoo artico
lo dicendosi min attesa di un nuo
vo Pop©©». Le battuta cretina ruol 
din, evidentemente che e /scile 
che i «noetici rinvendichino la 
priorità detta invenzione. Cono
sciamo a critico del «Tempo» 
ma non lo credevamo davve
ro coti {onorante. Anche t sassi 
sanno infatti che da anni nei ci
nema di Mosca vengono prolettati 
film a rilievo. £ siccome «amo 

certissimi che anche il critico cl-
nemotooTa/ico del Tempo queste 
cose le sa, non ci resta che defi
nire la tua: sciocca malafede elet
torale. 

I l fa**© «lai «torno 
«Ora, un'estetica che. salvi 1 di

ritti della persona ladtvidwaite, 
accetti la poetica oegn ofeettt. • 
che si ridia «rideoza ano 
impone prima o poi di 
•opra una metafisica duauottear». 
Mario Apollonio, del Popolo. 

AAMOPCO 

Come era prevedibile, le rivela
zioni politiche del prof. Tondi sui 
maneggi intercorsi, già più di un 
anno fa, tra le supreme gerarchie 
di Azione Cattolica (e anche più 
su) e i fascisti, hanno messo a 
malparato gli ambienti più inte
ressati. £ da giorni, in/atti, una 
valanga di piombo piove dalle co
lonne del « Quotidiano » e del
l' « Osservatore », nel tentativo di 
coprire la falla. Ma, ahiloro, anche 
stavolta di che imbarazzato piombo 
si tratta! C'è in costoro, anche in 
Questo caso, lo stesso impaccio e 
ira biliosa che li afferra ogni volt» 
che si tocca ti tasto più dolente 
della loro politica, Il tasto, cioè. 
che oggi batte sull'accertata volontà 
di un loro corninolo con i fascisti 
di Borghese: che ieri batti sul patte 
con le squadre di Mussolina e che, 
sempre, toccò le connivenze eh* 
l'Oltretevere realizzò con le forzr 
più retrive dell'» ordine », dai bri
ganti di Fra Diavolo ai fucilieri di 
Oudinot. 

La stona politica d'Italia ne sa 
qualcosa di quanto costarono al po
polo, sempre, queste ibride colle 
ganze. Sicché il primo moto che 
coglie è di turbamento e di ribel
lione, e non già di inerarigtin, 
quando — come oggi — vengono 
alla Itue le prove di un altro con
nubio fatate. E quello di cui oggi 
si parla, è noto a tutti, ormai. Ma 
il prof. Gedda fa quasi lo gnorri, 
tuttavia: e scrive che lui non 
sa più nulla, che le riretaztemi dei 
prof. Tondi non lo riguardano, 
i fascisti andarono sì, da Ini, ma 
lui non si fece trovare. 

Povero ingenuo, il Prestdeato 
deirAzione Cattolico.' Non - loop* 
dunque neppure più i giornali, 
pure i suoi? Eppure la cri 
politica più recente, sta li, in tntsm 
lettere a testimoniare dello e sforzo 
creativo • messo dal prof. Gadda 
nel nobile intento di offrir* nn 
ricostituente fascista al t rabal la l i 
fronte delt'anticomioasmo, E la 
cronaca politica più recente 
mania che la rivelazioni del 
fessor Tondi non sono che 
•guardo particolare, dal di 
rulla infinita trama politica di a! 
leanze. a destra che l'Azione Cni-
tolioa sta iwliawitda da s t a di a » 

anno. La « iniziativa Sturzo », per 
un listone clerico-fascista a Roma.. 
cos'è? £ ' forse anch'essa una rive
lazione del prof. Tondi? £ qtieJe 
notizie, riferite cosi preoccupata
mente dal « Mondo », con cui 
V « Italia Monarchica » informò sul 
contatti diretti e sulle garanzie re
ciproche intercorse tra Gedda e 
Oli esponenti del MSI r dei PNM, 
sono anch'esse novità apportate da
gli articoli del prof. Tondi? E quel 
moto dì disagio e paura che scosee 
per 48 ore i poveri * parenti» és 
De Gasperi, facendoli parlare — il 
giorno dopo il clamoroso fallimen
to dell'iniziativa Sturzo — di « col
po di Stato rientrato*, a che eoo» 
fu dovuto? Alle rivelazioni dei 
prof. Tondi o alla politica fascista 
del prof. Gedda? 

Questo è il fatto. Oggi Gedda 
afferma (piuttosto debolmente, i 
v+ro) che ciò che dice U Tondi 
non è vero. Ma provi a dimostrar
lo, se ci riesce. C'è lì ad tnefesc-
darlo alla sua grave responsabUSé 
di favoreggiatore della ripresa 
fascista, anche a giudizio degli al
tri tuoi ladroni di Pisa, Za D. C 
e t suoi parenti. Ci resistenza 
stessa della ripresa fascista che lo 
em^nii*ce. Se o«**» «̂ » crimissJ^ 
come Borghese può dt nnovm im
punemente parlare e ingannare la 
0*nte, di chi e la colpa? Del ma
gistrato che lo ha tirato fuor di 
galera? Del commissario che non 
Pti toglie la parola? O non piatto» 
sto di tutta una linea politica, anS-
democratica, di cui Gedda è. or 
non U più pericoloso, 
Q più stolido esponente? Su 
sto piano, delle responsaWlità 
ripresa fascista, stia banoaàWo ft 
prof. Gedda: la certezza fi. t* t*-
sponsabUità storiche sono ornai 
fissate: tanto per quanto riguarda 
lui che per quanto si attiene ai 
suoi « parenti ferriWtì » da De Ga
speri al liberali; che — tra « a ca-
ariceio e Poltro — sfwau al so» 

Stia tranquillo U prof. 

•Vi 
deWuUbL 

LVfbi non c'è. E sa x* 
n 25 

• > £ • 
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Domani alle ore 19 
in Piazza Tuscolo Cronaca dì Roma parla ai romani 

Giuseppe Di Vittorio 

MOVA COHFEMIA BELLA COLLUSIONE FRA LA GIUNTA P.C. E LE 200 FAH6UE 

Un impianto comunale del valore di un miliardo 
sta rovinando da nove anni per favorire i privati 

SI trova nella zona E.42 - Sfruttando i riliuti produrrebbe metano, concimi e anidride carbonica, 
ma a Rebecchini stavano più a cuore gli Interessi dell'Italgas, della Montecatini e del Talenti 

tJn grandissimo Impianto di pro
prietà comunale, destinato all'utiliz
zazione del rifiuti domestici e natu
rali, « s i to nel pressi dell'E 43 giace 
Inutilizzato da nove anni per delibe
rata volontà della o t u n t a che lo ha 
costantemente ignorato per non tur
berò l'attività del Tudlni-Tolentl, del 
Vaselli o delia Romana Gas. 

OH impianti, quasi tutti attrezza
ti o attualmente valutati ad un mi
liardo circa ai stonilo tontamente de
teriorando sotto gli occhi di u n 
Buardiano, stipendiato dal Comune, 
il quaio ho utilizzato alcuni tabbri-

struUnll. Fabbricati dalla Bredn. con
sistono in un nastro automatico tra 
«portato. lungo più di una decina di 
metri, un vaglio cilindrico capace di 
separare t residui vegetali dalla car
ne o dallo ossa e u n trasportatore a 
scosso, lungo anche esso una venti
na (li metri. 

A ilanco del primo fabbricato esi
sto Inoltre un grondo serbatolo noi 
qualo dovevano eseero miscelate la 
spazzatura triturata e le acquo pro
venienti dal collettore della citta. 

Da qui la miscela doveva passere 
In quattro digestori, di cui uno già 

nostanto le soiiecitaKtonl fotte In 
quattro anni alla Giunta da tecnici 
e studio* 1 del problemi dell'utlilzia-
zlone del rifiuti e della produzione 
del metano, è stato completamente 
lasciato nel più completo abbando
no. Si calcola che por rimetterlo in 
funziono — por completare cioè le 
opere esistenti e rimpiazzare il ma
teriale rubato — occorrerebbero circa 
30 milioni, uno cifra Irrisoria rlspetr 
to «I valore di tut to 11 complesso. 

Benché un tale servirlo — cho già 
cristo in numeroso citta italiano -~ 
Barcbbe non solo proficuo ma neces-

questo complesso vedeva un temibi
le concorrente, 

Con In produzione giornaliera di 
metano, infatti, al potrebbe dare gas 
u quindicimila famiglie, e slmili con
correnze ntn)-gas non l'avrebbe sop
portata. 

Ogni l i tro commento iti lettore. 

Da 8 giorni senz'acqua 
in via Leptis Magna 

Un malclontento vivissimo si è 
diffuso nella zonn del Viale Krltren 
e Via Leptsls Magna a causa della 
mancanza di acqua che si protrae 
da otto.nove giorni. Nonostante le 
proteste della cittadinanza presso 
l'Acqua Marcia, il flusso dell'acqua 
continua ad essere ridotto e in talu
ni casi è stato addirittura sospeso 
del tutto. 

L'Acqua Marcia si giustifica di
cendo che sono in corso riparazioni 
e nuovi allacciamenti e che quindi 
la sospensione si è resa necessaria 
per questi motivi. Ma quello che 
non si capisce bene è perchè le cose 
debbono essere organizzate In que
sto modo. 

DICHIARAZIONE 
Noi sottoscritti, ex prigionieri 

di guerra In U.H.8.&. dichiaria
mo ohe t'eaule antifascista Edoar
do D'Onofrio, durante il perio
do della nostra prigionia, al pro
digò In ogni modo per aiuterò) 
moralmente e materialmente. La 
sua opera fu tempre Improntata 
ad una profonda solidarietà uma
na e patriottica. Nelle s u e con
ferenze, nel suol scritti e nel 
contatti personali, egli ei infor
mava degli avvenimenti e del 
contributo dell'Italia alla lotta 
par la liberazione del popoli dal
la tirannia nailfosejsta. 

Attestiamo Inoltre ohe, grazie 
all'opera espletata dal D'Onofrio, 
potemmo comprendere 1 oomplti 
ohe spettano al cittadini della 
nuova Italia per la ricostruzione 
» lo sviluppo demoeratloo del 
nostro Paese. 

Soìi Bellolii Nardo. M. Rai. Finto'.* 
. Slofirtf» •: .^"j. K«« Uwterto, 105. 
llNj mortai il» M. DhWore • <V*»*f!a »: 
iv/M MVJOIIÌ <:«'•>. 3S. B>)1. IWcru» 
I»Wnif«« «IU»«n»t; Sold, Marra llltlwv 
1P ."•! fijt lantrna • MorM-vri • fsia-
(w \m t _'7; VT. t\A* foni*)!!: Mi. 
Iiis'l'i d us<vp*. So!d. Uttuada MirLro; 
Ij-nlx-ti (f <n<yw. fi romemiaaìo 11 Btg 
,<Yr »:>•>•. S..IJ AlenarJi Errato. BUj. 
t*nl wt.carro. ri»!» M .'I; S.T. Vitello 
Viarteio. 73 Rgt. l)lrls'o*ifl « &U>ries<* ». 
tjtjM 111) « 'Sì: f^ri Vigq. Renani 
fml'o R-jt lVw>t' , IVmpo 27-2; S*f3 
.SflaMiin Ubaldo, <i Hgt. B<srsai|Ii<»ri, 
rwn?l Ito <: 27-2; S. T. Montanari fak-
r-ro, 81. Rjt OirhtoM i Torino t; (k-
poral* T<M «Sirio. X. elìcne Sw*ial<«-
u, Dr-.slriai) • SIofi«ca •; SoM. S<or<l« 
KrataciiA, 80 Rq». la/iWra P!»teioivs • Pa-
«oblò»: R.T. Padroci l>no, Comando Mi-
rio*. Ounpo 105: Tfcorl Ostsldo. 121. 
Camp. OUUKBI tt-ft2 Granatieri: Gay. Mtoj. 
(ìautwo Giotanoi, DITÌBIOBO • Torino t. 0. 
C. 311. taapo 5S-6: S.T. Mvlo GOBBOI-
1:; 79. Bfll. Fanterìa • P»*nblo »: Mi. 
[•«setti Yituwao, 4. Big. Chiare». DITÌ-
K!CC« • Coword ». 

Morì badate «Ile calunnie, alle 
falsità: votate D'Onofrio! 

OGGI A P. PBENESTINO, P. UH6HEB1A E CASILIHA 

l comizi d) D'Onofrio 
marchesi e Brandani 
Ridolh al convegno sull'EM.R. e Mole a quello dei ban
cari — Selvaggi e Giglioni domani al «Delle Vittorie* 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Oggi alle ore 18. come già annun
ciato, alla Sala Caplzucchi (Piazza 
Campiteli!) ha luogo un dibattito 
aperto alla cittadinanza sul seguente 
tema: 1/orgnnlzznzione della cultura 
a Itoma e il trasferimento della bi
blioteca centrale all'È. 42. Parleranno 
la prof. Adii Alessandrini, 11 piof 
ardi. Mario Ridotti, il prof. Giuseppe 
Petronio, o lo studente Carlo Ber* 
tellt. Segue una libera discussione. 

Oggi avranno luogo l seguenti con* 
venni al Crai del Gas in Via Barbe* 
rini 2fl: alle ore 13,30 l'avv. Donato 
Marinaro parlerà al dipendenti della 
Soc. Romana Gas. Alle ore 10 11 se
natore Enrico Molò presiederà il con
vegno del dipendenti delle banche 
romane; parleranno l'on. Francesco 
Mnilnaro il dr. Prastaro e Bruno Og-
giano. 

Domani alle 10 si terrà un'impor
tante manifestazione nella sala del 
Cinema delle Vittorie, in via Col di 
Luna (Piazza Mozzini). Parleranno 
l'avv. Giovanni Selvaggi, l 'aw. Luigi 
Giliotti. e S. E. Saverlo Brigante 
presidente onorario della Cassazione 
1 quali si rivolgeranno in particolare 
al magistrati, ogll avvocati ed in ge
nere al professionisti della zona. 
Prenderanno inoltre la parola 1 can
didati Leonida Recti, prof. Ada A-
lessandrinl e Med. d'Oro ni V. M 
dott. Aldo Pescatori. 

Ed ecco i comizi di oggi: 
Edoardo D'Onofrio parlerà alle ore 

19 al Piazzale Prenestlno con il sen. 
Domenico Grisella; presiederà il dr. 
Brolda. — A TORPIGNATTARA chiù. 

I deranno la campagna elettorale l'on. 
I Enrico Mole e Mario Brandani alle 

CHIUSA L'INCHIESTA SULLO SCANDALO DI S. CB1S0G0N0 IN TRASTEVERE 
- - - - - - - — • . - _ . ^ . - — . . . -

La Squadra flebile ha fatto piena luce 
sogli atti immondi di padre Francesco 

La bambina ha confermato punto per punto le sue accuse - La parte civile affi
data all'avvocato Fernando Ciarrapko » Dichiarazioni del babbo della vittima 

Vn aspetto del desolante abbandono in cui sono lasciat i gli impianti del grande stabilimento comu
nale per l o s fruttamento dei rifiuti. La foto m o s t r a ì quattro digestori ebe sono in grado di trasfor
mare mi l le quintali di spazzatura e mil le metri c u b i dì e l i q u a m e » in sei mi la metri cubi di metano, 

quattro mila metri cubi di anidride carbonica e 800 quintali di concime 

cati come pollai o sorveglia I venti' 
•atto ettari di terreno che circonda 
s o le costruzioni, attualmente Brat
tati ad u n certo signor Siila 

Il grosso complesso venne edifica
t o dal c o m u n e , au progetti appron
tati dogli uffici tecnici dell'ACEA. nel 
1M3 e doveva servire e l la ìndustria-
Itsaazione del rifiuti domestici o na 
turali della popolazione. Per questa 
ragione esso era stato Impiantato di
nanzi ail'E. 42, a sessanta metri dal
l o sbocco del collettore. Dalie lavora
zioni del rifiuti 11 Comune doveva 
ricavare circa 800 quintali giornalie
ri di concime organico essiccalo e 
sterealizzato. 6000 metri cubi gior
nalieri di metano puro, per utilizza
zione domestica, e quattromila me
tri cubi di anidride carbonica da ven
derai per 1 vari usi Industriali (ghiac
cio. ecc.) . 

Per preparare questi vari prodotti. 

completo e gii altri tre privi di coper
ture, nei quali, per u n complesso di 
lavorazioni chimiche, la spazzatura 
mista all'acqua veniva divisa in me
tano e i n concime chimico. Qucst'ui 
timo, grazie ad un complesso servi
zio sotterraneo doveva essere immes
so in u n largo tratto di terreno per 
l'essiccazione. 

Lo stabilimento. Inoltro, è corre
dato di una cabina-pompe per la 
sollevazione dell'acqua del Tevere, da 
usarsi per l'irrigazione del 37 ettari. 
da una cabina elettrica completa di 
linee e macchinarlo per elettricità ad 
alta tensione. 

Poco più distanti esistono, poi, u n 
fabbricato per il deposito delle mer
ci recuperate (carta e metalli) e alcu
ne caldaie che. durante l'inverno. 
dovevano provvedere al calore ne
cessario per l'easlcazlone del conci
mi ; tre fabbricati per 1 gazometrl — 

nel 1943 vennero costruiti una d e d - l d e j quali d U e completi ma privi di 
ne, di stabili, quasi tutt i in cemen-ltetto e u n o ancora In scheletro — 
to armato. nel quali doveva essere immesso il 

Nei primo, sito vicino alla riva del 
Tevere, erano state installati appa
recchi per la cernita automatica e 
triturazione dei rifiuti domestici e 

Buongiorno eoe 

. . .a l signor Prefetto che da qual
che giorno sta inviando una serie 
di comunicali in cui annuncia che 
ha deferito all'Autorità Giudiziaria 
questo o quell'Assessore di alcuni 
paesetri della provincia. 

Ma guarda che combinazione! 
Certe denunce vengono fuori sem
pre e solamente pochi giorni prima 
delle elezioni. Evidentemente il vec
chio Prefetto, ora in pensione, do
vere essere proprio cieco! 

metano; u n fabbricato dotato di gru 
a ponte, per la compressione delle 
bombole di metano. 

Esistono inoltre già pronte le mas
sicciate delle strade e tutte le fon
dazioni degli uffici della direzione. 
dell'amministrazione e della casa del 
custode. 

Lo stabilimento, se in funzione. 
sarebbe in grado di lavorare giornal
mente mille quintali d i spazzatura 
— u n terzo di tutta quella cittadi
na — e mille metri cubi di acqua 
del collettore, l quali renderebbero 
6000 metri cubi di metano, 800 quin
tali dt concime e quattromila metri 
cubi di anidride carbonica. 

inoltre i 37 ettari dovrebbero es
sere utilizzati ad orto e darebbero 
lavoro a oltre SO famiglie di conta
dini. 

Ebbene tutto questo complesso, r o 

sario per l'Igiene di Fiumicino e 
ost ia (l'acqua del Tevere sarebbe 
per sempre epurata da ogni rifiuto) 
Rebecchlnl lo ha sempre Ignorato. 
preferendo lasciare inutilizzato u n 
miliardo pur di non dare fastidio al 
suol amici Tudlnl e Vaselli, che at
tualmente detengono tutto 11 mer
cato delle Immondizie, alia Monte
catini e alla Romana Gas, che In 

La Questura Centrale ha aperto 
un'inchiesta sul conto di padre Fran
cesco, della parrocchia di S. Criso-
nono in Trastevere, contro il quale 
6 stata presentata l'infamante accu
sa di aver compiuto atti immondi 
sulla persona di una bambina di ot
to anni, la piccola Anna M., domici
liata nel rione di S. Eustachio. 

Il dott. Marchetti, dirigente la II 
divisione di polizia giudiziaria, dopo 
essersi consultato con il Questore 
Polito e con il commissario Barran-
co, ha affidato l'inchiesta al dott. 
Macera, della Squadra Mobile. II 
Macera ha interrogato nel suo uffi
cio il padre e la madre della bambi
na. e qunidi ha chiamato la piccola 
vittima della libidine del sacerdote, 
per ascoltare il racconto del fatti. 
La bambina ha confermato punto 
per punto quanto aveva narrato la 
sera stessa di venerdì alla madre. 
Il fratellino Guglielmo, di nove an
ni, ha poi deposto su tutti 1 parti
colari di cut è *a conoscenza. 

Dopo aver messo a verbale le di-

chlarazionl del due bambini, 11 dott. si crudelmente, si tenta ora di dif-

SITTO H. PATBSCHtlB PEUA «USTA CITTMIM» 

Il convegno dei tassisti 
sui problemi della categoria 

Domani assemblea generale dei panettieri 

Presenti 1 candidati della «Lista 
Cittadina» prof. Mario Montesi e 
Amedeo Rubro, si è tenuta ieri sera 
alla C. d. L. una assemblea dei rap
presentanti della categoria autisti 
pubblici per discutere 1 problemi e 
le rivendicazioni della categoria 
stessa e concordare un programma 
di richieste da sottoporre alla riuova 
amministrazione comunale. 

Il programma elaborato nel corso 
del convegno, dopo aver sottolinea
to l'inefficienza della Giunta d. e , 
ha posto come rivendicazioni della 
categoria l'esigenza di attuare 11 
blocco delle licenze del servizio pub
blico di piazza, di risolvere II pro
blema degli stanziamenti, di elimi
nare 1 servizi abusivi nel campo tas-
sistico. di affrontare a fondo la que
stione della circolazione e di proce
dere alla nomina di rappresentanze 
della categoria in tutte l e commissio
ni inerenti il servizio pubblico di 
piazza. Entrambi 1 candidati della 
«Lista Cittadina» hanno approvato 

Attenzione ai tranelli dei provocatori ! 
t e m e r e , metti in rruardia i tuoi 

BBwssssntl dalle manovro dei pro-
«oeatotl e> de) traditori dette eleaei 
HTCWatriett II traditore » s l e > Me-
«nanl e II noto proeoeatore troeehl-
eta Cari© Andreonl al presentano 
alle eiezioni so t to il eimbolo della 
falce, libro e martello, sìmbolo del 
tut to simile e quello del glorieeo 
Partite eooialreta fratello. Oeeorre 
ohe t e fascia sepera • tutt i ette 
sjeeeto simbolo ehe ai trova sul la 
eelieeaA elettorale non va votalo, 
altrimenti sera fatto II efeeo di ee-
loc© «he lottano contro i lavoro-
tori sotto la maesher* delle loro 
insogno, 

I rappresentanti più autorevoli, 
•moti e eeooeeiuti di tutt i I la
voratori italiani sì presentano in
sieme con note personalità della 
politia», della scienza, dell'arte e 
della ealtura nella U s t a Cittadine, 
e o o resa II elmeelo del Campidoglio. 

flettere, vigilo Inoltro eentra i 
provocateti «ella Demeerazta Cri
stiana, i qoell fontana eoa atti in-
eeneolti di gettare il eMeerodito eo i 
Partiti della oleose operata: ieri 
seva, haManehlnl sssnuseiet l hen
na eerltte salta eeatlnajta di aleuno 
ontoso: « w II P A I . » • frasi octon 
aree, P e e n e o o tali ess i ai veritV 
enlKO, la Unioni eomenlsee eono 
tonate) a eaneellare le esritte e a 
donunotare le vili pravooaaloni. 

queste richieste e si sono impegnati 
a condurre un'azione in tal sento 
nella prossima amministrazione. Nel
la mozione votata a chiusura dei la
vori. gli autisti pubblici romani 
hanno riconfermato la loor fiducia 
nella «Lista Cittadina». 

La segreteria del Sindacato pro
vinciale panettieri ha {detto per do
mani alle 18.30 un'analoga assemblea 
generale della categoria per esami
nare i problemi della categoria stes
sa e formulare un programma di 
rivendicazioni che saranno sottopo
ste al candidati alle elezioni comu
nali. L'assemblea avrà luogo nel lo
cali della Camera del Lavoro. 

Si impicca con WM spaga 
(he per foftwusi spezza 

La cinquantasettenne Giuseppfeia 
Lippoils, residente a Civitavecchia, In 
via Centocelle 38. s i e impiccata con 
una cordicella che. non resistendo al 
peso, s i è provvidenzialmente spezza
ta prima che 11 nodo scorsoio avesse 
strozzato la candidata al suicidio. La 
LJppolfe è caduta a terra svenuta, ma 
poco dopo, ricoverata allospedale. ha 
ripreso 1 sensi ed è stata dichiarata 
fuori pericolo. Lo sparo che era mot 
to sottile, le ha soltanto prodoto una 
ferita lacero alla nuca. 

Ranno inoltre tentato ti suicidio lo 
inabile Carlo CaportetU. perchè affetto 
da artrite deformante cronica, taglian
dosi le vene; l'imbianchino Spartaco 
Rotondi, con addo muriatico, perche 
nevrastenico; Erminia Bartollnt « 
Spartaco Giammarusti con barbiturici 

Macera e 11 d o t t Barranco si sono 
recati sul posto, cioè nella parroc 
chia di S. Crisogono, dove è stata 
fatta una precisa ricostruzione del 
l'accaduto, con tutte le circostanze 
di luogo e dt fatto. La piccola Anna 
M. ha dimostrato in modo lampan 
te di aver detto la verità. I fatti 
narrati dal fratello coincidono del 
resto perfettamente con quelli rife
riti dalla bambina e con le prove, 
diciamo cosi, visive che la madre 
potè osservare sulle vesti della figlio
lette. 

Ieri sera, abbiamo nuovamente 
parlato con 11 padre della piccola 
Anna, slg. C. M. Egli ci ha dichia
rato di aver affidato il patrocinio 
della causa a l l 'aw. Fernando Ciar-
rapico. e ha espresso l'augurio che 
padre Francesco, 11 sacerdote che 
ha tradito cosi ignobilmente la fi
ducia in lui riposte da tante oneste 
famiglie, sia severamente punito 
dalla Giustizia. «Ho saputo — ha 
aggiunto 11 sig. C. M. — che elemen
ti legati alla parrocchia di S. Criso
gono vanno dicendo l e cose più bu
giarde e più infami sul mio conto. 
tentando di Infangare la mia repu
tazione. calunniandomi e offenden
domi In modo atroce. Sono sbalordi
to da questo modo di procedere, so
no profondamente sconvolto e addo
lorato. La mia fiducia nei sacerdoti I 
è crollata. Dopo avermi colpito co

li fìoroo 
— 09)1 BtrtaWil 21 m.gjìo (Hl-226): &. Vit
torio. Il to!« *o't* tilt ore 4M e tr«s)«til4 
»ll« 19.51. 
— Bollilllao Jimogrtiuo: Nili: muchi 33, 
fatata &>: Nati storti 4: Morti: muchi 20. 
taniiM» 17; M»tfLnxmi Uu«riUi 29. 
— Bollettino nitioralogico; Tcsportlun miou 
m» « musimi ài Uni: 10.2-21. Si pretesa 
'.oli» toptrto » km?M»t na &UtIonir i. 

Visibile e atcoltabite 
— Tutti: « Le cntii All'In > «1 Puntello. 
— Cini»»: • Gli »>rclioi eoo volano • slI'Au* 
jMtut e XXI Aprii*: < urud Hotel •. al Osa
toceli»; • BtJIUsto» • «I Colou»; • I atyllori 
.set della nostra tilt. > a'.rbidono: * DM sol
di di t\tetmit ' al Trovi. 
Moitre. 
— i l - Natio • (P. dal Popola 19) ojfi alla 
1& Inauoaraî oe foli» {«tacile del pitterò 
Klteno Kaatuul. 
—11 Palaua Brancaccio, all« !<8. raugwi-
t'.oao di ima iroslr» glsppottotA onjoaiitata dal
l'Ili; tu Io wr II i!<xlro od fotfMio Orient». 
— lì Calti Gran, I no al 81 m&V}\a. mostra 
fxrwwale ài IMI» I>« frwi*«!<o. 
Orario dei netoxi 
-^ Demani, lesta d*ll'Asc*e-'«i«, tutti 1 e«-
you aUnatar: rimar ranco aperti a.oo alle 
oro 13 sona» limitaa'oni di rondila. Tatti "H 
altri rimarranno diati. 
Ftite e trattenimenti 
— Circolo UDÌ -inila Garibaldi -: Donarti 
alle 17.:t0 in t'a SVaom»4 7. c«ic«to locale. 
('•aataratao: Poi Cta teli ani (soprano), Maurlco 
Patassjii (tonoNO o Turi Zorian (baritono); al 
jilano la P.«a De rea D'Addr** Uutt.. 
Offerte pervenuta 
— Li aignora Antonia, t'imito il etmpagno 
(Vsare Zappi, l.ro m'Ho per «Al'darleta po
polate. 

Il vice-presidente del Senato En
rico Molò, che venerdì alle 18,30 
concluderà tu P. Eredra la campa
gna elettorale insieme coi compa

gni Senni e D'Onofrio 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
SERVIZIO D'ORDINE: 1 ro^r.^MI, di ee-

ilcno qur«H «ora alle 19 In fed. 
SEZ. P0RT0NACCIO: IVmwi a«. geo. oro 19. 

RIUNIONI SINDACALI 
LEGNO, METALLURGICI e EDILI: Atti*!**:, 

collettori e membri dì Ci. palino ti Smd. 
per ritirare utguite Eitcr.i!« «lampa. 

C O N V O C A Z I O N E U . D . I . 
TUTTI 1 CIRCOLI M\'V0\ ritirino »1 ma-

toriale di propa'janJa entro la jiomela di 
cwjgl. II suturiate è ur<j<ot:tt*'.mo. 

'///*///*/*////**/////*&//**////*////?//////''/&''•/"/. 

fflmarmi. Ho anche letto sul * Quo
tidiano* una specie di smentita. E' 
falsa, e potete scriverlo in chiare 
Ietterei E pensare che. pochi giorni 
fa, il parroco di S. Crisogono ha 
chiamato mia moglie scongiurando!*: 
a mani giunte di non presentare la 
denuncia per non rovinare padre 
Francesco! Ma di queste perfidie 
spero che giudichherà serenamente 
il Tribunale ». 

Quindi, per renderci ancor più 
convinti di quanto 'diceva, il slg. C. 
M. ha voluto che noi stessi ascoltas- „ . . „ . _ „ 
«Imo min 1*- nn«tr* oiwchhl» il r*r- METBONIO festa della donna: Fran-simo. con « «osire preccnnje. u rac „|„„ f , | . -«rtnriATA A t r c o u n i i i u i conto 

ore 20 n Via Casiiina nel piazzale 
antistante il cinema Due Allori. — 
Oreste Lizzadri, parlerà alle 19 a 
Piazza Pasquale Paoli con l'avv. A-
chille Lordi e la protra Nora Fede
rici. A PIAZZA UNGHERIA, alle 
ore 18 parleranno 1 candidati Montesi 
e Snntnngelo e l'on. Concetto Mar
chesi. Presiederà il comizio S. E. 
Saverio Brigante. A PIAZZA VE-
SCOVIO olle ore 19 parlerà il sen. 
Cesare Masslnl con 1 candidati Ma
rio Tiberl e Nitti. 

Altri comizi di chiusura avranno 
luogo a: CELIO ore 19 a Via Amba 
Aradam: Niccolai. Lombardo Radice 
e Ozzo; LAURENTINA ore 20: Ric
cio. Tedesco e Filati; DONNA OLIM
PIA ore 19 a pjta Donna Olimpia: 
Berlinguer e Arcese: PORTONACCIO 
ore 17: Lapiccirella; SAN LORENZO 
ore 19 a P.za Siculi: Bartalini, Ca-
vonl e Plrontl; PRIMAVALLE (loca
lità Torre Vecchia) ore 19: Scotti: 
MONTI ore 18 a Largo Leonina: Tur
chi: BORGHETTO TRAVERTINI ore 
19.30: Veranl: ESQU1L1NO: ore 19 a 
Via Carlo Botta: Pescatori, Donato 
Marinaro. Egle Gualdi; VALCO SAN 
PAOLO ore 19: Pallotta; GARBATEL-
LA ore 19 a Piazza Navigatori: Fab
bri. Perez. Marletta; PONTE MILVIO 
ore 19 a Via Serra: Mastracchi; MON-
TESPACCATO ore 20: Tucci e An
dreina Canocchi; SETTECAMMINI 
ore 19,30: Moronesi; BARGHESIANA 
ore 19: Neglia e Bedini: LATINO 

della figliolaletta. Arrossendo 
di vergogna, la povera piccola ci ha 
ripetuto con un filo di voce, ma con 
parole inequivocabili, il racconto 
che già conoscevamo. Ci siamo sen
titi anche noi sconvolti dalla com
mozione e dallo sdegno. Ecco di che 
cosa sono capaci 1 cosiddetti « d i 
fensori della morale cristiana» e 
della «integrità delle famiglie»! 

zlnetti: BORGATA ALESSANDRINA 
ore 18: Simona Vais; FLAMINIO ore 
19 a Piazza Cardinal Consalvo: Mos-
s! e Giuliana Gioggi; ATAC TRA
STEVERE ore 18 al deposito: Bardl-
nl; MONTI ore 20,30 assemblea com
mercianti a Via Madonna Monti 2: 
Fillppelll. 

LISTA DEL FARO alle 19,30 a Piaz
za Anco Marzio parlerà Laura In-
grao. . , 

CIRCUIVANO UN GRUPPO DI ELETTRICI 

RICARICHI 
M I N I M I 

OGGI «Pr ima» al solo 

S U P E R C I N E M A 

Convocazione «rotatoli 
e rappresetrtanK A Usta 
Tutti 1 compagni comunisti 

e socialisti scrutatori e rap
presentanti di Usta sono con
vocati nelle sedi delle Seskxri 
del P.CX del rispettivi quar
tieri nelle ore e nei giorni 
appii—• indicati: 

-Mercoledì ore 19: APPIO, 
PONTE PARIONE. QUA-
DKAKO. 

Giovedì alle ore 929 del 
mattino: TTJTTE LE SEZIO
NI eseluse «nelle sopra e sotto 
indicate. 

Giovedì ore 2t: TESTAC-
CIO, MONTE SACBO. 

Venerdì ore 19: MAZZINI. 
Le Sedotti mandino a riti

rare fu serata te Federaslone 
il asateriale occorrente a tali 
rhntlottl. 

Una clamorosa scenata 
nella sagrestia di SS. Apostoli 

h\<Osservatore» insulta la madre di un bimbo 

finumo ur 
rrrojimo 

IWMMSASMHOO 

Una clamorosa scenata si è svolta 
ieri mattina nella sagrestia della 
chiesa di piazza SS. Apostoli. L'O
pera nazionale orfani di guerra s i 
era ieri mattina ricordata, dopo tem
po immemorabile d'oblio, dell'esisten
za dei suoi assistiti e li aveva co
là convocati per ricevere due ca
micie in dono._ elettorale. Già era 
strano che l'Opera si servisse per 
tale bisogna delia sagrestia di una 
chiesa, ma di questi tempi e d'obbli
go far figurare 11 Vaticano o. al 
minimo la parrocchia, quale dlspen-
satrtee di cose che sono invece pa
gate dal contribuenti italiani. Impe
rante tal costume, gli assistiti non 
avevano sollevato soverchie eccezio
ni. ma lo sdegno non potè più tratte
nersi, allorché le pie dame prepo
ste alla distribuzione delle camicie 
si misero a distribuire anche fac-sl-
rolli di schede con lo scudo demo-
clericale bello e votato. 

Alcune donne hanno fatto presen
te che In quel caso stavasl completi-

Una vecchia st 
fftllllltSI Edi 4. piftW 

Vn pietoso suicidio è accaduto ieri 
mattina in via Capo d'Africa. La 
signora Calogera Dì Salvo, di K an
ni, si è gettata da una finestra della 
sua abitazione, s i quano piane de; 
numero civico «4. La poveretta è 
morta sul colpo. 

Dalle indagini svolte dal commis
sariato Celio è risultato che la PI 
Salvo aveva più volte manifestato 
l'Intenzione di togliersi la vita. 

Uccisa stia t r i t e 
a W O^VuvHKd W uisw WuW 

A. ^.1 ' 

mlcUlaca pressa la famiglia rissvce-
sctit, m via casltina n » , mentre at
traversava la strada a pochi anatri 
della sua abitazione, è stata S v e 
stita da una motocicletta eh* la tra
scinava per mo;ti metri. Alcuni pas
santi la soccorrevano o. depostala 
a bardo di un'auto, la n-asportavano 
all'ospedale s . Giovanni. Durante 11 
tragitto, però, la poveretta Boriva. 

L'AMERICA SMENTISCE II «QUOTIDIANO» 

Tèrmini è stata costruito 
i soldi degli italiani con 

Non sapendo più cosa dire Per so
stenere la propria campagna elettorale, 
1 demo-clericali al sono buttati a pe
sce nell'taventar balle, nel tentativo 
di portare un pò* d'acc^ua al mutino 
governativo e a l propri padroni ame
ricani. Ieri n «Quotidiano» ha Infatti 
pubblicato una panoramica su ben 
cinque colonne della nuova stazione 
Termini con la seguente didascalia: 
« Questa grandiosa* opera-, è etata co
struita dal Governo e finanziata con 
i fondi del plano ERP». Ora. a parte 
li fatto che la grandiosa opera fu Ini
ziata dal compagno Ferrari quando era 
Mbifetro del Trasporti (k> stesso mi
nistro che ricostruì la Roma-Pescara 
• stava per costruire la Metropolita
na), casa e stata pagata dal contri
buente Italiano. Sono gli stessi ame
ricani ehe to dicono; ecco, infatti, una 
notizia dell'agenzia Associated Press 
diramata II SS n a n o scorso: «TJn por
tavoce dell'Enee per la sicurezza re
ciproca ha dissipato oggi un curioso 

Alle ore i#,3S di ieri, la domestica equivoco fn cui era caduto II Presi-
Antonia AngeCueci, di ss anni, do- dente della Camera di Commercio 

degli Stati Uniti, D. A. Husley, a pro
posito della stazione ferroviaria di 
Home-Termini. Opponendosi a che ve
nissero inviati quest'anno altri aiuti 
economici all'estero. Husley aveva 

to. fra l'altro, che gli aiuti 
americani erano «tati impiegati a 
noma per la costruzione di una sta
l lone ferroviaria lunga un miglio. 
come gli risultava dal fatto che au di 

una colonnina di pietra a Roma-Ter
mini sono incise le parole: Costruito 
con 1 fondi ECA. Ù portavoce del
l'Ente ha rassicurato 1-Husley. affer
mando che la colonnina era stata po
sta In anticipo e che la stazione era 
stata costruita senza tali fondi». 

Tanto per la chiarezza. l'ECA non è 
che l'organismo d'attuazione del plano 
ERP (ex Marshall). 

- LA RADIO -~ 
mmmu uzmta - «&««:! u-

«*:7, 8. 1S. M. ».*». 2S.W - «*• «-»« 
Mas. l*»t. - 1*15: fc« - !« .«: 
Uà — 18: Or*. Mia casattM — 18.15: 
r«a«riffi* ossiesk - SO: K«a. ,Je||. 

OQBTN f i a n i l M l 6bra*B rans: 
15.15. 15. W — ars S.45: Marie. 4s 
liba — 10-11: Casa s w m — 13: Seta 
•trsMt! — 1130: TeMf «ea* we Lat
teo! • JurW - 14: Ssns Quwtaw». 
esami - 11.43: Teir? Wìleas - 15.15: 
Cefi . Ce.-a*M - 16.15: Orca. Fiaeu 
- 17.50: asIUU - 1«J0: BMaew -
19: «rea. S*f»ri»l — IMO: Una. leti. 
- » .I0: ttn ritsha - 30.45: DaU'e-
MTS Das farla» — 21.45: farla leUar-
aws. ranXiaaws - 3.30: AI Gsoèasa 
- 33.15: Otael. (asseto!. 

TBt» MSBsaaUi - Oro zi: A Sei 
Trascese», ss atto & Salasi*** Di «a-
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do vera e propria circonvenzione di 
elettrici; al che, una marchesa non 
meglio identificata proruppe in e~ 
«caadescenze. acuendo il risentimen
to delle astanti e suscitando una 
vera buriana. Agli urli intervennero 
alcuni sacerdoti, i quali pretendeva. 
no anch'essi che l e dame caritatevoli 
(coi soldi altrui) svolgessero la pro
paganda elettorale per 1 demo-cleri
cali in sagrestia. 

In replica alla nostra denuncia di 
Ieri nel riguardi dell'attiviti inti
midatoria che certe suore di Viale 
Giulio Cesare perpetrano sui bimbi 
che hanno genitori comunisti, l'«Os 
servatore Romano» di Ieri sera non 
ha saputo trovare altro argomento 
dell'insulto. Ecco che cosa scrive, in
fatti. sulla signora Elda Plssoli. che 
ci aveva segnalato il grave fatto: 
«„ .che questa mamma, che se non 
si presenta al suo comizio sarà ine
sorabilmente bocciata, potrebbe an
dar. ella, a scuola per imparare a 
scr ivere» . Per l'Ossemitore, evi
dentemente. tutti dovrebbero saper 
scrivere il suo perfetto italo-latino. 
con il quale si riesce a non far ca
pir nulla a chi legge. Ma, per fortu
na, la lingua degli illetterati — che 
è anche la nostra — riesce a dir le 
cose chiare e tondo e in faccia a 
chicchessia, anche se la faccia appar
tiene all'aulico scriba della Citta del 
Vaticano. 

IL SEGRETO 
DI FATINA 

(T&yUuXHUII MM) 

OGGI-«Prima» ai Cinema 

CAPRAHICA - EUROPA 

Crolla un tetto 
in via dei Cappellari 

Alle ore 14.30 di Ieri, in un appar
tamento all'ultimo piano di via del 
Cappellari 35. abitato da Achille e 
Sergio Gabiati e da altre sette per
sone, è crollata una larga porzione de. 
tetto covrastaìitc una delle camere, n 
tetto era da tempo lesionato. Unto 
che lasciava filtrare abbondantemente 
la pioggia. I frammenti di legno, i 
calcinacci t le tegole sono caduti in 
parte s u vm letto, dove solitamente, 
a quell'ora, dorme uno della, famiglio 
che lavora dall'alba in poi come ca-
scherino. Per fortuna ieri non si era 
messo a letto. 

HALEGREENE 
CARI 68CTDW RttD— 

DINASTIA^ 
DELIidDIÒ , 

Vofef* sfar freschi!? 
acquistate i vestiti Mako 
antipiega e Shantun dal 

SARTO DI MODA 
"•<• Pomentana, 31-33 (ang. Porta Pia) 

Inane)» aPSaitlmanto in PANTALONI 
STOFFE FEW TUTTI 1 GUSTI 

VENDIVI ANCHE RATEALI 
nOfVKlO 6vv9 0VvMi|IIWf)O M 
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COME RÉBÉCCHINI HA TUTELATO IL'PATRIMONIO CULTURALE DI ROMA 
I V 

La Biblioteca Nazionale relegala alI'EUR 
per favorire vergognose speculazioni 

Soltanto otto milioni Vanno in dotazione alla Bxblxottsca - La nuova sistemazionv fonte di disagio 
)wr tutti i cittadini - / locali del Collegio Romano occupati da una potente società capitalistica 

Dopo che tono passati quat-
toidtci anni dal momento in cui 
ci ii avvide che hi Biblioteca 
Nazionale Centralo in Roma do-

• \evii es-seie rinnovatii, a qual
cuno è venuta improvvisamente 
l'idea di risolvere il problema 
spedendo la medesima Biblioteca 
all'EUR, cioè nel Palu/"o cosid
detto della <- Civiltà » nell'ex K 
42 (infornimi, » al confino» m 
me ebbe a dire nei giorni scorsi 
il seratore Mole in un suo di
scorso). 

Parliamoci fraiu-amente. Le bi 
bliotechp non godono di tiopp.. 
buona stampa e tanto meno (;• 
Nazionale Centrale. Buia, polve
rosa, con i lumi sul tavoli o su
gli .scanni che per lo più non 
iuruion.ino, con le panche e le 
seggiole scomodo e tlure. con i 
libri che arrivano dopo tre quar
ti d'ora dalla richiesta, con i li
bri richiesti che (ahi quanto 
spesso!) risultano smarriti o ir
reperibili. chi l'ha visitata an
che una sola volta ha cerio giu
stificato in cuor suo l'epiteto 
« topi di biblioteca » che qual
cuno suole affibbiare ai lettori 

In realtà niente è più impor
tante di una biblioteca per la Vi
to culturale di una città, di una 
regione, di una nazione. Il libro 
è il pensiero scritto, solidificato. 
fissato durevolmente, di un uo
mo o di più uomini. Una biblio
teca è la memoria di una intera 
società. Ve lo immaginate un 
uomo senza memoria? Dun-
que il problema della biblioteca 
interessa tutti, e il problema 
della Biblioteca Nazionale Cen
trale interessa incredibilmente 
prima di tutti l'intera citt.idinan 
za romana. 

Esclusi dalla Vaticana 
Come mai, ora. si è giunti i 

tanto, da rendere cosi poco ni-
traente e così poco funzionante 
il massimo istituto bibliografie 
romano e anzi italiano? Chi vuo
le. chi ha interesse o per lo meno 
chi guarda con perfetta indiffe
renza alla prospettivo che gli ita
liani perdano, diciamo cosi, h 
memoria? La Biblioteca Nazio
nale Centrale è infatti l'unica 
grande biblioteca accessibile, in 
Roma, ai cittadini italiani.* E' 
vero, c'è la Biblioteca Vaticani» 
ben fornita e meglio attrezzata 
ma essa è situata dentro uno 
Stato straniero e poi c'è il caso 
che studiosi, come Gabriele Pe
pe. o addirittura funzionari di 
biblioteche italiane, come Ada 
Alessandrini, si vedano negare 
il permesso di entrare a frequen
tarla per motivi non facilmente 
comprensibili a persone civili 
Guardiamo i fatti. La Bibliote
ca Nazionale Centrale riceve at
tualmente 8 milioni l'anno per 
il suo funzionamento. Con que
sti fondi deve: acquistare i libri 
stranieri in genere costosissimi 
(quelli italiani li riceve o dovreb
be riceverli gratis per legge), ag. 
giornare le riviste, colmare le la
cune, provvedere alle rilegature. 
alla catalogazione, al rinnovo 
delle attrezzature, messe costan
temente in disuso dall'usura 
(scaffali, montacarichi, carrelli 
impianti di illuminazione), alla 
manutenzione dei locali (per i 
quali tuttavia non paga affitto. 
trattandosi di proprietà dello Sta
to). e ad altre cose ancora. E' 
troppo evidente, per chi abbia 
appena un poco di pratica am
ministrativa, che fondi così esi
gui non possono che costringere 
alla miseria un istituto di im
portanza nazionale che conta 
oggi un milione e seicentomila 
volumi e deve accrescersi di cir
ca 32.000 volumi Tanno se non 
vuole rifiutare i libri che riceve 
o cessare di assolvere alla sua 
funzione, volumi che poi natural
mente sai ebbero ancora di più 
se le somme a disposizione della 
biblioteca fossero maggiori. Dal
la mancanza di mezzi deriva 

dunque in primo luogo l'aspet 
to deplorevole di questa biblio
teca. Ma a questo si è aggiunta 
ila tempo (e il problema div«ntn 
oggi indilazionabile) la mancan
za di locali. 

In mezzo alle intemperie 
Du-cvo che fin dal 193B fu av

vertita la necessità di rivedere 
la situazione dell» Nazionale 
Centrale. Fu eseguito, dunque. 
Mn progetto i>. rura dell'archi-
"etto Prandi) che prevedeva lo 
svuotamento dell'edificio che dal 
1876 ospita lo biblioteca (l'*x 
Collegio Romano) e il suo ndav 
lamento interno per 4 milioni 
di volumi, e 11 progetto fu anche 
approvato dal Consiglio Supe
riore del Ministero della Pub 
bllca Istruzione. Poi venne la 
guerra e tutto il resto e final
mente vennero il go\erno de
mocristiano al Viminale e l'am-
ministrnzione Robccchinl in Cam
pidoglio. Gonella e Rebccchlnl 
ebbero tutto il tempo, il potere. 
e i'apparocchiatura burocratici 
e tecnica necessari! per affron
tare il problema. E* inutile dire 
che non ne fecero nullo. Né Re-
bo-ehini si occupò mal della fac
cenda. 

Improvvisamente ecco spunta
le l'idea dell'E 42. Bisogna esa
minare con calma' questa idei 
Il <• Palazzo della Civiltà » è, co
m'è' noto, un enorme edificio 
quadrangolare, proteso in altez
za salila zona dell'EUR, traforato 
da grandi arcate (« il Colobseo 
quadrato», per intenderci). 1 
venti lo battono da ogni lato 
farla salsa che viene dal mure 
compresa) e il caldo dell'estate 
si alterna dunque al freddo gla
ciale dell'inverno. Lo Stato, per 
allogarvi la Biblioteca Naziona
le. dovi ebbe prenderlo in alTittf. 
dall'E 42 pagando diversi milio
ni l'anno (si parla di una venti* 
na). Per adattarlo a biblioteca 
dovrebbe installarvi un formida
bile impianto di riscaldamento 
e per l'aria condizionata, un im
pianto di montacarichi continua
mente in attività per la discesa 
e l'ascesa, un impianto di illu
minazione artificiale costante
mente in funzione dal momento 
che, per olii non lo sapesse, gli 
enormi saloni dell'edificio non 
sono affatto cosi luminosi come 
si crede. Inoltre lo Stato dovreb 
be spendere parecchi (alcune 
centinaia) di milioni per il tra
sporto materiale dei volumi e il 
loro ricollocamento e infine, do
po aver speso nel complesso tan
to quanto occorrerebbe per il 
riattamento del Collegio Romano 
si troverebbe costretto a creare 
degli edifici complementari ai 
piedi del gigante quadrato, dal 
momento che esso potrebbe, do
po tutti gli adattamenti, conte
nere, soltanto... due milioni di vo
lumi. cioè poco più di quanti ne 
possiede già ora la Nazionale. 
Quanto al lettore (ma egli costi
tuisce» un trascurabile particola
re) sarebbe allietato da un viag-
getto in una ipotetica metropo
litana (pochi minuti, si dice, ma 
chi lo garantisce?) e da un non 
indifferente tratto a piedi (sótto 
il sole o la pioggia) dal capo
linea della metropolitana sino al' 
la Biblioteca. E' inutile dire che 
si tratterebbe in questo caso so
lo del lettore di professione, df 
colui che va e può andare in bi
blioteca di buon'ora per lavo
rarvi tutta una mattinata o tutto 
un pomeriggio, mai del lettore di 
passaggio (che costituisce là ca
tegoria più numerosa) il quale 
enormemente ha bisogno di con
sultare una pubblicazione che non 
trova altrove, magari solo per* 
qualche minuto. Ve lo figurate 
questo lettore che arriva all'È 42 
da Monte Sacro o dal Tiburtino? 
Altro che apertura serale o se
minotturna (come si fa in altre 
città d'Italia e del mondo) per 
coloro che hanno a disposizione 

solo poche ore dopo il lavoro! 
E la perdita di tempo per cam
biare tram e metropolitane? E 
il denaro speso In più? 

Certo, la Biblioteca Nazionale 
ha bisogno urgente di una si-
stcmnzlone: ha bisogno di locali 
l'ammodernati, igienici per i li
bri e per i lettori, di attrezza-
tura per riproduzioni microfoto
grafiche (che è in tutte le mog 
glori biblioteche del mondo e chi 
In Nazionale ancora non ha) 
Non pretendiamo che diventi co
me la Biblioteca Lenin, di Mo
sca. dotata di 14 milioni di vo
lumi e di attrezzature moderni». 
sime. Pretendiamo però che sin 
messa almeno in grado di fun
zionare e che si trovino per esso 

1 fondi come M Mino trovati per 
l'impresa venticinquennale (uti
lissima, non discuto) del « Ca
talogo Univo >., per la quale 100 
milioni l'anno si .sono .saputi tro
vare. e si è saputo trovare posto 
e scaffalature nuove proprio 
dentro la Nn/ionnle. e si è sa
puto trovale, a quanto si dice, 
una mezza centuria di impieghi! 
e una IUMUOMI automobile nuova 
per il senatoie domocr.'stlano 
promotore dell» faccenda. Pre
tendiamo ancora clic, se la Bi
blioteca Nazionale al Collegio 
Romano non può proprio restare, 
il Comune si dia da fate ner tro
varle un'area più decentemente 
vicina al centro e a tutte le nltra 
biblioteche, ai ce che esistono 

purché si voglia. E pretendiamo. 
.soprattutto, che il trasferimento 
e il rammodernamento della Na
zionale no» diventi uno strumeii' 
to in ninno filtri l'rrr/oftiio.sa spr-
rii!n;/ni|{> in corso, denunciata 
stillo colonne del nosfro [/tor
nato, che mira « fnr crescere il 
valore dei terreni intorno al
l'EUR u i'fi)i(fir/r;to eli qualchr 
proprietario terriero levato stret
tamente alla ulunta domoerlstla-
tifi iiM'on/o e non divenga ufi 
i/re,:o, in mano n qualche socie
tà capitalistica inolio potente, per 
occupare ì cciiirnlf«shiii loculi 
del Collegio Romano con i tuoi 
uffici e lo .sue piti o ni c iò levit
arne ritrit'iln. 

CORRADO JIALTKSB 

C O M K S 1 V O T A 

Calma e vigilanza 

// ultimo delle cle/ioni non 
è un /fiorito vamp fili nitri II 
Jl maggio e In mattimi ilei 26 
occoirerà fare particolare nt-
(entione per non caliere in 
piooocu7Ìoni, per non Inficiarti 
trascinare in discussioni poli
tiche, per non tollerare che 
oeiifi.i fittili ptopiifiiuiihi nei 
termini nielliti dalla fogge. Or-
re /.i Ictifie elettorale: < Ogni 
piopngnmla elettorale e oietn-
tn enfio il raggio di 200 metri 
dall'in fires^n della serlnne elet
torale. iXel gioì un dell'elezione 

tono ofefa.t i coml/i e lv riu
nioni di propaganda elettorale 
diretta fi indiretta In luoghi 
pubblici o aperti ni pubblico* ' 

Mantenére dunque un cow 
' legno calmo e vigilante. Non • 
portare intintilo segni o distin
tivi (di partito, di attociadoni, 
di sindacati, di partigiani del
la pace, ecc.) che possano per-
mettere di riconoscere le ten
denze politiche dell'elettore. 
A rimino del l'elei toro irlontifi-
r-nto come probabile votante 
per le .liste popolari è facile 
clic «,i corchi di consumare qunl-
clif broglio teudentc H inva
lidarne il volo. 

Tutelare i propri dir itti di 
cittadino e ili elettore, interve
nire perchè altri non violino lo 
disposizioni di legge, smasche
rare o denunciare i brogli 
(doppie ootnrioni, false identi
tà, ecc.): ma sempre con calma, 
in termini pacati, cullando co
munque di dioenire uittime di 
provocazioni interessate! 

I.o cosa più importante è vo
tare e votare bone! 

r Le prime 
a Roma 
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ULTIME BATTUTE DELLA CAMPAGNA ELETTORALE IN SICILIA 

II Prìncipe Alliata regala 
scarpe spaiate ai suoi elettori 

La destra subito, la sinistra dopo il voto - Tre tipi di oratori - Ruote al posto delle croci 
Le capriole degli apparentati - L'acqua ad Agrigento solo per le cerimonie ufficiali 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

AGRIGENTO, maggio 
Che volete farci: a noi, per 

esempio, l'avversario finisce col 
rattristarci, col farci pena, quan
do, oyni sera, ce lo vediamo com
parire davanti sui balconi dei 
paesi siciliani, con la trepida 
moglie, i figli e gli amici che si 
tengono dietro nella stanza illu
minata, e gonfiare il petto per 
cacciare il primo urto. E cosi va 
avanìi per gran parte del suo dire, 
tutto a gridi, a ululati e mugolìi. 
girando finisce ha gli occhi fuori 
dalle orbite, è boccheggiante, al 
limite tra la morte e la vita, tan
to da incutervi compassione; ma 
gii amici gli si fanno attorno e 
gli battono con forza te viani 
sulla pancia e sulle braccia, i fi
gli dicono « papà, papà », la 
moglie sospirando lo chiama 
u Casimiro »>. L'oratore avver
sario allora si riprende: adesso 
può anche asciugarsi il sudore. 

Potevi fare l'avvocato!, gridano 
gli amici. Lui sì schermisce e si 
difende, ma è convinto di si, e 
prova una sorta di odio per il 
padre che gli ha fatto fare il pro-
prictario di terre. 

Questa è la scena vista dall'e
sterno, un colpo d'occhio soltan
to; ma spesso avviene che dob
biate ascoltare le cose che l'av
versario dice, perché l'ora del 
vostro comizio è fissata subito 
dopo quella dell'antagonista. La 
sostanza di queste cose vi M€ttc 
sovente in una disposizione otti
ma di spirito: altro che Mark 
Twain o Switt! Questi oratori pos
siedono il più bel tipo di umori
smo: quello inconsapevole, ìiil*o-
lontario, inconscio, due volte di
vertente. 

Da Monti a Sciacca 
— Signori, ha detto l'oratore 

che ha parlato domenica l i a 
Palma Afonfechlaro, dovete sa
pere che in Russia, sulle tombe 
non vi sono croci, non nomi, non 
preghiere... ma solo ruote di bi
ciclette... 

Ad Alessandria della Rocca, 
Voratore ha invece detto che, do-j 
cumenti alla mano, ti cittadino1 

Prokoflev, in Russia, aveva preso 
48 mogli e messo al mondo 300 
figli. 

Noi morivamo dalla voglia di 
guardare i documenti, ma ci 
siamo doutrfi trattenere perché 
qui le donne queste cose non le 
possono fare e anche se capiscono 
che gli «omini dicono scemenze 
devono star riffe, come avviene 
ogni tanto anche da noi... 

Giorni fa abbiamo colto in fla
grante un oratore del M.5.I., 
Vavv. Campisi, mentre parlava 
una sera a favore della D.C., a 
Menfi, dove c'è una lista unica 
tra fascisti e democristiani, ed 
una sera contro la D. C, a Scioc
ca, dove le Uste sono separate. 

— Ma è lui o non è lui? ci 

chiedevamo mentre vedevamo 
ancora comparire sul balcone In 

flancetta tonda sobbalzante sotto 
l gilè nero tutto abbottonato e 

tuttavia una residua stima nella 
umanità voleva trattenerci dui 
dire che sì trattava della mede
sima persona. 

Invece, niente da fare, era pro
prio lui. Vi possiamo assicnrnre 
che, quando abbiamo chiarito la 
sua multiforme attività politica, 
è stato fischiato al modo giusto. 
certamente non troppo poco e si 
«pera che per un po' di tempo 
abbandonerà l'attività politica. 

Oltre questi due tipi di oratori. 
l'antirusso e il camaleontico, vi e 
quello che potremo definire il 
« casalingo », il « familiare », 

quello che illustra la sua vita 
come una vita proba, integra e 
parla dei libri che ha letto, degli 
anni all'Università e di varie al
tre come molto intime. 

Uno di questi ultimi, l'auv. 
Nuara, a Porto Empedocle, ha 
raccontato che lui aveva sentito 
parlare del marxismo-leninismo 
dal barbiere, dove, a sua detta, 
i comunisti locali si sbottonavano 
e non facevano alcun mistero 
della loro volontà di... colletti
vizzare le donne, distruggere la 
religione, etc. Una sera l'avvoca
to che, essendo stato dal bar
biere, sapeva tutto, allorché i 

felli, sapete che fece?... Cediamo 
a lui la parola; 

— Signori, ho ancora la paura 
del mio coraggio. Con un barat
tolo di nerofumo preparato dalla 
mia signora, di notte, uscii di casa 
e... coprii con il nerofumo tutte le 
falci e i martelli. Poi scrissi a ab
basso il C. L. N. ». E qui si è ar
restato, si è guardato attorno; il 
suo coraggio, il suo ingegno, 
sconvolgevano ancora oggi, evi-

comunisti, già mascherati nel 
C.L.Nj, dipinsero *ul muri di 
Porto Empedocle le falci e 2 mar-

AMMINISTRATIVE NEL. MEZZOGIORNO: «Stanno accelerali do i tempi; U posa della terza 
pietra avrà luogo tra pochi mesi, per le fatare elenoni politiche™ • (Disegno di Maiorana) 

I C L E R K A I J E KsLfiZIONI DALLA F I N E B E L S E C O L O SCORSO A OOOI 

"L'astensione ò nna benedizione!,, grida l'Osservatore 
• aaaaaaaai aaiaaaaiii • a a i i i ~ 1 la laar— - r i —• • r~iaai • ì a a * i • lai • i ._ — — ^ — -

Il cwnfwUmiiiti del Vaticano di fronte alle amministrative del '95 - "Non expedit* - Le ingiurie contro i liberali - Nascita e accantonamento dello scudo crociato 
« Ministri di Satana! ». tono, se

condo l'Unità caiiolica, foglio de-
Circoli cattolici, indovinate un po'? 
i giornali liberali! Ahir.oi! e se ne 
vanno in fumo gli apparentamen
ti? Siamo di fronte ad un clamo
roso colpo di scena, in Questa feb
brile vigilia di elezioni? 

Siamo — tutto è qui — a soli 
nove anni dal primo Venti Set 
tembre; Roma capitale del regna 
il ' papa re » rientrato nelle so* 
competenze. 

Il foglio clericale invita. :nolU-<>, 
i suoi pii lettori a « caccepire uua 
avversione al titolo liberale, co
me al titolo eretico, dì pa'errco, 
di frammassone, di rivoluzionano: 
giacché il liberalismo, in fin d«i 
conti, è tutto questo » 

Civiltà cattolica, poi, dimostra, 
con una serie di artieri, « rimpo«-
sxbilita per un cattolico «li essere 
liberale e viceversa •. 1>one XIII, 
il papa • prigioniero >, con la sua 
enciclica Liberta*, darà dell'anti
cristo ai liberali. 

« Io voto, tu devi votare, per
chè lui vota ». esortano oggi 1 ma
nifesti dei Comitati civici, invitan
do I pupi a fare la pipi a letto se 
I loro genitori non voteranno. Al
lora, era un'altra cosa, ti papa 
ordinava il non e^pedìt, ai cat
tolici. 

Perchè mai non «i può votare? 
si chiedeva qualcuno, interdetto. 
II cemm. Paganuzii (un Gedda}. 
dirigente dei Circnli cattolici, fili
le colonne. deU'0«»eri>itor<? catto

lico i\\ maggio 18»5). spiega co-
me l'astensione debbi significare 
• obbedienza assoluta si Pontefi
ce. i! quale non vuole che al
cun altro eserciti pò'ere legisla
tivo nella sua Roma *. 

Se non voti, peccato mortale! 
paternamente dice. oggi. rOsseri-n-
lore romano. * L'astensione è una 
benedizione!.. dice l'H maggio *W 
rOtserratore cattolico. Perchè? Vi
vaddio. i liberali sorto i nemici 
•li Dio! • Il buon senso — esorta 
l'Osservatore — dice che oppres
si da più di trentanni i cattolici 
dai partiti libe-ali — (questi cari 
parenti, oggi - n. d. •%;,- spogliata 
la Chiesa: disertati i conventi e 
i presbiteri; abbattuto il presidio 
temporale del Papa r, direttamen
te minacciato nel suo potere spi
rituale: creato nella acuoia un fo
colare d'ignoranza <il 20 aettem-
bre i bersaglieri trovarono 1*80 per 
cento dei romani analfabeti - n 
d. r.ì. di odio, di fanatismo contro 
la Chiesa; tentatosi di converger* 
tutto a dispregio della religione — 
stampa, teatro e divertimenti pub
blici; costumanze (abolito il ba
ciamano ài monsignóri - n.d.r.>; 
manifestato il proposito di voler 
totalmente abbattere la religione, 
ecc. ecc. — i cattolici debbono 
provvedere alla propria difesa». 

Astensione, ma non passivitàl 1 
cattolici si diano da fare, raccol
gano l'obolo di S. Pietro, special
mente tra gli e'ettori. L'Osserva
tore, Unt'è, pubblica in prima pa

gina stelloncini siffatti: « Santo 
Padre, la nostra astensione è vit
toria più certa della giustizia cal
pestata »-

Ahimè! scrive l'Osserratore, t 
moderati. • i p.ù tristi nemici del
la Religione, della patria », vinco
no le elezioni amministrative del 
1895: pertanto, « la guerra perma
nente contro il Pontefice ha dato 
infernali soddisfazioni ai liberali ». 

Astensione, oltre che sacra, eroi-
cai Pensate, dal 1882 al 1909, so
no privati del diritto al voto, in 
tutto, 30 milioni di analfabeti: 1 
votanti, in otto legislature, appe
na 15 milioni, complessivamente! 
Il non expedit toglie il voto an
che ai pochi che non firmano con 
la crocei Tuttavia, i rappresentan
ti del popolo, malgrado questa co
lossale truffa elettorale combina
ta, scalano le gradinate di Monte
citorio: 15 socialisti sono eletti in 
Parlamento, nel 1895. 

E chi sono costoro, i socialisti? 
Scrive rOssercatore: « Verità è 
che non è quistione di fame, ma 
quistione di appetito», capite? «Il 
socialismo non suscita che una cu
pidigia immensa dei beni altrui*. 
B allora? Allora... -Signori libe
rali.- — scrive rOsserrotore cat
tolico (maggio 1895) — ...quelli 
di voi che vedono che all'ordine 
l'elemento cattolico è indispensa
bile... rientrate, dunque, nell'ordi
ne vero a completo; rendeteci giu
stizia; passate dal Papa ». 

Dopo tutto, spiega il conun. Pa

ga nuzzi, i liberali non sono poi 
tanto satanassi da non pater far 
comunella coi democnst.am. 

Cosi, l'astensione non è poi ve
ro che sta, «empre, una •benedi
zione*. C e astensione e astensio
ne. Dova sale hi marea del popolo. 
non bisogna astenersi, giusto il 
suggerimento, caso per caso, del 
vescovo. 

Cosi, il non expedit, prestatosi 
a molti espedienti, è spedito, >per 
ragioni gravissime*, spiega un do
cumento d'oltre Tevere. I demo
cratici cristiani fanno votare, a 
scompartimenti stagni (come fa 
Sceiba), nel 1904, e pigliano tre 
seggi. I socialiati (pur con la leg
ge elettorale truffaldina) ne pren
dono 29. 

I democratici cristiani puntano 
sul Campidoglio: O Campidoglio 
in Cristo o Campidoglio senza 
Cristo, dicono, in coro coi loro 
compari. L'Asino, del battagliero 
Podrecca, orecchiando l'inno dei 
codini, canta: 

Noi siamo i cospiratori 
aderenti all'Unione romana! 
Democratica e mneh* cristiana 
i la nostra bandiera social/ 
Parrucche bionde, 
codino nero, 
serbando intero 
il capital! 

Passano gli anni. Il nemico pub
blico numero uno è chi lavora: il 
popolo. Ma il popolo avanza, i de

putati socialisti si affollano a 
Montecitorio. 

Allora, sempre in nomp della 
Libertas (di Leone XIM, i demo
cristiani, convertitisi al Partito 
popolare, prendono a loro insegna 
lo scudo crociato, con la leggenda 
(oggi leggendaria): Liberta*. «Ab
biamo voluto impostare la pri
ma grande battaglia — commenta 
la «popolare* Italia, il 23 ottobre 
191», presentando agì: elettori lo 
scudo crociato, alla vigilia delle 
elezioni — «u di un grande pr̂ >-
blema di liberta: liberare la ^cuo
ia, la Chiesa, la Provincia, la Re
gione dalle forze livellatrici del
l'accentramento statale *. 

Guai a chi non vota! «Guai agli 
assentii Ricordateli! Segnateli! Se
gnateli senza pietà—*, grida l'Ita
lia. Perchè mai? «La vittoria del 
ert i to socialista rappresentereb-

la rivoluzione bolscevica!*. 
grida tempra ritolta. 

Infatti il popolo manda in Par
lamento IS€ candidati del partito 
socialista. Apriti cielo! «Un altro 
pericolo è alle porte: armato della 
falce e martello », grida sempre 
l'Italia, alle amministrative del 
1930. Infatti.» I socialisti prendono 
3.318.000 voti: 3.033 comuni passa
no all'amministrazione popolare. 
Apriti cielo! 

Vivaddio, ci sono le aquadracce 
fasciste che mettono a ferro e fuo
co Circoli socialisti e comunisti, 
Camere del Lavoro, case di operai, 
ci sono le camicie nere. 

Don Sturzo è mandato in pen
sione. Gli scudi crociati, in nome 
della Libertas, partono per la 
crociata. Il Vaticano appoggia in 
pieno l'avvento dell'uomo della 
provvidenza. I democristiani sot
toscrivono la legge sulla riforma 
elettorale che aprirà la strada al
la dittatura (13 dicembre 1933). 

Viva il listone fascista, grida 
VIUilia, il 25 marzo 1924, alla vi
gilia delle elezioni fatte col man
ganello: • n popolo italiano san
zionerà l'opera del governo fasci
sta partecipando unito e concorde 
alla votazione plebiscitaria ». Lo 
scudo crociato invita i suoi seguaci 
a votare per la dittatura: difatti, 
il listone arraffa, con il concorso 
dei democristiani, 5.791.983 voti, 
mentre i popolari ne prendono 
solo 78.780. 

Vrva la dittatura fascista, in no
me della Libertas! Ludi cartacei 
del 1939. «Cattolici lombardi — 
grida sempre l'Italie, il 34 marzo 
1929 — date oggi il vostro voto al 
regime restauratore dei valori 
morali e religiosi! >. Votate, cro
ciati della Libertas; « il governo 
italiano chiede al cittadini rappro-
rarione al suo operato, come ne* 
garlo? •; sarebbe anche pericolo
so: ' potrebbe recare coat-sfuecsa 
deprecabili*. L'Italia (34 marzo 
1934), esulta: «La trionfale vota
zione del popolo italiano: voti fa
vorevoli 10.025.513, voti contrari 
15565». 

RICCABDO MARIANI 

CINEMA 

Sirinuimi forte 
tni le tue braccia 

Un tenente di fanteria america
na conosce, durante la campagna 
(l'Itnlla, unti ausiliari,-!, se ne in
namoro e la spasa ti a macerie, 
bombardamenti e lamenti di ospe
dale. I due vivono tre giorni d'a
more nella pace di una casa di 
campagna. Poi la guerra 11 divido 
di nuovo, e lui viene dato per di* 
sper-.o. Finché nel finale, (a coppia 
fchee si ritroverà a Roma, e di
mentiche! A di nuovo, per un atti
mo gli orrori della sucri a. 

E' una stoiia, quésta narrata da 
Michael Curtlz. che rammenta 
quella della Grande pnrata. realiz
zila da King Vldor sullo prima 
guerra mondiate. Una storia dimes
sa e abbastanza commovente, e pa
catamente reale: 11 contrasto tra 
gli orrori della guerra o la volontà 
di vivere e di amarsi à infatti il 
tema enunciato e svolto. Nuoto 
soltanto ni film, ben raccontato e 
ben recitato da William Holden o 
Noncy Olson, una Interpretazione 
talvolta scenograficamente arbitra
rla ,> cortamente assai manierata, 
dell'Italia e particolarmente delle 
sue donne. 

Un ladro in paradiso 
Il personaggio di questo film è 

Vincenzo De Pretore, un napoleta
no. trovatello, abituato a guada* 
gnarfii la vila con mille espedien
ti. pur di non soccombere. De Pre
tore vive in una Napoli in cui, an
che a volerlo, un lavoro non lo al 
trova, perchè la disoccupazione 6 
travolgente. E co«l < uno si fa la-» 
dro ». Un ladruncolo, non un ladro 
in grande stile, un ladruncolo di 
piccole divertenti trovate. NftD -o 
si può condannare. Tanto 6 vero 
che quando muore — o meglio 
quando crede di essere morto — 
nemmeno San Giuseppe al sente 
di condannarlo »> si limita a rimon
darlo sulln terra, perche veda nn 
po' se gli è possibile cambiare 
strada. 

Un film minore, discontinuo, tal* 
volta lento, talnltra tirato via. Ma 
tuttavia un film garbato e place-
volo. ricco di battute, e ben Inter
pretato da un Nino Taranto che, 
per una volta tanto, non ai mostre 
pagliaccio. Ha diretto Domenico 
Paolella, già regista di documen
tari. 

Vacanze col gangster 
Un nitro ieg!«ta di documentari. 

Dino Rial, è passato alla regia di 
film a lunghi metraggi. Egli ha Tea-
Hzznto Vncnnzr col gangster che è 
la storia paradossale di come un 
gruppo di ragazzi, in villeggiatura, 
presso un penitenziario, venga a 
conoscenza del disperato appello di 
un Innocente colà rinchiuso, e ten
ti di liberarlo, riuscendo invece a 
fare evadere soltanto un pericoloso 
gangster, il seguito del film sari il 
riconoscimento del panester da 
parte dei ragazzi, e la loro lotta 
contro di lui per riconsegnarlo al
la polizia. Il film non ha grandi 
pregi, ma ai fa apprezzare per es
sere facile e eenza presunzione, e 
per essere disinvoltamente inter
pretato da un gruppo di cinque ra
gazzi dal volto nuovo. II film, per
ciò, piacerà ad un pubblico non 
soltanto Infantile. Il gangster è 
Marc Lawrence, l'attore americano 
che in parti di gangster sembra 
specializzato. 

t- e. 

TEATRO 

La cambiale 
di matrimonio 

L'idea di metter su un piccolo 
teatro lirico capace di rappresenta
re alcuni lavori dell'opera comica 
Italiana è certamente un'idea non 
priva di utilità e di interesse. Esso 
servirebbe non solo a far prendere 
uh più frequente contatto con al
cuni lavori che di rado compaiono 
nel repertorio del grandi teatri 
quanto a risolvere, proprio per U 
carattere popolare di questa opera 
comiche, alcuni aspetti dalla più 
volte ripetuta crisi del teatro di mu
sica Bolo però che nell'organlzzare 
a nei metter su un teatro di qua» 
sto tipo è necessario callDrare tut
ti gli elementi che lo compongo
no polene una soluzione con unita
ria di questi elementi porterebbe 
forse a risultati molto diversi dalie 
Intenzioni. Questo breve diacono è 
stato necessario tare a proposito 
della « prima » di tre rappresenta
zioni del Piccolo Teatro dell'Opera 
Comica della città di Roma che ha 
avuto luogo ieri sera al Teatro delle 
ArtL In programma: «La cambiale 
di matrimonio » di Rossini e « Il 
Campanello dello speriate » di Do-
nizetti. due gioielli in un atto del
l'opera comica italiana Nella rap
presentazione di ieri sera però la 
fusione degli elementi di cui dice
vamo — recitazione, regia, racconto 
tra palcoscenico e orcnestra, limpi
dità delle voci, ecc. — non è avve
nuta del tutto, e dove è avvenuta, 
ad esempio in buona parte di Doni-
zetti. il risultato è stato certamen
te efficace. Hanno cantato: Angelica 
Tuccari. Wanda Tolentino. Gianna 
Russo. Giuseppina Salvi. Giorgio 
One-iti. Giuseppa Gentile, Nestore Ca
talani. Tito Dolciottl. Alberto Mac-
gberltl e Salvatore De Tommaso, 
clie il pubblico abbastanza numero
so ha applaudito più volte a ecena 
aperta e alla fine dello spettacolo. 
Direttore: Giuseppe Morelli. Stase
ra e domani untene due repUcbe. 

Vice 

Vii I* se^HO S I VaeSH 

di mfcrità e SÈUim 
Il Minuterò dalla P.L ne coaxer-

xnato per il corrente anno scolastico 
le disposizioni sugli scrutisi e gli 
esami neZe scuole elementari dal 
1990. Le lezioni avranno termine aoa 
pctaa dei 16 e non oJtre U *a «ra
gno» in una data e 
naca dai provveditori agU Stadi 
1 singoli comuni. 

La riapertura delle 
tari stateU. per U prosata» 
1»5>53. sarà fissata, per 
comune dal Frortedxtoz. agS 
su proposta dei competenti dttel 
didattici, in data non aaterteet» al 
15 setteatx* e noci poeearMte al X. 
ottobre del corrente aaaa. 

La penna seaafoae di eeacai aeOt 
jernentazl avrà, tolato n ptt-

n o giorno Striate stsecaaatro al tarsi
ne aefie lesioni: neue astra aeooie • 
temuti avrà tarsio II 1« 

dentemente, quel a buon padre di 
/am.Ì0lia ». 

Il tipo dell'oratore ignorante è 
tuttavia ancora l'esemplare più 
diffuso tra gli avversari; i preti 
vi occupano un posto notevolis
simo, come quel canonico Ginex, 
il quale, sulla piazza di Agrigento, 
ha tentato una contrapposizione 
tra II Manifesto dei comunisti del 
J848 e la Rerum Novarum. Oh, al, 
vi risparmiamo. Sappiate solo che 
invece di Carlo Marx, il canonico 
ha parlato sempre di un certo 
sconosciuto signor Marxi, e, con 
uno sconvolgimento totale, ha 
perfino collocato in Russia i Pi
renei. 

Timore di Garibaldi 
Ma non da meno sono gli altri. 

Ascoltate quello che è capitato 
ad un candidato agrigentino del
la Usta del M£J.: parlando dei 
vari problemi del Comune, egli 
ha citato anche quello della villa 
Garibaldi... Afa qui il candidato 
si è interrotto; In un lampo il suo 
spirito gli ha rimandato indietro 
l'orrenda verità: aoeva proprio 
detto Garibaldi? Allora, per ri
parare, per non dar luogo ad al
cun equivoco, ha precipitosamen
te aggiunto: « ...Garibaldi, non 
quello falso, quello dei comuni
sti... quello vero, quello delle... 
Mille e una notte!H» (E* chiaro che 
il povero infelice voleva alludere 
allo sbarco dei Mille). 

E cosi si va avanti. Il vecchio 
Albergo dèi Templi, di una bel
lezza un po' patetica e sfiorita, 
con la ringhiera di velluto rosso e 
il .riordino d{ piante tropicali, 
accoglie tutti anche quest'anno, 
e qui voi avete modo di incon
trare molti tra I maggiorenti del
la politica siciliana. 

Ecco da un lato del salone, il 
Principe Alliata che, con le vene 
della fronte gonfie per lo sfor
zo, sta preparando il discorto che 
deve tenere stasera. Stavolta non 
è arrivato con lo squadrone dei 
bravi, più ^cr il fatto che questa 
accòlito, gli costava troppo, che 
non per quello, reale, che la sua 
vita non interessa proprio nes
suno. 

Con il Principe non c'è stavolta 
nemmeno Leone Marchesano. 
Qualcuno ci dice che l'on. Mar-
chesano è restato a Palermo per
che impegnato nella distribuzione 
delle scarpe del Principe. Ma voi 
non ìapete di che si tratta. CU 
è che l'on. Alliata, preoccupato 
del fatto che i suoi elettori ave
vano lo scorso anno preso la pa 
sta e votato contro di lui, dopo 
molto riflettere ha stabilito di di
stribuire, invece che spaghetti 
scarpe, con questo procedimento: 
la destra subito, la sinistra dopo 
le elezioni. I maligni tuttavia ài-
cono che l'on. Allieta le distri
buirebbe sin da ora tutte e due, a 
chi la destra e a chi la sinistra, 
ovvero che errebbe frorato i! 
modo di raddoppiare il numero 
delle scarpe da mettere in circo
lazione. E che avverrà dopo, vi 
domanderete coi? Ohf nulla! „ 
Il dopo, per gli uomini delle li
ste di destra, non ha mai avuto 
alcun peso nel Mezzogiorno. 

Con grande gioia è stato in 
questi giorni accolto all'Albergo 
dei Templi l'arrivo dell'Assessore 
all'Istruii"*" nel Parlamento Re
gionale. on. Ca«f,"',"n. del Sindaco 
di Agriaento e delle altre 38 «u-
torità à\c. che hanno consumato 
con loro un banchetto, p*rchl fi
nalmente l'Albergo, drve da sette 
giorni nessuno si potersi lavare 
(ad Agrigento, l'acqua viene data 
per un quarto d'ora il giorno), ha 
avuto in dotazione 15 mila litri 

Per lavarsi un'altra volta, si 
attende Varrivo del Sottotegreta- n jas^aro owi* p. t 
rio al Ministero de^ApTtcolt»iTa.|sto CrM g»| «aarc-l at awturtie. e dt 
Speriamo cTic renpa orcsto! {abilitazione arrenno Inxsto u t la. 

MARIA A. MAOCtOCaD 'gito. 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 
IL GIRO D'ITALIA IN LUTTO PER LA SCOMPARSA DI UN GIOVANE ATLETA 

La lappa Siena-Roma (vinta da keleleer) 
funestata dalla tragica morte di Ponsin 

L'incidente, nel quale ha perso la vita il ragazzo della Frejus, è avvenuto nella discesa della Merluzza 

(Dal nostro inviato speciale) 

Quattro tappe, e tre maglie rosa. 
E poco c'è mancato che anche Defi
li ppls. dopo Albani e dopo Contcr-
tio, perdesse ìa sua. VI chi sarà, poi, 
la maglia rosa a Bocca di PajM? 

Voglio dire che il « Giro » non ha 
ancora trovato il suo uomo; ti a Gi
ro» — come di «olirò avviene, allo 
inizio — è ancora in fase di rodaggio. 
Il « Giro * s'ambienta: Albani pian' 
gc la « maglia » perduta, e si batte 
ti petto; si dà la colpa di non aver 
i caglio con prontezza all'allungo de
ciso di Conterno. Il quale, {cri, nella 
baraonda del finale s'è lasciato sor
prendere: non Ita avuto la prontez
za di reagire all'astone di Defllippis. 
Così, sul traguardo di Siena. Deflllp-
pis, battuto d'un soffio da contenni 
sul traguardo di Montecatini, s'à pre
so la rivincita. E s'è preso anche la 
« maglia ». 

comunque, non è la corsa del ra
gazzi che rompe la scorza dura nel
la quale si fascia il a Giro degli in
terrogativi*: l'azione del ragazzi, è 
latta d'audacia, è spregiudicata, i 
bella, ma è troppo tenera per resi
stere. poi. allo sforzo. 

Ordinarla amministrazione, dun
que: i campioni fanno la corsa ruo
ta a ruota, ancora. E si capisce: n o n 
si pud pretendere dai campioni, che 
$1 diano — tutt'i giorni — battaglia: 
forse, i campioni si « s tónno facen
do le gambe », in attesa di salire su. 
voi tic-tac dell'orologio, a Rocca di 
Tapa. C'è è vero, tutt'i giorni, una 
fase durante la quale i campioni ao-
ramano il passo di battaglia. Ma 
poi, «ubilo dopo, la barruffa si scio
glie: ieri pareva ohe Coppi. Bartall 
Magni t Kubler, tra Lucca e Pisa. 
i olessero dar la repliai a Koblct, per 
metterlo un'altra volta nei pasticci; 
oggi, ancora, pareva che Bartall, Ma
gni e Kubler, per dar fastidio a Ko
blct, volessero piantare sulla corsa 
la bandiera di battaglia. Ma tutte 
due le volte •— tra Lucca e Pisa, ieri: 
tra Sutri e Monterosi, oggi — Ko-
blet. un po' sorpreso, è subito ri-
tornato sulle ruote. Vuol dire che 
• Hugo, pettine d'oro » si rinfranca 
nell'azione; vuol dire che ancora è 
presto per darlo spacciato, anche se 
Koblet. nel « Giro » si dà l'aria di 
lu i ragazzo sbarazzino iti racunsa. 
Comunque, s'intuisce — un'impres
s ione falsa? — che questo sarà un 
bel « Giro »: un e Giro » d'eccezione? 

Il « G i r o » va: con la fatica, di
stende i nervi, si fa meno bisbetico. 
più dignitoso. La fatica spazza via 
le chiacchiere, perchè anche soltan
to per aprir bocca, net « Giro ». qual
che volta, è fatica. Meglio così. Co
sì ti e Giro » rifa amicizia con lo 
Sport. Il e Giro » ha già nelle gam
be un po' di chilometri: 619. E da 
Siena a Roma, la distanza non è 
breve: lem. 250. Che cosa accadrà per 
strada, oggi? La corsa dà appunta-
tnento sul Passo di BadioofanL An
diamo. Attorno alla Torre del Man-
mia, te rondini, allegre, fanno il gi
ro: tono libere leggere, in festa. £* 
primavera; il caldo, ani. non è an
cora arrivato. Siena: la folla è pre
ga dalla febbre del « G i r o » : la folla 
urla, grida, s'affanna. Per tagliare 
fa folla c h e riempie te strade, le ai*. 
éomobiU. le biciclette, fanno la fa
tica di una fiamma ossidrica per pe
netrare nel ferro. 

It « G i r o » fa la conta. Chi man* 
• e , oggi? Nessuno. Anche Petrucci. 
Infatti, risponde all'appello. 

— Come stai Loretto? 
— Non bene, come vedi— 
— Fatichi m restare in corna? 

— SI, tanto: titillo sforzo, ho l'im
pressori» cho la ferita che ho qui 
(e Loretto fa segno sullo zigomo) 
hi upra ancora. K la testu mi si gon. 
uu; coito volte mi para d'impuzzì» 
dal dolore. 

— Coraggio, Loretta: sei giovane, 
forte; guarirai... 

— SI. ma ormai... 
Siena e in gran festa: le bandiere 

del <i Pa//o » s'agitano in onore del 
« Giro » clic, in Plaeta del Duomo, 
rischia di soffocare nell'abbraccio 
stretto della folla. Si fa largo col 
gomiti, il a Gito »: passa per la Con
trada del Montone, che ha tirata 
fuori dal iccchxo armadio del cempa 
i costumi giallo e rossi. E i tamburi 
rullano... La corsa arriva a porta Ro
mana. eppoi scende a Colle delle 
Malcmcrende. in una lunga fila, a 
ruota Ubera, con Grosso che alla cor
sa fa da freccia, e che passa da Mon-

fresca. Anche la strada è buona, di mano una coppia di fruii e vuol fa-
asfalto; la strada si anoda MI una 
campagna tenera, sulla quale cre
scono, spessi, ciuffi di ginestra m fio
re: e II giallo della ginestra che s'ac
costa al rosso dei papaveri, dà il 
colore alla tappa di Roma: gioito • 
rosso. 

Grosso entra, ora. nri regno dell* 
speranza. 

— Come fi senti? 
— Per ora Itene.. 
— Pensi di poter arriiare fino a 

.Roma? 
— Uhm... Ho paura di prendere la 

cotta; però... Fosse lu volta buona.. 
Speio cho non ci sia ltattn»lla nei 
gruppo... 

Net gruppo non c'è battaglia: Ma
gni ha rotto ti punta-piede, ha eam
biato la bicicletta con Baroni, ma 
dal mazzo del gruppi* gli asm non 
si sono mossi, però. Grosso ha i/u't 

L'ordine d'arrivo 
1. KKTBXXSK (Belgio, s a Garin) 

c a e conce l 2 » k a t detta a l e s a 
l a ora 1JBPW* al la media d i 

nfiKS', 2. Pasotti (Welter) a 
n o t a ; X Knbler a l'er*; «. 

t e r r a r i ; 9. Zaaaxzl; e. Albani; 7. 
8. Moresco; 8. SeMaal; 1*. 

; IL P e t r a e d ; U. Seghexai; 
IX Ci f u m i m i ; la. 9fa*slp; 15. ex 
a e a a e eoa al tempo al Kubler uà 
fatto guappo 41 concorrenti coni» 
• r e a m i ! tra gU altri: Attrae, Bar
tal l , Bracci, casa le , Ceppi, Corrle-

Damllaais. D e Santi, Feraar*. 
KeMet, Beacela!, Statai . 

pel: ?<- Vaa steenaerg ea 
18. Bevttaeana a 7 t r \ 

Subito dopo l' incidente: Ponsin, r icevute le prime cure del caso, viene 
caricato sul l 'autcmbulanza per essere portato all 'ospedale. Purtroppo 

il ragazzo è spirato pochi minuti dopo il suo ricovero 

La classifica generale 
e «na

t i l a blaaea) t a e r e l i b r a i ; e. Cea-
termo « Z8-; J. Geealnleatl (maglia 
« e r a » a zs"; 4, Ts saprai a X>"; s. 

« » " ; e Tassateti a zs"; 7. 
J8"*- 8» Alamal a l ' W * 8. 

Ceppi a I V * ; le . Magai a rè; 
U . KaMer a l ' a V ; 12. Bertel i a 
ra»; n. oefce» a e«F"; i«- r*~ 
nw a rrr. 

(erotti d'Arbia con un po' di van
taggio: 45". 

«tfc Grossb scappa, e un paz 
sol... ». 

Il grida viene dal gruppo: è dì 
Conte: — • Dove vuole andare?... » 

.Risponde Pezzi: — « Fatti suo l . . » 
La strada continua a scendere con 

dolcezza, fino a Buonconvento (chi
lometri 26 a 37.725 all'ora). E Gros
so continua a scappare, a guadagnar 
tempo: 4'30". Nelle gambe, oggi 
Grosso n« una molla che spinge e 
spinge, f i n dove lo spingerà? 

Il gruppo, invece, ha preso un son
nifero: dorme. Mi fermo sulle Sca 
le di TatTcnicri. e faccio scattare il 
cronometro: uno. due, tre, quattro, 
ctnquc.„ il gruppo non si rede Sei 
sette. Ecco it gruppo, finalmente! 
Ba 7'35" di ritardo. Grosso che for
se è scappato soltanto per togliersi 
dalla confusione, è indeciso: non sa 
che cosa fare. Però, ora, il vantaggio 
che ha lo costringe a continuare la 
fuga. Ma può andar solo fino a Ro
ma. Grosso? E' un po' buffo, il fat
to; per Grosso il dilemma è questo: 
continuare o fermarsi? 

Il gruppo cammina a passo d'uo
mo. in processione. E Grosso ha buon 
giuoco: t'arrampica sulta montagna 
senza sforzo, e taglia il nastro r o « o 
de l traguardo sul Passo di Radicofa-
ni. sempre con un vantaggio che fa 
spalancare la bocca alla gente in at
tesa: IS'OS". Nell'ultimo pezzo del
l'arrampicata. il gruppo s'è sfilaccia
to un po'. Ma la discesa è lunga, co
moda. e facile è, per il gruppo, riu
nirai e continuare la passeggiata. 

Comunque, ecco il passaggio sui 
Passo di Badicofani. a quota 996: 
1. Grosso: 2. Banali, a lS'05": 3. Ge-
m i m a m ; 4. Astrua; 5. Defilippis. Fin 
qui. il passo di Grosso è sulla ca
denza di km. 33.750 all'ora: il pasto 
del gruppo, invece, supera appesta I 
30 km. aWora. 

La corsa ha trovato oggi una buo
na giornata: non c'è tote, e l'aria è 

perduto un po' del sito vantaggio. 
Bolsena- il vantaggio di Grosso s'è 
ridotto a t2'24". Il magro Lago di 
Bolsena. e lo specchio delle ultime 
illusioni di Grosso, il gruppo, infat
ti. si fa ptxì sotto... 

Viterbo: 7'55"\ E ti gruppo st fa 
più sotto... Quercia d'Orlando: 405". 
E il gruppo si fa più sotto... 

Grosso continua la fuga. Ma ormai 
dà l'impressione di un uomo inge
nuo. al tavolo del poker, che ha in 

ie il bluff. Che cosa può sperare cvn 
tro ti gruppo che sta per arrivare e 
far giuoco? 

(Notizie spicciole, 'hittoua allo 
sprint di Petrucci. sul traguardo di 
AcquajH'iidcntc; salto mortale di ne-
fillppls. nella discesa di Viterbo: ba
raonda, dopo Viterbo, per uno strap
po di Conte elio, coppi cuce). 

Grosso, ormai, sente alle simile tt 
fiato caldo del gruppo, e a Caprani-
ta (km. 172.300 a 31.825 all'ora) si 
(lete arrendere a una pattuglia di 
mote stette: Martini. Roma. Clerici, 
Ruis. /.«lupini e Vincenzo /fossetto. 
Va Siena a Capranlca, per 172 km.; 
Grosso <% stato in fuga, da solo, per 
5 25'. E ora che cosa ta. Grosso? 

S'è messo sulle ruote di Martini, 
Roma. Clerici, Rtiiz, Campieri e Vit
torio Rossella, che — sul gruppo — 
a Sutri hanno un po' di vantaggio: 
i'OS". Ma questa volta, i campioni 
non j>erdono tempo: è Bartali che 
— j>cr mettere in difficoltà Koblct 
— rompo l'indugio, strappa e si por
ta dietro Coppi. Dcfilippis. Kubler, 
Magni. Astrua, Petrucci. Ma Koblct 
è pronto, e s'accoda. Comunque, nel 
la baraonda di allunghi e di scatti 
questa pattuglia raggiunge la fuga: 
poi, il passo si calma, e la corsa si 
rifa grossa e viena. 

Ma subito dopo scatta Bevilacqua: 
il fatto avviene nella discesa della 
Merluzza. e mette la rivoluzione nel
la corsa. Tutti si buttano dietro al 
« maestro volante ». ma nessuno lo 
acchiappa: Bevilacqua arriva a Ot
tavia con l'io" di vantaggio. Terrà 
fino a Roma? jVo: fa caccia a Beut-
lacqtia è spietata, e — malgrado una 
difesa disperata — il « Toni » det-a 
dichiararsi battuto. E' Magni che pet 
primo acchiappa Bevilacqua. Poi ar
rivano Coppi. Koblct, Kubler, Defì-
llppis, zampini e Òckers; poi, il 
gruppo. Arrivo in volata a Roma? 
No. perchè sulla Via del Mare scap
pano ancora Ketelcer e PasottL Giuo 
cano la carta dell'astuzia, con deci
sione. in extremis. Riusciranno e 
raggiungere il traguardo soli? 

Nell'attesa una brutta notizia: 
Ponsin nella discesa della Merluzza 
ha perduto II controllo della biciclet
ta, è andato a sbattere oon la testa 
contro un albero; a'è ridotto male. 
il 'acaz io: l'hanno portato all'ospe
dale. tra la vita e la morte. Più tardi. 
ho saputo: Ponsin è morto. Ponsin 
un giovanotto che faceva le corbe 
per guadagnarsi un pezzo di pane, è 
morto. E a casa, ore, restano 9 fra
telli, oha non lavorano. Il «Qiro», 
quest'avventura, e In lut to: piange 
Ponsin, buon ragazzo, che faceva le 
corse per guadagnarsi un pezzo di 
nane, da «partire con B fratelli sen
za lavoro. E' trista». Il « Q i r o » non 
ha -fortuna: ieri, due motoaiciette 
hanno fatto mucchio e quattro uo
mini ee la ton vista brutta: oggi, 
Ponain è morta— 

Passeggiata Archeologica: ecco Ke 
feiecr e Pasotti. ancora soli. La cor. 
sa si riduce così a un giuoco a due: 
Keteleer è il piti franco e nella 
sprint Datfe di forza, sulto slancio 
di una lunga rincorsa. Pasotti di una 
corta lunghezza. Il gruppo arriva do

lio fon", e nella volata Kubler im
pone la sua ruota sjMvalda a ferro-
ri. Zaiiazzi e Albani, nell'ordine. 

E domani riposo, per un giorno 
tacciono l rumori del «Giro»: lo 
trombe, le sirene, i motori delle au
tomobili e delle motociclette che 
fanno la testa come un pallone. Sul 
la porta delle camere degli Hotel. 
che puzzano di canfora e d'unguen
ti, gli uomini della corsa, hanno at 
toccato II cartello d'uso, quando si 
è stanchi: « iVon disturbate ». Qua 
e là. nei <orrido!, s'ode soltanto it 
ttcdicttio delle mairhtnr da scrive
re dei giornalisti 

Tutt'i giorni la stessa stona; te 
marchine da scrivere dei giornalisti 
dei « Giro » fanno sempre rumore. 

Domani. I* macchine da scrivere 
del giornalisti dal « Q i r o » dovranno 
comporre nnoha la pietosa storia di 
Ponsin. Gin i tasti delle maochine 
da scrivere tremano, a gli occhi di 
ehi deve scrivere ai gonfiano di te
orime. Povero Ponsin... Povero ra-
gazio, ohe faoeva le coree in blol-
clatta per nn pezzo di pene da divi* 
dere oon 8 fratelli s e n t a lavoro». 

ATTILIO CAMORIANO 

La usta Cittadina 
e i problemi sportivi 
/ rappresentanti della Lista si sono impegnati a 
sostenere le rivendicazioni degli sportivi romani 

Nei giorni scorsi una delegazione 
di dirigenti sportivi è stata ricevu
ta nella sede delln Lista c i t tadina 
dall'avv. Achille Lordi e dal profes
sor Attillo AscarelU cui hanno aotr-
toposto le rivendicazioni degli spor
tivi romani, formulate noi recente 
Convegno tenutosi a Roma al CRAL 
della Romana-Gas. 

I A delegazione, che e ia composta 
dal slgg. Jomml, Picconi e Sornaga 
e rappresentanti ufficialmente 1 co
mitati regionali sportivi delle Fede
razioni di pugilato, palla a volo 
atletica leggera, Hocney e pattinag
gio o dell'UISP ha sottoposto al due 
rappresentanti dolla Lista Cittadina 
l problemi più urgenti ed inderoga 
bill degli sportivi, chiedendo alla Li
sta Cittadina un pubblico lmi>egno 
perchè nel quadro del suo programma 
elettorale tali problemi \enissoro 
compresi. 

I rappresentanti della Lista hanno 
preso l'Impegno di sostenere lo giu
ste rivendicazioni degli sportivi. 
cosi formulate: a) costruzione di 
nuovi campi sportivi in periferia 
aperti a tutta la gioventù in appli
cazione di quella parte del plano re
golatore che ne prevede la costruzio
n e ; b) costruzione di a lcuni comples
si centrali i n collaborazione con il 
CONI come un Palazzo dello Sport. 

un motovelodromo o piacine popola
ri lungo il corso del Tevere. 

Tali rivendicazioni saranno sotto 
poste dal rappresentanti sportivi an
che alle altre liste elettorali. Essi frat
tanto portano a conoscenza della cit
tadinanza 11 rifiuto del M8I a pren
dere in considerazione queste propo
ste o comunque a ricevere la delega 
zione di dirigenti sportivi. 

Privato della vittoria # 
Tontini contro Cockelì 
LONDRA. 20 — Il campione d'Italia 

del inedlotnasslmi Renato Tontini è 
stato questa sera privato a Londra 
di una giusta e meritata vittoria sul 
campione Inglese Don Cockell. Ton
tini, che ha dominato dall'inizio alla 
fine e ha spedito due volte al tappeto 
Il rivale, s i è visto battere ai punti 
dal... verdetto del giuidlcl-

II verdetto ha destato molta scal
pore In quanto si è venuto a sapere 
che da tempo erano giù stati messi 
in vendita 1 biglietti dell'incontro tra 
Cockell e Turpln, incontro che sa
rebbe andato di certo all'aria se it 
campione inglese fosse stato battuto 
oggi da Tontini. 

Ma-sagrante a| Messina 
REGGIO CALABRIA, 20. — L'ex 

veneziano Massagrandc, attualmen
te in forza alla Reggina, è stato 
acquistato dal Messina. 

TEATRI - CINFMA 

DOMANI SI GIOCHERANNO DUE PARTITE DI « A » E CINQUE DI « B » 

L'incontro Roina-Brescia ai centro 
dell'"anticipo elettorale,, di calcio 

Turno casalingo per Palermo (Spai) e Triestina (Fiorentina) 

LA « RIUNIONE D'ATTESA » A CARACALIA 

L'iridato Nino De Rossi 
batte in volala Mealli 

Il campione del mondo Mino De 
Rossi ha vinto ta gara d'attesa della 
quarta tappa del Giro d'Italia. La 
gara svoltasi alle Terme di Caracolla 
è stata quanto mai combattuta per la 
presenza di illustri Erme del «puri
smo » italiano, firme che vanno dal 
vincitore De Rossi all'altro iridato 
Ghldinl, al primatista mondiale Zuc-
conelli. al componenti la squadra 
campione d'Italia, ed a tanti altri 
nomi. 

La corsa svoltasi su di un circuito 
di venti g i n per complessivi 41 km. 
circa, ha offerto vari colpi di scena 
fino a meta gara, colpi di scena che 
hanno preparato il terreno a quella 
che doveva essere la «strappata* 
decisiva dì un gruppo di 8 concor
renti che. isolatosi al decimo giro 
s'è involato definitivamente. Del 
gruppo facevano parte D e Rossi, Ghi-
dini (che forerà e sarà quindi co 
stretto alle «palle del «grosso») , 
Monti, Ciancola. ZucconeJll. Corridt, 
Mealli e MoiinL Al diciaseettesiroe 
gire Oc Rossi con un alluflgo ma
gnifico riusciva ad isolarsi: gli re

stava sulla ruota soltanto Marcello 
Mealli. col quale continuava la fuga 
decisiva. 

I restanti cinque, malgrado un ran
toloso Inseguimento durante il quale 
tutti hanno contribuito in modo no
tevole a fare l'andatura. 1 do* fug
gitivi non jono stati più raggiunti. 
Nella volata finale De Rossi aveva 
la meglio sul compagno d'avventura 
che ha tutt'altro che sfigurato di 
fronte al campione del mondo. 

Dopo circa 40" giungono i « cai 
que»: Zucconelli non ha troppa dif
ficoltà ad imporsi ai compagni Mono, 
Comdi . Ciancola. e Mormi. classifi
catisi nell'ordine. Due traguardi l a 
termedi sono stati vinti da Ciancola 
e da Mealli. 

E' nata Ada Mealli 
E' nata Ada Mealli. figlia del noto 

sportivo Franco Mealli. Alla signora 
Marisa, a Franco ed alla neonata gli 
auguri della redazione sportiva del-
l'Unifd. 

Domani, su duo campi della sc
i le A e s.u c inque della B avremo 
l'anticipo elettorale del cuntploTMtl 
di calcio, partite di scarso rilievo 
per lu serio maggiore con Polcrmo-
Spal e Trlestlnn-Flrentlna e di mag
gioro interesse per la B. con Roma-
Breccia al centro dell'attenzione. 

Le due partito di serie A sono at
tese. tuttavia, con una certa appren
sione soprattutto dai sostenitori del 
Pulermo e delia Triestina. Le due 
squadre navigano In brutte acque e, 
usufruendo del turno casalingo, pun
tano diritto alla vittoria con u n a 
partita di attacco e di speranza vivo. 
Spera Itene 11 Palermo c h e sotto la 
guida di Musetti ha impattato l'al
tra domenica con i campioni del 
1952. inu l'avversaria del rosanero 
6 la Spai di Mazza e di Janni, e di 
Bugatti. Nesti e Fontanesl, abile nel 
controtempo e dura In difesa. Ma 
11 compito del palermitani appare 
facilitato non solo dolla posizione 

I tranquilla che la Spai ha raggiunto 
Ida tempo in classifica, ma dalla stan
chezza che attanaglia da alcune do
meniche la squadra ferrarese, la 
quale, n o n si dimentichi , n o n dlspo 
ne di riserve di primo plano con c u i 
sostituire gli atleti p iù provati. 

Per la Triestina il compito è molto 
più difficile aulla carta. La Fioren
t ina è in piena salute e proprio due 
domeniche fa ha atroncato con una 
partita magnifica l'Inter dei grandi 
nomi. Elemento favorevole .alla Trie
st ina è costituito dalla probabile as 
senza di Pandolflnl. eh© 1 tecnici 
viola preferiranno far riposare, do
po la fatica dell'incontro internazio
nale. E, come per la Spai, non va 
dimenticato che la Fiorentina 6 tran
quill issima In classifica. 

Non sono invece tranquille né Ro
m a n é Brescia, che domani ad Incon
treranno allo Stadio di Roma. E' no
ta la s ituazione della serie B. La ca
polista ha u n vantaggio netto di tre 
Ilunghezze e u n a s u a vittoria su l 
Brescia tìgnincherebbe evere già i n 
cassaforte la promozione in A. Per 
il Brescia. Invece, u n risultato po
sitivo «giuncherebbe mantenere l'at
tuale distacco e approfittare del ca
lendario più favorevole per accorcia
re le distanze in seguito-, c iò natu
ralmente. In caso di pareggio. Una 
vittoria del Brescia permetterebbe al
la squadra di Beretta di puntare ad
dirittura alia promozione diretta. 
senza occuparsi della qualificazione 
da disputare con la quartult ima del
ia serie A. 

Ma questa eventualità è molto dif
ficile c h e si avveri. E' mol to che an
diamo dicendo che la Roma è la 
squadra più forte della serie B. mol
to per demerito degli altri, natural
mente . ed anche perche 1 suoi mez
zi sono molto forti- Non crediamo 
quindi, che il Brescia, il quale pro

prio negli incontri • casalinghi ha squadra di Castellammare è rosso-
fornito u n a brutta serie di prestazio
ni grigie, sia In grado di superare la 
Roma. 

Non escludiamo, potò, un pareg
gio. perchè il Brescia ha dimostrato 
ampiamente di conoscere, forse me
glio delle altre squadre, la difesa du
ra e ostruzionistica, fattu apposta per 
inchiodare le partite sul lo zezo a 
zero o contando sulla rete fortuno
sa per portarsi via l'intera posta. La 
difesa della Roma non dovrebbe an
dare incontro a simili sorprese, per
chè la prima linea del Brescia, è fa
ci lmente controllabile. D'altra parte. 
so Venturi e compagni riusciranno a 
segnare nella prima porte dell'incon
tro, la via della rete avversaria si 
farà più facile e allora la vittoria 
può dirsi sicura. 

Incontro interessante si premili mi
cia anche quello di Messina. La 
squadra siciliana conta infatti nel
la vittoria della Roma per venire a 
contatto serrato del Brescia e comin
ciare la tremenda battaglia Anale per 
la qualificazione. Il Messina non tra
scuri però 11 Marzotto. perchè il Mar-
zotto è una delle migliori squadre 
della B, che sa giocare assai meglio 
di tante altre 

L'assillo della retrocessione in Sta-
bia-Fanfulla e Livorno-Catania. La 

guata e per questo n o n ha nulla da 
perdere nell'Incontro, mentre il Fan-
fulla spasima ed ha bisogno di pun
ti. Altrettanto va detto per gli ama
ranto livornesi, per i quali uno vit
toria sul Catania potrebbe significa
re lu salvezza. La Salernitana, infine. 
riceve la Reggiana, altra rassegnata 
alla retrocessione. Due punti incasel
lati per l granata, che serviranno a 
far guardare al futuro con buona 
tranquillità 

DINO BEVENTI 

Questa sera alle 18 
tornano i giallorossi 

Da Montecatini nessuna novità. 
Ieri mattina i giallorossi si sono al
lenati per 45 minuti, facendo esclu
sivamente degli esercizi atletici. Tut
ti i giocatori sono apparsi in buone 
condizioni fisiche. L'arrivo a Roma 
della comitiva giallorossa è stato 
confermato per questa sera alle 
ore 18. 

Situazione confusa alla Lazio, da
ti i molti infortunati. Comunque da 
indiscrezioni raccolte la formazione 
che domenica affronterà il Bologna 
dovrebbe essere la seguente: Senti
menti IV. Montanari. Malacarne 
Furiassi: Alzani. Fuin: PuceineUi 
Larsen, Antoniotti. Magrini,, Sukxù 

AI CAMPIONATI EUROPEI DI PALLACANESTRO 

Travolta fa Finlandia 
dalle cestiste azzurre 
U.R.S.S., Cecoslovacchia e Ungheria in finale 

MOSCA, 20. — Dopo la bella vi t 
toria conseguita ieri sulle ragazze 
austriache, le cestiste italiane hanno 
oggi prevalso, nella terza giornata 
del campionati europei, sulla Finlan
dia con il vistoso punteggio di 79-28. 

L'Ungheria continua frattanto a 
mietere vittorie; dopo il convincente 
successo riportato ieri sulla Finlan
dia per 79-28. le cestiste magiare 
hanno oggi travolto l'Austria per 
79-21, chiudendo cosi a punteggio 
pieno (tre partite, sei punti) la pri
ma parte del torneo. 

Più facile del previsto per l'URSS 
l'incontro con la Svizzera: le ragaz
ze sovietiche hanno, infatti. letteral
mente travolto le rivali vincendo per 
104-12. un punteggio che non ha bi
sogno davvero di commenti. Negli 
altri incontri della giornata la Ce
coslovacchia ba battuto la Romania 
per 95-28, la Bulgaria ha prevalso 
sulla Francia per 83-49 e la Polo
nia ha battuto la RJJ.T. per 96-12 

In tal modo entrano in finale 
l'URSS. l'Ungheria e la Cecoslovac

chia che hanno vinto ciascuna tut
te e tre le partite del rispettivi g i 
roni. 

Comunicati UISP 
Tutte le squadre iscrite o c h e i n 

tendono Iscriversi al torneo est ivo 
di calcio «Coppa d'estate» sono 
convocate per la compilazione del 
calendario venerdì 33 ™«ggir- alle 
ore 19 presso la sede della UISP Pro
vinciale via Sicilia 168-C. 

• • • 
Tutte le at le te sono convocate per 

giovedì 22 alle ore 9 precise su l cam
po delie Terme per l a Seconda pro
va valevole per la II Rassegne 

» • • 
Tut te le squadre femminili d i Pal

lavolo s o n o invitate » partecipare al 
raduno c h e avrà l u o g o giovedì 3 3 
maggio al1* o r e 1 0 " ^ campi della 
ANPI in via Savoia. 

RIDUZIONI E.N.A.L.: Alhtinbra. 
Brancaccio. CUiestar. Corso, Cristal
lo. Fiammetta. Nomentano. Olimpia, 
Orfeo. Planetario, PlUilus, Quirinale, 
Reule, Sala Umberto. Salone Mar
gherita; Teatri! Ateneo. Pirandello, 
Rossini, Sistina-

TCATRI 
ARTI: ore 21 : C4a Piccolo Teatro 

Opera Comica c i t tà Roma «La 
cambiale di matrimonio » - «I l 
campanello dello speziale ». 

ELISEO! ore 2L15: C.ia Bèlga «Le 
voyageur de Forcloud ». 

PALAZZO SISTINA: ore 21: CI a 
Bllll-Rlva «Alta tensione». 

PIRANDELLO! ore al: c . ia Stabile 
« Le notti dell'ira » di Salacrou. 

RIDOTTO ELISEO: ore 21: C.ia De 
Filippo < Amicizia « - « I morti n o n 
fanno paura » - « Il successo del 
jfionno », 

ROSSINI! ere ai.15: Cta Checco Du
rante «Ditta Ricciardi e figlio ». 

VALLE: ore 21,15: C.ia Rascel «E i h -
vece... pure ». 

V A R I E T À » 
AJhambra: i\ ecntc di Brecrutd 

e Rlv. 
Altieri: u corsaro nero e Rlv. 
Amerà.JovraeUii La pista di fuoco 

e Rlv. - - . -
La Fenice; Destino e Riv. 
Manzoni: E* l'amor che tnl tovina 

e Rlv. 
Principe: Amanti crudeli e Riv. 
quattro Fontane: Amo un assassino 

e Rlv. 
Volturno: Lu valic della vendetta 

e Riv. 
Giulio cesare: p«r chi suona il cam-

p&noneT 
CINEMA 

A.B.C.: La Gorgona 
Acquarlo: Alice ne! pac*c delle m i -

i a vigile 
Adrlaclne: st iomboli 
Adriano: Gioia d'amare 
A»ba: La signora di Montecrist© 
Alcyone; La duchessa deUldaho 
Ambasciatori: i tre soldati 
Anione; i_,a s a g a ^ej Foravie 
Apollo: n ponte di Waterloo 
Appio: L,a valle della vendetta 
Aquila; o.K. Nerone 
Arcobaleno: Week end wltli fathev 
Arenula: La vendicatrice 
Arlstoa: Fra le tue braccia 
Asteria: La duchessa de!lTdahe 
Astra: La campana dei convento 
Atlante: Rasclomon 
Attualità: Lo sai ohe i papaveri 
Augustus: GII avvoltoi non volano 
Aurora: u diavolo nella carne 
Ausonia; La campana del convento 
Barberini: L'anima e i\ volto 
Bernini: Solo Dio può giudicare 
Bologna; La valle del l* vendetta 
Brancaccio: La duchessa dell'Ida»* 
Capito!: Ultimatum alla Terra 
Capranlca: La dinastia dell'odio 
Capranlchetta: u grande Caruso 
Castello: ri segreto del lago 
centecel le: Grand Hotel 
Centrale: Don Camillo 
Citte-Star: La campana del convento 
Clodlo: Le due verità 
Cola di Rlenso: La val le della ven

detta 
Colonna: Bellissima 
Colosseo: vendetta di zingara 
Corso: La valle del destino 
Cristallo: Le miniere di re Salomone 
Delle Maschere: La pista di fuoco 
Delle Terrazze: Lancieri del Dakota 
Delle Vittorie: La valle della ven

detta 
Del Vascello; n segreto del lago 
Diana; i tre soldati 
Doria: n pugnale del bianco 
Eden: La campana del con veti u 
Espero: La pista di fuoco 
Europa: La dinastia dell'odio 
Excelslor: Capitano Kpmblower 
Farnese: La famiglia Passagual fu 

fortuna 
Faro: Ossessione del passato 
Fiamma; Fra le tue braccia 
Fiammetta: The Red Badge e t cou-

rage (17.15-19.30-i!) 
Flaminio: Alìce nei paese delle 

meraviglie 
Forliano: ri difensore di Mani!? 
Fontana: Napoleone 
Galleria: Tragica passione 
Golden: La campana del convent> 
Imperlale: Un ladro In paradiso 
Impero: TI mongolo ribelle 
lodano: I migliori anni della nostra 

vita 
Jonlo: Nel regno del terrore 
Iris; La famiglia Passaguai fa for

tuna 
Italia; Don Camillo 
Lux: La rosa del sud 
Massimo: La rivolta degli Apaches 
Mazzini: u segreto del iag*o 
Metropolitan: L'anima e il volto 
Moderno: Un ladro In pirirtaio 
Moderno saletta: Lo sai che i ««Ba

veri r—r-
Modesnltslmo: Sala A: La duoheasa 

dellTdaho; Sala B : La pista di 
fuoco 

No vocine: Ultimo incontro 
Nuovo: Baciami e io saprai 
Odeon: Il marchio di sangue 
Odtscafehl: Prigione senza sbarre 
Olympia: il marchio di sangue 
Ottaviano: Rasciomon 
Palazzo: I cow boy del deserto 
Palestrina: La duchessa deHTdaho 
Parloll: t) microfono è vostro 
Planetario: La danza Incompiuta 
Fissa: Caroline Cberie 
Preneste: n mongolo ribelle 
Prlmavane: Napoleone 

SB!fÌ"?ìf : L a campana del convento 
«nirinetta: Angoscia 0*49,13-22) 
Reale: Prego sorrida 
R*x: .La val le della vendetta 
Rialto: Canzone pagana 
Rivali: Angoscia flT-ls.l5-S) 
•orna: La paura fa 98 
Rubino: n ponte di Waterloo 
Saia Bellarmino: Harvey 
Salario: Licenza premio 
Saia Umberto: La scogliera del pec 

cato 
saioae Margherita: L O scrigno del'e 

sette perle 
Saarippal i te: Uomini sulla luna 
Savoia: La campana del convento 
Smeraldo: Don Camillo 
Splendere: Vacanze con li gangster 
Stadia»»: n messaggio dei rinnegato 
SoaerciaeBsa: n segreto di Fatima 
Tirreno: n marchio di sangue 
Trevi: Due soldi di speranza 
Triaaon: Musica per I tuoi sogni 
Trieste: Avvent ime la 
Tasca*»: Enrico Caruso 
Y*ata» flatue; OU avvoltoi noe 

volano 
Vertane: capi tano Horoblower 
vtttorla: B segreto del Iago 
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Appendice oVii'UMTÀ 

F I G L I A 
cardinale 

Crono* rmnacxo di MM3UU Xf MCS 

Non resta, mio buon novenni, 
che di precisarmi il giorno. - • 

— E' di questo che son venuto 
ad informarvi. Santo Padre — 

— Ed è? 
-— H 21 ottobre! — fece noven

ni, trionfando. — Se il 21 mattina 
Vostra Santità entrerà nell'abazia 
di Montroartre, vi troverà riunì* 
ti intorno alla ribelle i cardinali 
che persistono ancora nello atra* 
no scisma» 

Un impexvettibUe sussulto «si
tò il vegliardo, novenni si levò. 

— Io, e coloro che sono pructl 
a rientrare nel dovere — doman
dò » dobbiamo aspettare Vostra 
Santità? 

al dito uà anello co- — Si! — disse nettamente Si
t o dato a voi. loto Quinto. —- Quand'anche roani 

— E potrete ««giungere. Santo 
fcdre, che grazie e me, la mat> 

parte dei cospiratori sono 
«va indecisi, eaitanti e che ci vor
rà ben poco per ricondurli a voi-

— Bene, amico mio, bene— E 
tiare dovrà aver luogo questa riu
nione? In Parici? — 

— Ho, fortunatamente — In 

£ fuoco solitario, assai lontano 
Parigi per agire senza aver 

da temere l'intervento dei leghi-
sjtf: all'abazia di Montroartre, 

— Va bene- Manderò prima 
tam mio nomo a portarvi le mie 
istrmtont Fate in modo che pos
sa entrare. — 

— De che lo 

ancor pi ùaramalato, Dio farà up 
miracolo— Andrò! 

— Vi aspetteremo, Santo Padre, 
Ed aspetteremo prima l'uomo che 
avrà l'anello e che Vostra Santi
tà deve inviarci. — 

— E gli ubbidirete come a ma 
stesso — disse il papa che levò 
la destra per benedire. 

Il cardinale novenni cadde in 
ginocchio, ricevette la benedizio
ne, poi usci dal mulino. Ai piedi 
della collina ritrovò il suo caval
lo. balzò in sella e riprese il cam
mino delia Porta Nuova. Ma, pri* 
ma di lasciare il sentiero, si vol
se, guardò il mulino e sorrise di 
un sorriso in cui c'era tutta l'am
bizione che può tenere il cuore 
di un uomo. Poi passò il ponte le
vatoio ed entrò nella città. 

n vecchio papa intanto s'era 
accasciato su una poltrona. Pa
reva pensieroso, ma una fine 
ironia traspariva sul suo volto. 

Dlm tratto battè il martello 
d'argento e l'intimo Caetani ap
parve subito. 

— Quanti uomini abbiamo? gli 
chiese — Intendo, si capisce, uo
mini d'arme. 

— Una trentina. 
— Che si tengano pronti pet 

la mattina del 21. Compirai con 
essi una missione molto impor
tante. 

Caetani ascoltava paziente. 
— Il 21 mattina ' andrai alla 

abbazia di Montmatre e, in no
me mio, arresterai la donna che 
troverai li a presiedere una riu
nione segreta. 
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L. 
P£B LE VIE DI PARIGI 

•SOM •ette* 
— Sarà fatto — rispose Cae

tani — Ma chi è costei, se è 
lecito? 

— Fausta — rispose Sisto V. 

« F gii «fettttrcte 
r 

11 

I lettori si ricorderanno che 
Belgodere era stato inviato da 
Pardaillac in cerca di notizie net 
le vie di Parigi. Di strada in 
straUa, di vìcolo in vicolo, si 
era trovato nei pressi del Mer
cato nuovo dove era arrivato at
traverso la via Calandra. 

Qui lo aspettava rincontro DÌÙ 
inatteso: quello dì Picouic che 
batteva anch'egli le vie di Pa
rigi per ritrovare traccie ài Par-
daHlan e del Conte D'Angoule-
me. Ma se rincontro era inat
teso per Belgodere, non di meno, 
anzi di più, lo era per Picouic. 
Ritrovare infatti fl padrone che 
ha l'abitudine di farsi rispettare 
a suon di bastone non è cosa 
desiderabile ed, infatti, il no
stro Picouic nonappenaloaveva 
intravisto, aveva istintivamente 
cercato di squagliarsela. 

Cera molta gente nei pressi 
del Mercato Nuovo e sparire 
dalla vista di Belgodere non sa
rebbe stato difficile. Ma, contra
riamente alle speranze di Picouic 
rocchio dello zingaro l'aveva 
sxcanitarnente inseguito. Sicché 
d'un tratto egli, tremante, aveva 
adito la sua voce tuonare: — Pi
couic, Picouic > 

Xpietmis, non aveva potuto più 
fuggire. 

— Picouic, vieni qua, mi puoi 

f essere utile. Con la testa bassa 
\ Picouic s'era avvicinato. 

— Non temere! — disse Bel
godere — Nel mondo accadono 
tante cose nuove. Ed è accaduto 
anche». 

Picouic aveva alzato lo sguar
do con una certa sorpresa. 

— Si, è accaduto anche — 
prosegui Belgodere con tono ami
chevole — che io sia divenuto 
amico dei tuoi nuovi padroni—-

— I miei nuovi padroni?! — 
fece Picouic incoraggiato, ma con 
gli occhi ancora spalancati dal
la sorpresa. 

— Si, Pardaillan e il Conte 
D'Angouleme. 

— Proprio loro?!? — domandò 
ingenuamente Pìcontc — E dove 
li avete visti? 

— All'albergo della Deviniere. 
— E ci saranno ancora? 
— Non Io so, ma conosco la 

persona che te lo potrà dire. 
— E chi è? dov'è? — chiese 

tutti ansioso Picouic superati or
mai tutti gli antichi ritegni. 

— ChapeHe — rispose Bel
godere. 

— Chapelle? — 
— Si. vieni con me. Andremo 

da hii. Mi aspetta davanti allo 
albergo della Speranza. 

I due imboccarono la via Ca
landra. Camminavano a passo 
svelto tra la gente che a quella 
ora affollava la strada. Picnic era 

cosi ansioso di riUovare 
daUlan e fl Conte D'Allontana 
che non provo neppure la curio
sità di sapere per quali ragioni 
Belgodere fosse potuto divenire 
amico di costoro. 

Chapelle fu il primo « vedere 
Belgodere e lo chiamò. 

Sembrava quasi soddisfatto 
della sua missione o a*nwrw 
aveva l'aria di uno che è sod
disfatto. 

— Slamo sulla buona strada — 
disi* «vvivi&andoai a Beìgodere 
e lanciando una strana occhiata 
verso Pìconic 

— E* un amico — disse subito 
lo zingaro — anzi è si aurrLtio 
del conte d'Anfotuetne e lo cer
ca per comunicazioni UnpoclantL 
Ma tu hai detto di essere stola 
buona strada? Che vuol dire? 

ChapeHe li portò in un tato 
appartato della strada, poi, dopo 
essersi ben guardato attorno. 
parlò 

— Ho saputo — disse — che 
qualcosa d'importante deve stare 
per accadere eff Abbazia di Mon-
temartre. Fare infatti che là at 
stia spostando rotto fl quartiere 
generale della prlnelps»»»^Fau
sta. Quel che non sono riuscito 
a capire è per onale ragione, ma 
sento, da buon cacciatele, redo-
re dona selvaggina-
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PER L'UNITA' 
DEI MUTILATI 

Si stanilo svolgendo in tutta Italia 
le assemblee sezionali dell'Assoda* 
xiono Nazionale Mutilati e Invalidi 
di Guerra per In nomina dei ConsÌ« 
gli direttivi e dei delegati al Con
gresso. 

Lo Statuto dell'Associazione sta
bilisco tra l'altro art. 1,: a l'As
sociazione. è estranea ed indipen
dente da qualsiasi partito ed azione 
di parte politica ». Proprio per ri-
spettare questo princìpio noi inva
lidi di guerra comunisti, socialisti 
o indipendenti di sinistra abbiamo 
sempre considerato e continueremo 
a considerare l'ANMIG come una 
grande famiglia, una organizzazione 
die unisce uomini di tutte le ideo 
politiche o estranei de! tutto alla 
politica e che devo essere compatta 
nella difesa dello Statuto Sodalo o 
delle rivendicazioni più sentite e 
urgenti della categoria. Su questo 
piano non vi possono essere diver
genze di rilievo tra gli iscritti i qua* 
li, mantenendo tale unità, troveran
no sempre nella Associazione un for
to strumento per difendere i propri 
diritti, per sentirsi appoggiati, aiu-
tati e protetti nello gravi difficoltà 
the i minorati incontrano nella vita. 

Ma si va profilando un gravo pe
rìcolo per questa solidarietà associa
tiva. Elementi sconsiderati tentano 
di portare persino all'interno di 
questa nobilissima Associazione la 
frattura che si cerca di approfon
dire con ogni mezzo nel Paese, fra 
itnliani e italiani. Nelle elezioni di 
qualche Sezione dell'ANMIG si h 
assistito ad un'indegna campagna 
propangnndistica suscitata ila questi 
elementi contro i compagni d'arma 
e di sacrificio! — Qualcuno ò persi» 
no giunto a dividere le listo per le 
elezioni dei Consigli direttivi defi
nendo una lista con la denominazio
ne di a forze nazionali D e l'altra 
ron quella di « forze antinazionali ». 
Come se mutilati e invalidi potes
sero accettare una tale mostruosa e 
offensiva divisione! 

Altri loschi individui hanno svol
to una vera e propria campagna di 
odio, accusando membri influenti 
dei Consigli direttivi dì « fare della 
politica » soltanto perrhè avevano 
difeso con forza i diritti della cate
goria per la liquidazione delle pen
sioni e una giusta rivalutazione de
gli assegni. 

Se poi si va pili a fondo si sco
pre che questi individui prezzolati 
che cercano di spezzare l'unità della 
Associazione tacciando gli clementi 
più attivi come « antinazionali », 
sono proprio coloro die avevano 
fatto dell'ANMIG uno strumento del 
regime fascista. Ricorderemo soltanto, 
a vergogna di costoro, che Io statuto 
dell'Associazione elaborato da Dcl-
croìx, durante il fascismo, .diceva 
ali art. 2. : a L'Associazione è poli
ticamente alle dipendenze del 
PNF ». — Sono proprio gli stessi 
clementi che asservirono allora l'As
sociazione che oggi tentano di divi
derla seminando zizzania tra gli as
sociati. 

Ecco perchè era necessario dire 
queste poche parole che debbono 
suonare come monito per tutti i mu
tilati di guerra affinchè si uniscano 
più che mai, smascherando tutti i 
tentativi di divisione, chiedendo il 
completo rispetto delle norme statu
tarie, bollando senza pietà gli avvol
toi che vorrebbero fare a pezzi la 
grande famiglia dell'ANMIG con lo 
scopo vergognoso, anche se non con* 
fessalo, di privare la categoria del
l'organizzazione che con tenacia ti 
batte da anni per il pane e il lavoro 
alle vittime di guerra. 

Noi pensiamo che le forze sane 
dell'ANMIG faranno ogni sforzo 
perchè nelle assemblee congressuali 
sia votala un'unica lista in modo da 
ottenere. l'unanime consenso dei 

Ecco la giusta strada per-

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
L'UOMO CHE PRETENDEREBBE DI AMMINISTRARE NAPOLI 

• 

Achille Lauro coinvolto 
in uno scandalo di milioni 

// Comandante e i suoi parenti acquistarono illecitamente suolo 
comunale - Una severa sentenza pronunciata dalla Corte d'Appello 

NAPOLI, 20 — Vivissima im
pressione ha suscitato questa sera 
in citta e nella penisola sorren
tina, la notizia di una recen
tissima sentenza della Corte di 
Appello di Napoli che getta una 
luce assai crucia sui metodi e sul 
malcostume amministrativo di 
congiunti strettissimi del signor 
Achille Lauro, nonché sulla mo
ralità dello stesso armatore e 
presidente del Partito Monarchi
co. Poiché in queste ultime setti
mane i propagandisti dell'arma
tore miliardario molto hanno in
sistito sulla opportunità di affi
dare l'amministrazione di Napoli 
ad un pescecane della sua statura 
finanziaria, vale la pena riportate 

che la grande famiglia dei mu
tilati e invalidi di guerra esca piò 
forte e organizzata che mai dalle 
prossime assemblee congressuali in 
modo da poter ottenere finalmente 
l'accoglimento delle sne rivendica
zioni. 

ALDO PESCATORI 
Grande Invalido di Guerrm 

Medaglia d'Oro 

InteiTogaiiotie (fi Smith 
L'on. Tomaso Smith ha presentato 

un'interrogazione urgente al Presi
dente del Consiglio ed al Ministri 
della P. I. e del Tesoro per conoscere 
per quali ragioni II Consiglio del Mi
nistri. nella riunione del 15 maggio. 
nell'esaminare 11 provvedimento sullo 
stato giuridico del personale inse
gnante non di ruolo, non ha appro
vato anche la parte economica del 
provvedimento concernente l'esten
sione al suddetto personale del di
ritto agli aumenti quadriennali di 
stipendio e del diritto alla Indennità 
di liquidazione In caso di cessazione 
dal servizio per limiti di età o per 
causa non imputabile all'Insegnante, 

Il « comandante » Lauro 
la 
12 

in sintesi la vicenda su cu 
giustizia ha pronunciato, il 
marzo u.s., un cosi severo ver
detto di condanna. La sentenza 
— già scritta ed in corso di pub
blicazione — è stata pronunciata 
dalla I sezione della Corte di 
Appello di Napoli, 

Il Fatto risale a oltre trenta 
anni addietro, quando era sinda
co di S. Agnello di Sorrento il 
sig. Giuseppe Maresco, marito di 
una sorella dell'armatore. Con 
una spettacolosa procedura, in 
aperta violazione della legge il 
fratello del sindaco e lo stesso 
armatore Lauro acquistarono a 
prezzo vi le la quasi totalità dei 
suoli messi in vendita dal comu
ne. La Prefettura di Napoli non 
trovò allora nulla da eccepire. 

Qualche anno dopo, la nuova 
amministrazione comunale impu

gnò le decisioni e ricorse in via 
straordinaria all'allora re d'Italia 
Vittorio Emanuele III. Con de
creto reale del 25 marzo 1926, e 
su conforme parere del Consiglio 
di Stato, le deliberazioni del 
Consiglio Comunale presieduto 
dal cognato dell'armatore furono 
annullate e cominciò la vicenda 
giudiziaria conclusasi solo pochi 
giorni fa in Corte di Appello. 

Per oltre venti anni il decreto 
reale restò lettera morta, grazie 
evidentemente olle influenze di 
cui potò godere in regime 
fascista l'armatore, consigliere 
nazionale ed amico e presidente 
del P.N.M., nonché i suoi nipoti. 
provvidero a costruire sul suoli 
comunali illegittimamente ed 
illecitamente posseduti sontuose 
ville. Nel '44, i nuovi ammini
stratori del Comune di S. Agnello 
ripresero l'azione giudiziaria e 
nel 1950, precisamente il 9 mag
gio, il Presidente della Repub
blica firmava un suo decreto di 
conferma del decreto reule 1926. 

Ma l'appassionato monarchico 
presidente del P.N.M. ed i suol 
familiari, non hanno questioni 
sentimentali quando ci sono di 
mezzo interessi materiali di no
tevole entità. E quindi l'azione 
giudiziaria è proseguita sino alla 
sentenza del 12 marzo scorso che 
condanna la famiglia Lauro, 
annulla il contratto di vendita 
dei beni comunali di S. Agnello, 
ordina la restituzione dei suoli 
e delle rendite, il pagamento dei 
danni e le spese del giudizio a 
carico dei condannati. Come carta 
di garanzia della moralità dello 
uomo che pretenderebbe di risa
nare il bilancio di Napoli, la sen
tenza della Corte di Appello, co
me l'altra pronunciata in prece
denza dalla III sezione del Tri
bunale di Napoli, non è davvero 
edificante. 

Precisazione sul convegno 
dei funzionari statali 

Circa 11 nostro resoconto sull'as
semblea del funzionari statali pro
mossa contro 11 disegno di legge Lu-
clfredl ci è pervenuta una lettera 
dei dottor Salvatore Figura, il quale 
precisa che all'ordine del giorno con
clusivo dei lavori egli non si è as
sociato essendosi allontanato dalla 
sala subito dopo aver pronuncia
to 11 suo intervento. 

Pertanto rimane confermato che le 
conclusioni dell'assemblea furono ap
provate all'unanimità, non essendo 
presente il dottor Figura nel momen
to in cui l lavori ai concludevano 
D'altra parte, che li dott. Figura fos

so iinch'cgu contrarlo al principi 
postulati dal disegno Ul leggo Lucl-
fredl ora spmhruto chiaro dal «uo In
tervento. 

Verso l'alleanza 
ira Franco e pli S.U. 
WASHINGTON. 20 — Secondo gli 

ambienti bene informati, 1 negoziati 
Ispano-americani In corso a Madrid 
per la conclusione di tra accordi di 
nssiMonza (due militari ed uno eco
nomico) «tanno tacendo pregressi. 

in ambienti competenti, si ritie
ne che 1 ncgozlntl prò vedano: 

1) l'invio di armi americane alla 
Spugna; 

il) In concessione agli UBA di pa
recchie boni aereo e di diritti «11 an
corarlo In Spagna; 

3) la posstDllltaa di maggiori 
« ahitl » alla Spagna 

Ex-candidato tifine 
appoggia il P. C. di Trieste 

TRIESTE, 20. — Durante il 
comizio popolare svoltosi stasera 
in piazza Garibaldi ha parlato, 
oltre agli oratori del Partito Co
munista, un ex candidato del 
« Fronto dell'Indipendenza », che 
si è staccato dallo schieramento 
illo-tltino quando si e accorto 
che 11 « fronte » agisce agli ordi
ni di Tito e mira in realta alla 
spartizione del T.L.T. 

Il candidato dimissionario, che 
nel comizio di stasera ha invita
to i cittadini a votare por 11 P.C. 
del T.L.T., l'unico partito che con 
coerenza sostiene l'applicazione 
del trattato di pace e l'indlpen-
den7n del T.L.T.. ò Giovanni Fle-
go. Egli ha documentato gli stret
ti legami che uniscono 1 dirigenti 
del « Fronto dell'Indipendenza » a 
Tito. 

Dirigenti democratici 
processati in Portogallo 

LISBONA, 20. — Si e iniziato 
oj,'Ri il proccsHo a carico del dot
tor Uni Luis Gome.i, candidato 
dell'opposizione alle ultime elezio
ni preskìeii7iall e di altri tre di
rigenti democratici 

Gli Imputati sono accusati di 
aver lottato per IL ritiro del Por
togallo dal patto atlantico,, 

ORRENDA SCIAGURA SULLA STRADA CAGLIARMGLESIAS 
«BsaiaiWaaBalBBaaaaaasaMMSsaaMaaaaaBMSMMSSBia^Bva^aB^p^B^i^^.^^^^^^, 

Sei morti e undici feriti 
nel tragico volo di un pullman 

L'autobus recava a bordo 20 passeggeri — Tre donne tra le vittime 
Nella stessa zona 2 anni fa 16 operai morirono in un incidente analogo 

CAGLIARI, 20. — Una tremendn so che si snoda in un tormentoso tano, contro le pareti rocciose, la 
sciagura stradale è nccadutn nella 
tardo serata di oggi lungo la «na
zionale» occidentale che allaccia 
Cagliari con il bacino minerario 
del Sulcls. Un pullman abbordan
do una curva strettissima, è uscito 
fuori strada, ha abbattuto Un de
bole parapetto prccipltanto nella 
sottostante scarpata. Dal rottomi 
contorto delia macchina, soltanto 
quattro dei venti passeggeri sono 
usciti illesi. Sei persone, tre uo
mini e tre donne, nono rimaste uc
cise. undici hanno riportato ferito 
gravissime per cui sono state ri
coverate (l'urgenza nell'ospedale di 
Iglesias. 

Lo prime affrettate notizie, por
tate dal minatori e dallo squadre 
di soccorso, permettono di rico
struire solo in porte il sinistro. Il 
pullman viaggiava a velocita mo
derata per le difficoltà del percor-

zig-zag su e giù per lo vallale maggior parto dei passeggeri 
dolla zona mineraria. Ad un trat
to, proprio in uno del punti in cui 
la strada si affaccia sul burroni 
rossastri delle «discariche», il 
pullman è venuto giù corno un sas
so. I minatori che uscivano dal 
turno serale delle mlnloro «parso 
tutt'attorno, hanno udito un cupo 
boato, seguito da un rovinio di 
sassi. Accorsi sul posto si sono 
trovati davanti ad uno spettacolo 
orribile. 

Il grosso automezzo, dopo aver 
abbattuto 11 parapetto aveva com
piuto un tremendo volo di qualche 
decina di metri andando a schiac
ciarsi Aul fondo del burrone in un 
ammasso di forraglia polverosa. 

Prima di porre fine al suo volo 
mortale, 11 pullman ha battuto 
contro una sporgenza della roc
cia, sfasciandosi e proiettando lon 

L'opera di soccorso è stata resa 
difficile dalla natura del torreno. 
I minatori e 1 vigili del fuoco ac
corsi sul luogo della sciagura han
no dovuto calrsi con cordo fino 
al fondo del burrone per poter 
ricuperare alcune salme che erano 
finite declno di metri lontano dal
la carcassa dell'automezzo. 

Attorno alla • curva maledetta •, 
a quei muricciolo sbrecciati che 
non ha retto all'urto dell'automoz-, 
zo, la gento si accalca, agghlac-

IL GOVERNO ITALIANO VUOLE STROZZARE L'ANTICA E GLORIOSA REPUBBLICA 

Grido d'aliar me di S. Marino 
Una storia di ricatti, di inganni e di false promesse - I danni della guerra 
E' venuto il momento di lare appello all'opinione pubblica internazionale 

CONFERENZA ALLA STAMPA ESTERA 

Dichiarazioni di Gonella 
sulla D.C. e i neofascisti 

Ieri sera l'on. Gonella, segreta
rio della D. C , ha tenuto una con 
ferenza stampa ai corrispondenti 
dei giornali stranieri a Roma. Una 
sola preoccupazione ha orientato il 
segretario della D. C. nelle rispo 
ste che egli dava: quella di far 
apparire la D. C. come un partito 
antifascista e di far dimenticare gli 
intrighi politici ed elettorali intes
suti con l'estrema destra e le re 
sponsabilità del governo per la ri
nascita del neo-fascismo italiano. 
Le domande rivolte a Gonella ri
flettevano in una certa misura la 
preoccupazione della stampa inter
nazionale di fronte al fenomeno 
della reviviscenza fascista e per la 
posizione chiaramente favorevole 
assunta nei suoi confronti dai diri
genti dell'Azione Cattolica. Gra\e 
ed insieme contraddittorio è stato 
il giudizio che Gonella ha dato sul 
carattere fascista del MSI. • Su 
questo carattere — ha detto egli — 
non può esservi più dubbio dopo 
i discorsi elettorali pronunciati dai 
suoi dirigenti. La XII disposizione 
della Costituzione — Ma proseguito 
— deve trovare la sua applicazio
ne dopo questi discorsi >. 
" Ma Gonella ha evitato di ricor

dare a questo punto ai suoi ascoi-

•BURE n i S E N W I LE TIATTATTYE p q I P M M F K I E CAITA1 

Le C I dei quotidiani 
domani riunite a Bologna 

Si profila una ripresa degli in 
contri per la questione salariale. 
I d i il SOtlO^csTcLifio D«l Bo ài e 
incontrato con i rappresentanti delle 
tre organizzazioni sindacali- Si pre-
Tede che entro i primi giorni del
la prossima settimana il ministro 
Rubinacci riprenderà i contatti coi* 
la Ccnfir.dustrìa per l'avvio dì trat
tative. 

Le trattative per i poligrafici * 
cartai procedono sulla base di una 
richiesta dei sindacati, pari all'au
mento del 20 per cento del sala
rio base più il raddoppio del ter
zo elemento. Tale richiesta riguar
da gli addetti ai quotidiani, per J 
quali è prevista una risposta entro 
oggi. Venerdì prossimo si avrà un 
incontro per i grafici non addetti 
ai quotidiani e lunedi per i car
tai. 

E* «tato intanto annunciato che 
domani, a Bologna, ha luogo un 
convegno nazionale delle Commis
sioni interne delle aziende grafiche 
dove si stampano i quotidiani. Nel 
corso del convegno sarà affrontata 
la discussione sulle rivendicazioni 

dei poligrafici con un particolare 
riferimento allo svolgimento delle 

Si apprende inoltre che sono sta
te riprese le trattative per gli ali
mentaristi delle seguenti industrie: 
molitoria, risiera, Iattiero-casearia, 
pastificazione, birra, conserve ani
mali e cooperative. 

Per quanto riguarda le agitazio
ni nelle province settentrionali si 
ha notizia che su concorde deci
sione delle tre organizzazioni sin
dacali, a Sesto S. Giovanni, le 
maestranze' della Magneti Mortili 
hanno sospeso 0 lavoro, nel po
meriggio di ieri, in segno di pro
testa contro l'atteggiamento assun
to dalla direzione circa la ver
tenza sorta per i licenziamenti. 

A Bologna e in provincia, nel 
quadro della lotta per gli aumenti, 
hanno sospeso il lavoro i dipen
denti delle fornaci, i mugnai, pa
stai, e risieri. Questi scioperi han
no già segnato un successo dei la
voratori, con rinizio di trattative 
per alcuni settori dell'alimentazio
ne, come si è più sopra detto. 

tatori che l'atteggiamento del go
verno e della D. C. ha dimostrato, 
proprio in questi giorni, con il ri
tiro della legge contro il neo-fasci
smo, di essere in netta contraddi
zione con tale proposito. Egli ha 
confermato infatti esplicitamente 
che la nuova legge antidemocratica 
presentata dal governo al Senato 
è chiaramente orientata verso la 
repressione delle forze veramente 
antifasciste, quelle democratiche e 
popolari, le quali, secondo Gonella, 
non opererebbero « con metodo de
mocratico •. Collegandosi con le 
pretese posizioni • centraste • del 
suo partito Gonella ha affrontato 
quindi un altro tema considerato 
con particolare interesse dai cor
rispondenti stranieri: quello della 
distensione interno e delie propo
ste avanzate in questo senso dal 
compagni Nenni e Togliatti. Tutte 
le dichiarazioni fatte a questo pro
posito da Gonella hanno portato 
ad una sola conclusione: e cioè che 
la D. C. considera • democratici • 
solo quei movimenti e quei partiti 
che accettano la posizione di ol
tranzismo atlantico professata da 
De Gasperi e condividono piena
mente e pedissequamente i suoi at
teggiamenti di fazioso ed apriori-
slieo anticomunismo. Due condizio
ni — ha detto egli in sostanza — 
poniamo og£i a Nenni ed a quanti 
parlano di distensione: adesione 
incondizionata al Patto Atlantico, 
distacco dal PCI e svolgimento di 
una politica non di neutralità, ma 
di critica verso i comunisti, per il 
resto Gonella ha confermato l'in 
dirizzo reazionario del suo partito 
stabilendo una differenziazione fra 
il PNM ed il MSL e cercando di 
sottrarsi alle imbarazzanti doman
de postegli sulla natura dei rap
porti fra D. C-, Azione Cattolica e 
Comitati Civici. 

Secondo Gonella 1 Comitati Ci
vici opererebbero soltanto sul ter
reno « sociale » e la loro coinci
denza con l'azione della D. C. con
tro il comunismo sarebbe soltanto 
casuale. Egli ha negato pertanto 
che esiste attualmente un conflitto 
fra le posizioni dei dirigenti del
l'Azione Cattolica e quelle del go
verno e della D. C , perchè 1 due 
organismi agirebbero • su terreni 
distinti ». Ma un giornalista che gli 
chiedeva di spiegare perchè oggi i 
fascisti abbiano l'appoggio di una 
certa quota dei giovani del nostro 
Paese egli ha risposto: La D. C. 
non ha una vera e propria base 
giovanile. E* l'Azione Cattolica che 
cura i giovani italiani dal punto di 
vista religioso e morale 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

SAN MARINO, maggio. — La 
Democrar-ia cristiana di S. Mari
no che si lascia guidare ciecamen
te da gerarchi fascisti, si è ripre
sa dalla sconfitta elettorale del set
tembre 1951 e toma all'assalto con 
le solite armi dell'intrigo, cercan
do di ostacolare le trattative che 
corrono fra il governo di S. Mari
no e quello d'Italia. E' in atto la 
più indegna delle speculazioni: si 
tenta di approfittare delle deboli 
condizioni finanziarie della picco
la Republlca per mettere in im
barazzo il governo popolare. 

Altre volte, in breve lasso di 
tempo, il piccolo Stato di S. Mari
no ha dovuto fronteggiare una of
fensiva politica manovrata sul ter
reno economico e ci sono volute 
tre battaglie elettorali per persua
dere certi circoli politici italiani 
che i] popolo di S. Marino è le
gato al suo libero governo ed è 
pronto a respingere ogni ricatto 
e ogni sopruso. 

ti di S. Marino insistettero per 
ottenere acconti sugli arretrati per 
far fronte a gravi impegni. 

In seguito a faticose e lunghe 
pratiche S. Marino riuscì ad otte
nere due acconti, sotto forma di 
fideiussione prestata dal Tesoro ita
liano per un istituto di credito. 
Ma nel frattempo, per effetto di 
tergiversazioni del governo Italia
no, le trattative hanno subito un 
arresto che cagiona le più gravi 
conseguenze nlla repubblica di S. 
Marino la quale non riesce nò a 
concludere i nuovi accordi, che 
devono regolare il nuovo canone 
annuo, né a riscuotere gli arretra
ti del vecchio canone. 

E* venuto 11 momento di doman
dare alla pubblica opinione Inter
nazionale se possa essere accettata 
una condotta cosi odiosa e offen
siva contro un piccolo paese, che 
non hn mai mancato al compimen
to dei suol doveri di umanità e 
di italianità, e che oltre ad essere 
conculcato nei suoi legittimi e ri-

diffamato e Insultato da una stam
pa che ha perduto ogni senso di 
dignità e di buon costume. 

Z. G. 

_. .. • i . , i „ . » Iconosciuti diritti, viene per giunta 
Da sette anni dura la logorante I 

lotta. Travolto dalia guerra, c h e | 
ha prodotto immensi danni, S. Ma
rino si 6 visto negare dalle gran
di nazioni (Inghilterra e America) 
ogni risarcimento. LQ piccola Re
pubblica ha poi subito un ingiusto 
trattamento del governo italiano 
per quanto riguarda la correspon
sione del canone annuo che costi
tuisce un rimborso di tasse perce
pite indirettamente dell'erario ita
liano e un compenso per rinuncia 
all'esercizio di alcune prerogative 
sovrane. 

Nel marzo 1946 si giunse ad un 
accordo fra i due governi; l'accor
do fissava il suddetto canone a 
20 milioni annui a partire dal gen
naio 1946. In seguito ad una sub
dola manovra, il Parlamento ita
liano soprassedeva alla ratifica del
l'accordo. Si apri in questo modo 
una nuova fase di pratiche logo
ranti duranti le quali il governo 
di S. Marino diede prova di remis
sività e prudenza eccessive. 

Per salvare la repubblica dal fal
limento, il governo popolare do
vette ricorrere all'apertura del 
Kursaal e incorse nelle ire e nelle 
vendette di Sceiba il quale fini 
per assediare S. Marino con me
todi indegni e riuscì a far capi
tolare il piccolo stato. 

Nell'agosto dello scozzo anno 
vennero aperti i negoziati per si
stemare le partite pendenti. Pre
vedendo le solite lungaggini buro
cratiche S. Marino chiese che nel 
frattempo fosse ratificato l'accor
do del marzo 1948, che implica 
un cumulo di arretrati pari a cir
ca 500 milioni. Polche il governo 
itahano oppose una risposta nega
tiva non giustificabile con l'an
damento delle trattative per l'au
mento del canone, 1 rappresentan-

Dccide il fratello 
c o n u n a a c a r i c a d i p u g n i 

SIENA, 20 — Le indagini dei 
carabinieri hanno condotto alla 
scoperta di un fratricidio, rimasto 
finora attribuito a morte acci
dentale della vittima. 

Il giorno 15 corrente veniva 
ricoverato all'ospedale di Cetona 
il colono Antonio Tosoni, di anni 
48, che poco dopo decedeva in 
seguito a -frattura- della colonna 
cervicale, prodottasi secondo 
quanto affermarono i Congiunti, 
per essere egli caduto malamente 
da un carro agricolo. Le indagini 
però hanno portato a stabilire che 
la sera precedente si era verifi
cata una disputa fra il Tosoni 

rava il fratello e lo colpiva ripe
tutamente e violentemente fino 
a che non lo vedeva privo di 
sensi. 

Richiamati dalle grida di un 
altro colono che aveva assistito 
alla scena brutale, accorrevano 
i familiari che trasportavano a 
casa 11 ferito, e soltanto il giorno 
dopo chiamavano il medico che 
ordinava il suo ricovero in ospe
dale, dove veniva data la ver
sione della disgrazia, secondo le 
imposizioni del feritore che 
avrebbe formulato minacce con
tro coloro che avessero parlato. 

Beve un fiasco di bottina 
e dà fimo ai propri vestili 

« OGGI IN ITALIA 

•• 

Atcoltat* mi pro$*mi fiorai il ora
vo corto radiofonico 

"Come si vota 
dedicato agli «lettori. 
Utrcottdi 21 maggia, tatxm l ti tomo t 

Lo «ItiioBÌ iti Cmtlglio r u l l i l i 
sti Commi taftriori a! 19 aula 
•si Uà ti. 

Ciootdì 22 moggio, «sarta Uziomo: 
La «Itxitsi iti Csailgli* cassasti* 
iti Costasi lastriori a! 10 stila 
abitanti. 

Venerdì 23 maggio, «siate Utioma: 
Lo altsieei iti Cattigli sroTia-
citli. 

ASCOLTATE E PATÉ ASCOLTARE 
IL BREVE CORSO RADIOFONICO 
<C0ME SI VOTA». NEPPURE UH 
VOTO DEGÙ ELETTORI DEMOCRA-
TICI DEVE ANDARE SPRECATO! 

Altri tre bambini 
dilaniati da ordigni 

Le responsabilità delle autorità goreroatire e aulitarì 

MONTORIO AL VOMANO. 30 — 
Ieri a Ponte Romano 11 OOenne Fe
derico Ferrari dopo avere acquistato 

- - - - - — un fiasco di benzina e un» scatola 
di fiammiferi, al recava in campagna 
e quivi, dopo avere bevuto parte del 
liquido, ne cospargeva con la rima
nente i vestiti appiccandosi quindi 
11 fuoco con un fiammifero. In preda 
al terrore per l'Insano gesto com
piuto si buttava nell'erba nel dispe
rato tentativo di soffocare le flamine 
ma troppo tardi perchè era già preda 
della combustione Interna. 

IMPRESSIONANTE SERIE DI SCIAGURE 

Gli ordigni di guerra abbando- no, da essi rinvenuta in circostanze 
nati sul suolo italiano dalle truppe 
tedesche e alleate in quest'ultima 
sanguinosa guerra, continuano a se
minare la morte fra la nostra gente 
e in particolare fra i nostri fan
ciulli. Non si è ancora spenta nel 
Reggino la triste eco delia sciagura 
In cui due giovanetti, rispettiva 
mente di 1S e 16 anni, hanno perso 
la vita dilaniati dalle scheggie di 
un proiettile, che, sempre da Reg
gio perviene un'altra triste notizia 
il terzo dei bambini investiti dallo 
scoppio del proiettile di artiglieria 
— avvenuto domenica nel rione 
Modena — Pietro Logoteta. di 15 
anni, che era stato ricoverato allo 
ospedale con prognosi riservata, è 
morto per le gravi ferite riportate. 
Viene d'altra parte confermata la 
notizia che il padre di Gallipoli 
Benito, uno dei tre ragazzi morti 
ieri, è impazzito per il dolore. 

Ma II mortale bilancio di vittime 
innocenti, per quanto riguarda la 
cronaca di ieri, non si chiude qui. 
Ancora una orribile sciagura ci 
viene segnalata da Ariano Irpino. 
Due ragazzi sono rimasti vittime 
dello scoppio di una bomba a ma-

Le .icbiarazieni del pref. A. Tu l i 
fCsotlBaaatoae dalla L pozlsa) 

fine. Oraziani, infatti, abbando
nar! i temi di fondo, domandò a 
Gedda la sua opinione sulla mas
soneria. Graziani desiderava sa
pere se l'atteggiamento della 
Chiesa verso la mossoneria, in 
questi ultimi anni era mutato. 
Sembrava, e lui che le autorità 
vaticane non avessero più la tra
dizionale intransigente opposizio
ne alla sètta, che nutrivano vn 
Tempo. A prova di questo, Gra 
ziani dichiarò che a lui constava 
resistenza di massoni nella D. C. 
nel clero, e perfino fra l vescovi 
e f cardinali. 

Gedda rispose che certamente 
molti deputati democristiani ap
partenevano alla massoneria. De 
Gasperi lo sa, e non se ne cura. 
Riguardo, però al clero, ai ve
scovi e ai cardinali e all'Azione 
cattolica, Vaffermazione di Gra-
riani a lui sembrava senza fon
damento. Circa il pensiero e Vol
teggiamento della Chiesa verso Ut 
massoneria, non sapeva nulla di 
preciso: però aveva l'impressione 
che in Vaticano si era disposti a 
qualche transazione-

Ai termine del colloquio Ora
ziani mostrò a Gedda un ritaglio 
di giornale francese, in cui si di
ceva che ormai la politica Italia

na dipendeva da Gedda, e che, 
fra poco, non sarebbe stato im
probabile vedere un nuovo ossei 
to dello Stato italiano con Gra
ziani presidente delta repubbitea 
e Gedda capo del governo. 

Cosi il colloquio ebbe termine. 
Tutto ni era svolto in un dima 
di grande cordialità e dì com
prensione vicendevole. 

ti giorno seguente U conte Van* 
ni parlò con me circa un pro
gramma relativo ad altri collo
qui fra Graziani e Gedda. Vanni 
insisteva perchè, m siccome le co
se ormai sono avviate coti bene », 
vi fossero incontri almeno ogni 
settimana. Più spesso ancora fra 
lui e Gedda. 

(continua) 

H 
taMfèrò 

Mettfctette 
SOFIA. SO (TASS). — n numero 

deus biblioteca» aumenta te Bulga
ria di pari passo eoo l'aumentare dei 
volumi in circolazione. I/Untone del 
le biblioteche popolari 
soltanto, di 4JW Mbtlotschs 
versi milioni di «bri. 

Le biblioteche eststcnU presso tutti 
maggiori sUbfllmsnU mdustrlall 

•wirfapoo un total* di UOQJOOB vo
lumi. 

imprechiate. L'uno, di cui non si 
conosce ancora il nome, rimaneva 
ucciso sul colpo, l'altro, il 12enne 
Vittorio Albanese, riportava gra 
vissime lesioni per cui, trasportato 
all'ospedale di Avellino, vi dece
deva poco dopo il ricovero, 

Si può ormai dire che non paesi 
giorno senza che la cronaca registri 
disgrazie di questo genere, e que 
sta tragica catena di stragi, perchè 
di vere e proprie stragi si tratta, 
non va preoccupando soltanto I cit
tadini, le popolazioni dei territori 
in cui esse avvengono e quanti 
guono sulla stampa la serie impres
sionante delle sciagure. Vogliamo 
qui ricordare l'interpellanza pre
sentata in Parlamento dalla com
pagna Maddalena Rossi e l'allarme 
che dalla nostra come dalle cro
nache di altri diversi quotidiani è 
già stato gettato di fronte al pau
roso bilancio di bimbi vittime di 
ordigni di guerra: 1500 fanciulli 
uccisi nello spazio di pochi annL 
Non possiamo tuttavia non rilevare 
che il problema non si risolve solo 
con le proposte, sia pure degne di 
ogni considerazione, che sono state 
fatte da qualche parte: di Iniziare 
cioè una campagna nazionale, at
traverso ! giornali e le amministra 
zioni comunali, per popolarizzar» 
nelle famiglie e nei ragazzi il « pe
ricolo dell'ordigno ». Una campagna 
di tal genere va senz'altro incorag 
glata. ma non risolverebbe il pro
blema. 

Vi sono difatti due ordini dì re
sponsabilità in queste sciagure che 
risalgono direttamente alle autorità 
militari e governative. In pruno 
luogo — omettendo di accennare a 
una causa ben più generale che * 
quella de! clima bellicista proprio 
di tutta una serie di manovre e 
e operazioni di addestramento mi
litare che «I vanno susseguendo da 
qualche anno ne] nostro paese — 
va denunciata e combattuta sen
z'altro la leggerezza con cui i co
mandi militari lasciano f territori 
di operazioni Ingombri di ordigni 
inesplosi. Le statistiche dbcumeji-
tano infatti che gran parte delle 
sciagure si determinano nelle cam
pagne e in luoghi dove si anno p r ò 
cedentemente svolte operazioni di 
addestramento bellico. 

In secondo luogo va denunciata 
rinerzia delle autorità governative 
per quanto riguarda aia le misure 
di reperimento di ordigni che di 
prevenzione dalle sciagure. E* evi
dente Infatti che anche con ade
guate misure preventive, di segna
lazione e inibizione del luoghi che 
sono stati sede di tali operazioni 
o sieno comunque sospetti di peri
colosità per l'incolumità pubblica. 
si potrebbe ridurre II numero di 
queste sciagure. 

ciata dall'orrore. Ritorna alla me
moria il ricordo di un'altra grave 
sciagura, accaduta due anni fa su 
queste stesse strade, strette, ma
lagevoli, infide, quando un camion 
dell'ERLAAS, tra Gonnesa e Car-
bonia, capovolgendosi in una scar
pata divenne la bara di 16 epe ' 
rat che si recavano al lavoro. 

L, in* 

Ridotti alla metà 
i prezzi nel Tibet 

NUOVA DELHI. 5» — La stampa 
indiana riporta oggi alcuna lnfor-
msslonl provenienti da Kallmpong 
relativa alle riforme Introdotte nsl 
TU>et da parte del comunisti clnssL 

ascondo queste Informazioni, U 
taang», la moneta tibetana, è stato 
stabi Uzzato e 11 suo corso deflnrtt-
Tamente flauto In rapporto al dol
laro cinese e a IJhtssa, la capitale 
tibetana, è stata creata una suceuiw 
sale della banca di d n a . 

Il prezzo del generi di prima ne
cessità ha subito un ribasso de' 80 
per cento. Inoltre esperti e scienziati 
stanno compiendo sondaggi su va
sta scala per Individuare e valorJav 
zare le miniere del Tibet. Binerà ssr 
rebbtro stati scoperti due Importanti 
giacimenti carboniferi. 

V :/ 

A San PistoL, nel Gincana, fuorilegge a cavallo hanno 
assalito e svaligiato panialanente nna drogheria don* 
aver legato e imbavagliato il proprietario. E* rieni-
tato dall'inchiesta che i fuorilegge erano stati istigati 
dalle loro donne — che, pur nasceste tulle nseuta-
gne — volevano provare anch'esse, ad egnà tante, il 
nuovo meraviglioso Sapone ii BeOexsm Dmbmn's, 
alt "Sapone di BeUexxa Dttrouu's" rispamda ai 
requisiti del miglior sapone che si nonni «fui fab
bricare ». 

Prof. GUIDO COATTI 
Direttore detirn Scuola Saponiero Itatianm 
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ULTIME T Uni tà NOTIZIE 
I SABOTATORI DELLA PACE IN COREA SMASCHERATI DAI LORO CRIMINI 

Sanguinoso massacro di prigionieri coreani 
anche nel campo di concentramene di Fusan 

Un morto e #5 feriti secondo l'evasivo comunicato del generale Clark - Il campo ospitava "pri
gionieri anticomuni sii „ ! Un editoriale del Takungpao: "La pace non si può soltanto attendere,, 

TOKIO, 20. - Dopo Koje-do, 
Fusnn: un nitro campo eli conccn-
tramento americano, dislocato nei 
pressi della capitale provvisoria 
sud-coreana, è stato og«i teatro di 
violenti incidenti tra prigionieri 
cino-coreani e truppe della guar
nigione, costati, secondo le cifre 
ufficialmente confessate dal Quar-
tier Generale di Clark, un morto 
ed ottantacinque feriti. E' un nuo
vo potente colpo assestato alla 
montatura del « -impalrio volon
tario» e per tragica ironia il cam
po dove l'episodio si è verificato 
ospita prigionieri di guerra già di
scriminati e definiti «.contrari al 
rimpatrio e anticomunisti ... 

Come già era avvenuto in occa
sione delle stragi di febbraio, mar
zo e maggio a Koje-do, il comuni
cato del Quartlcr Generale forni
sce dell'accaduto una versione vaga 
e inattendibile, lasciando soltanto 
intuire la verità. Esso afferma in
fatti che •< gli incidenti hanno avuto 

• orinine dal rifiuto ili un gruppo di 
prigionieri di passare la visita me
dica regolarmente ~ mentre dal 
canto suo l'VIIl Armata, da cui 
il campo dipende sostiene che i 
prigionieri <;! sarebbero opposti <. al 
trasferimento di parte di essi ad 
un'altra sezione del campo »>. 

« llicevuto l'ordine di trasferì' 
mento — afferma In versione uf
ficiale dei fatti - i reclusi si sono 
rifiutati di uniformarsi a tale in-
(liunziano. In seguito u ciò, alcuni 
distaccamenti del servizio di guar-
dìa comnoil, da militari americani 
sono stati inviati icl settore occu
pato datili agitatori, i quali, tutta
via, eccetto tre, hanno ncrtisfito 
nel loro rifiuto. A questo fiutilo, i 
militari americani limino procrdu-
to alla separazione dei prigionieri 
destinati a partir? du (incili desti 
nati a rimanere Alle noce, cioè 
dopo due ore le autorità del cani 
Po nn'iiiiiciuuaiio che la situazione 
erti ormai sotto controllo ». 

Fin qui, le ammissioni ufficiali, polo giapponese v di trasformare il 

UNA NUOVA TESTIMONIANZA SULLA GUERRA BATTERIOLOGICA 

I l pilota lutili Uuinn 
racconia le sue "esperienze,. 

11 18 dicembre egli ed altri piloti presero par 
ie ad una lezione sulla « guerra dei batteri 2 

'V:. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

DA UNA LOCALITÀ' DELLA 
COREA DEL NORD, 20 — Ho 
conversato con due aviatori ame
ricani che riconoscono di aver get
tato bombe batteriologiche tutta 
Corea del nord. £tsi sono ti te
nente pilota John Quinti, dal nu
mero di matricola 17993, «ato ad 
Altadeiiu nella California, e l 'un
ciale di rotta tenente Kenneth 
Enoch di Younffttoum nell'Ohio dal 
numero di matricola AO 206998B. 

Bui hanno fornito dei partico
lari «emozionali sulla preparazione 
« rapplica2ione pratica della guer
ra batteriologica. Entrambi hanno 
riferito con precisione le istruzioni 
segrete che erano «tate impartite 
[oro «ut miglior modo di condurre 
questa guerra, «uì tipi di microbi 
che potevano essere disseminati, 
«ulle «pecie di insetti che potevano 
servire come veicolo di infezione, 
sui modelli di Containers utilizzati 
per trasportare gli insetti e gli al
tri piccoli animali infetti, e aulir 
malattie che «crebbero state pro
pagate con questo sistema. 

I due unciali hanno indicato i 
«orni degli istruttori civili e mili
tari che tenevano queste conferen
ze segrete e » nomi dei loro coro-
Bagni aviatori che vi harmo presa 
parte in«ieme a loro. Essi hanno 
rivelato quali sono le istruzioni eh» 
vengono comunicate agli uflleidt* in 
partenza per una « missione batte
riologica » e quali mezzi vengona 
impiegati per nascondere agli «te» 
si membri dell'equipaggio il vero 
carattere della incursione che essi 
devono compiere. Essi hanno par
lato di sentinelle speciali poste fl» 
guardia attorno agli aerei, àlloaco' 
pò di impedire agli equipaggi "I 
verificare la natura delle homo* 
prima del decollo. 

Quinn ed Enoch, che ripensane 
adesso con orrore al compito che 
era stato affidato loro, hanno re
datto delle dichiarazioni scritte * 
firmate di loro pugno, in cui sona 
contenuti tutti i particolari aula 
guerra batteriologica venuti a loro 
conoscenza. Essi hanno scritto, per 
l'opinione pubblica mondiale, delle 
lettere aperte che denunciano qt»e-
«ca forma di guerra. Entrambi rum 
no fatto registrare it racconto delle 
loro esperienze su disco. 

J foro aerei erano stati abbattiti* 
nella notte del 13 gennaio: messi 
insieme ad altri prigionieri, essi 
non furono interrogati, in special 
modo, sulla guerra batteriologica. 
Ma prù tanfi i loro compagni di 
prigionia chiesero con insistenza di 
estere vtccfnati contro diverse ma
lattie. Nacquero, così, i primi so
spetti. Quinn ed Enoch furono in
terrogati una seconda volta ed am
misero finalmente di aver preso 
parte ad una incursione batterio' 
logica. 

Adesso, ho potuto interrogarli H 
persona e separatamente. Ecco 
guanto Quinn mi ha raccontato. 

Egli è «n giovane dì 29 anni, con 
capelli • baffi rossicci, arrivato iu 
Corea 8 30 novembre dell'anno 
scorso, fu destinato dapprima «J-
rotfaca squadriglia del V reggi
mento della < American Air For
ce». Tale squadriglia, di stanza a 
Kunsan, era dotata di «B-2S». 

c ri 17 dicembre, io vidi fl ras» 
nome su una lista di officiali pre
scelti per assistere aé una confe
renza, l'indomani alle ore 9. Tra di 
età, vi era fa particolare un ufi-
naie di rotta, che *i chiama Lar-
s*n, insieme ai quale io mi recci 
il giorno dopo alla conferenza. 
Questa aveva luogo r» un edifici» 
scolastico: venti piloti e ufficiali d» 
rotta si trovavano riuniti in una 
sala spaziosa. Eravamo m rltardc 
di qualche minuto e U capitano, 
che stava parlando al momento del 
nostro arrivo, fu molto irritato per 
fl contrattempo. Egli ripetè, allora. 
eh* la conferensc a cui noi asm-
rtevamo, era molto importante • 
molto segreta. Ci pregò di porgere 
l» massima attenzione a dò che es
sa rebbe siato detto, ma di non por
tarne, quindi, neanche fra di »•» » 

« LHatruttore — racconta Quinn — 
veniva dal Giappone, era «m cM 
Ir. t&iczuTtc Ashforh: sofia qua-
MBjts**, allo circa un metro e 7$, 
•MOTO e amasi calvo. Egli wmtmei* 
col dira c%e a tema Oena eonfe 

• renza era ìa ymerrt 
;-\- une ai trattava dunqma eV ama-

terribile, ma che noi dovevamo es
sere pronti ad ogni eventualità; 
dovevamo — egli aggiunse — saper 
l'oiidurre (a guerra batterialaaica 
qualora essa fosse stata necessaria ». 

« Egli ci spiegò, quindi, come bi
sognava operare per diffondere t 
microbi. Uopo aver indicato che 
questi non potevano essere lanciati 
direttamente netl'atmos/era, perché 
tarebbero morti dova qualche mi
nuto sotto l'effetto del sole, egli ci 
disse che potevano essere traspor 
tati da diversi tipi di insetti e dt 
roditori. Si poteva, per esempio, 
far avvicinare delle navi a pochis
sima distanza dalla costa, e lasciar 
quindi gli insetti in balia del ven
to. Era altresì possibile servirsi di 
aerei volanti a bassa quota, per 
scaricare delle scatole o delle bom
be, contenenti gli agenti di propa
gazione delle malattie. Egli ci mo
strò, quindi, una serie di fotografie 
per illustrarci ciò che ci aveva 
detto ». 

W1LFRED BURCIIETT 

cui non prestano fede tuttavia nep
pure i corrispondenti statunitensi. 

E' cosi che, malgrado le censura, 
le notizie sulla repressione sono 
riportate sotto titoli come •• insur
rezione ni campo di Fusan >• e ac
compagnate da commenti die tra
discono ima viva emozione. Che 
anche questo sanguinoso episodio 
sia strettamente collegato — ni con
trarlo di quanto Clark pretende — 
alla lerroristicu Inchiesta sul •> rim
patrio volontario,. è cosa clic nes
suno tenta di nascondete: si cer
cano già le più miserevoli giusti
ficazioni per spiegare come fatti .si
mili nubiano potuto accadere in un 
campo di prigionieri descritti co
me .'fedeli agli alleati.. 

Che cosa c'è di vero nel . i dìtilo, 
da parte dei prigionieri, di sotto
porsi alla visita medica »>? Si celano 
sotto questa innocente formulazio
ne, esperimenti con gas venefici o 
armi hatteriologiche, come quelli 
che hanno reso tristemente celebre 
il campo di Koje-do? O il trasfe
rimento dei prigionieri - riottosi >• 
nasconde in realtà nuovi tentativi 
di spezzare la resistenza di massa 
del reclusi contro le sevizie com
messe in nome della inchiesta sul 
" rimpatrio volontario ••? 

Si tratta di spiegazioni che pos
sono in cgitnl misura corrispondere 
alla verità. 

La radio di Phyongyang. ascol
tata a Tokio, dedica in questi gior
ni grande attenzione ai preparativi 

lin corso in tutto il continente per 
la prossima « conferenza della pa
ce dei paesi dell'Asia e del Pa
cifico ». 

Tra le adesioni tino ad ora rac
colte. la radio registra quella dei 
circoli industriali e finanziari del 
distretto nipponico di Kansai. i 
quali hanno fatto sapere che in-
vieranno loro delegati alla confe
renza preparatoria di Pechino e 
contribuiranno alla sua organiz
zazione. Questi circoli hanno ac
cettato la proposta e promesso di 
designare come delegato Koitsi 
Uria, presidente della società me
tallurgica » Iodoka*va Seiko». An
che l'industriale Hoashi e il depu
tato al Parlamento Miyakosì par
teciperanno alla conferenza pre
paratoria. 

Sotto il titolo n La pace non si 
può soltanto aspettare <>, il giornale 
cinese Tufcunppao scrive nel suo 
articolo di fondo, largamente citnto 
dalla radio popolare.-

<t La situazione in Asia e nella 
area del Pacifico è divenuta assai 
tesa. Dopo aver concluso e posto 
in attuazione il trattato di pac«. uni
laterale con il Giapponi*, i guerra
fondai americani stanno ora cer
cando di far rinascere il militari
smo nipponico, di asservire il po-

paese in una buse di aggressione 
contro gli altri popoli dell'Alia. 
Essi Affinilo /reiicticaiiientr prepa
rando ima nuoni otterrà mondiale. 

"Bloccando le trattative in Co
rca ed impiegando le unni balte-
riojooi'c/ie, gli imperialisti ameri
cani si sono denunciati come i peg
giori nemici dell'umanità. La guer
ra minaccia f popoli dell'Asia, ed 
è per questo che essi debbono non 
aspettare che la pace venga, ma le
varsi inumimi per lottare contro gli 
invasori americani. 

Gli ex prigionieri americani 
contro il « rimpatrio volontario » 

WASHINGTON. 20. — Quattioccti-
to delegati alla quinta conferenza 
annuale degli ex prigionieri di 
guerra americani hanno votato ad 
Albuquei-que una mozione die chie
de ni governo di restituire tutti 1 
pttRioiilctl df guerra cino-coreanJ 

attiniJinentc UeuiiutJ nei vampi di 
eoncentramento della Corea del bUd. 

La mozione, che eleva altresì una 
protesto contro la scarcerazione del 
criminali di guerra In Giappone, 
sarà portai:) ;i| Comando americano 
de'.I'K'sireino oriente, a Tokio, dal
la vijnoia Gcncvlcve Miller, di San 
PeUro eli California. Il cui marito è 
ntato dichiarato disperso In Cotea. 

11 pronrp«lvo smoschoramento 
de.'a manovra di Ridgway, del qua
le la lisolu/lcne approvata ad Al-
bu(|uer<|ut lapptesenta la più ie-
cente e s'Riiifleotlvn ripercussione, 
non ha tuttavia Impedito a Trmunii 
di ribadir*1 in «in discorso ai ca
detti di West Polnt, la posizione 
assunta dir negoziatoli americani In 
Corea. 

Put riconoscendo che l'accordo 
per la trcKua in Corea * ormai qua
si totale e che soltanto 11 rifiuto di 
restituire t prigionieri blocca le 
trattative. Truman ha affermato es-
seie i perfettamente ovvio che ml-
Rllala di prigionieri cino-coreant si 
oppori ebbri o violentemente a! rim
patri 

Protesta a Tito 
di Palazzo Chigi 

11 ministro d'Hnlia u Uelgrudo — 
Informa Pala lo Chigi — ha rimesso 
ieri al governo Jugoslavo una nota 
nella quale B1 respingono le accuee 
di Ingerenza del governo Italiano 
nella 7ona Il e bl protesta contro le 
violazioni dello «Htatus quo» per
petrate dalle autorità Jugoslave nel
la lOnU stpî K 

LB protesta Jugosluva si riferivi! 
alle risultarne del processo di Cupo-
dtutrla contro cittadini Italiani. La 
risposta ltalluuu dichiara che la pre
cedente nota jugoslavo «non può 
iwseie Interpretata che come un vano 
tentativo Ut coprire l'attcggminento 
delle autoiltà Jugoslavi» In vona B 
del TliT. » «SI fa rilorimcnto -•• 
prosegui la noti -~ Hirattivlta dt 
Intimidazione poliziesca e di vera e 
propria persecu/Jono contio italiani 
residenti iv zona I» » Dopo »ver af
fermato che 11 «ovemo Itullann non 
riconosce *, alcuna validità 114$li uttt 
0 alle risultanze del processo di Ca-
podlstriu P la noUi dlchlura che I» 
violazioni effettuate dui governo 
Jugoslavo In znun II nono tanto più 
gravi. In quanto e vernano compiu
te In un territorio noi quale 11 go
verno jugoslavo dovrct.be «ser»-itarn 
nolo una amministrazione di carat
tere temporaneo e fiduciario » 

Il governo jugoslavo ba respinto 
la nota, definendola . offensiva •>. 

Il discorso di Togliatti 

LA CONFERENZA PI PARIGI PER L'ESERCITO EUROPEO 

I ministri accelerano i lavori 
per "creare un fatto compiuto, 
Un'unica preoiwupaxioiie guida i sei: quella di compromettere, varando il 
riarmo tedesco, una eventuale conferenza con TU.R.S.S. per la Germania 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 20. — Ciò che più col
pisce nella Conferenza per V« Eser
cito Europeo»-, che è in corso da 
ieri al Quai d'Orsay, 6 l'assoluta 
leggerezza con cui i ministri dei 
sei paesi preparano quel patto che 
tutti sono concordi nel riconoscere 
di estrema gravità. Si tratta di im
porre a sei paesi una delle decisio
ni tra le più pesanti di tutta la lo
ro storia, di farli rinunciare defini
tivamente ai loro eserciti nazionali. 
mentre viene fatto risorgere il mi
litarismo tedesco. Eppure i sei de
legati convenuti al Ministero degli 
Esteri francese hanno una sola 
preoccupazione: finire tutto per do
mani sera, perchè così esige il ca
lendario atlantico, rigorosamente 
stabilito dai diplomatici americani. 

In due giorni di discussione ai è 
constatalo che numerosi problemi 
non possono ancora essere risoltiI occidentale dovrebbero essere fir 

perchè mancano la preparazione po
litica e le basi tecniche che sareb
bero necessarie per farlo: ma die 
contano queste cose per uomini che 
non vogliono scontentare ì dirigen
ti di Washington? Poco o nulla. Es
si si preoccupano solo dì conclu
dere in qualsiasi modo un trattato 
per domani sera, anche se esso sa 
rà pieno dì incongruenze e di la
cune. Con un senso di irrespon-
sabilrtà appena concepibile, essi 
mettono a punto una provocazione 
che potrebbe avere tragiche conse 
guenze, senza neppure curarsi di 
darle delle basi logiche, e legano 
i loro popoli a trattati che essi ri 
conoscono pie"' di contraddizioni. 

Alla Conferenza di Parigi una 
sola preoccupazione fa legge: «crea
re — come scrive Le Monde — un 
fatto compiuto prinut di proseauire 
i negoziati con Mosca '•. Perciò 
trattati che riarmano la Germania 

CONTRO LA FIRMA DEGLI "ACCORDI CONTRATTUALI,, COI TRE OCCIDENTALI 

Uno riunione straordinario della Camera 
convocata dai socialdemocratici a Bonn 

Continui sconfinamenti ti incidenti di frontiera provocati da agenti americani ai confai della Rcpnkblica democratica 
tedesca - Carte militari della RDT distribuite dagli americam - La conclusione degli «accordi tonti attuali* ancora rinviata 

BONN. 20. — l &ueialdenii>- ogni modo, si crede che la que-
craticì tedeschi hanno chiesto e 
ottenuto oggi che venerdì la Ca
mera di Bonn sia convocata in 
seduta straordinaria. La richie
sta ha lo scopo evidente di osta
colare la firma imminente del 
e contratto di pace> con gli oc
cidentali, per la completa defi
nizione del quale sono attesi a 
Bonn, proprio venerdì i tre Mi
nistri degli Esteri occidentali. I 
socialdemocratici intendono ap
punto in questa occasione aprire 
un dibattito generale su tutte le 
questioni relative al contratto di 
pace, prima che esso sia firmato. 
e sottolineare in tal modo, cla
morosamente. la profonda frat
tura che, su questo argomento. 
esiste tra il governo di Adenauer 
e il Paese, e nel seno stesso del 
Parlamento. 

Se il dibattito dovesse aprirsi, 
Tesito della discussione è giudi
cato incerto, ma appare proba
bile che i gruppi governativi fe 
deli ad Adenauer intendano sof
focare immediatamente la seduta. 
Anche in tal caso, tuttavia, il s i 
gnificato e l'importanza del ge 
sto socialdemocratico assume
rebbe una evidenza difficilmente 
contestabile. 

I socialdemocratici hanno ba
sato la l o r i richiesta di una s e 
duta straordinaria della Camera 
sul fatto che Adenauer non ha 
comunicato ancora al popolo t e 
desco ciò che si ripromette di 
firmare in suo nome. 

amami Miflfi dà AàSMBT 

DAL HOSnÔ aMtlSHMKHTE 
BERLINO, 20. — Alcune ditfi 

colta sono nuovamente insorte nel
le trattative fra Adenauer e i tre 
alti commissari. TI colloquio di ieri 
contrariamente alle previsioni dei 
circoli di Bonn, non è stato con
clusivo ed un nuovo incontro è 
previsto per domani. Oggi pome
riggio, il cancelliere ha illustrato 
alla commissione defili Esteri del 
Parlamento lo «viluppo delle trat
tative, con particolare riferimento 
ad alcuni ponti ancora controver 
ai che verranno eaaminati, a fine 
settimana, direttamente coi tre mi
nistri degli Esteri oecMentali. 

La segretena che avvolge tutti 

stione più discussa rimanga quel
la del contributo finanziario. Con
troversa sarebbe pure la clausola 
secondo cui Bonn dovrebbe impe
gnarsi in bianco a riconoscere tut
ti gli accordi che gli occidentali 
potranno successivamente conclu
dere a proposito delle riparazioni 
e dei beni tedeschi all'estero. 

Nelle ultime ore si è inoltre 
fatta sentire la voce delle organiz
zazioni che raggruppano gli ex 
nazisti.4 le quali hanno chiesto, co
me condizione del loro appoggio 
al trattato generale, una amnistia 
totale per tutti i criminali di guer
ra. L'incontro di Adenauer con i 
ministri occidentali dovrebbe aver
si sabato e lunedi si procedereb
be alla firma del trattato il quale 
consacra la rinascita dell'esercito 
nazista. 

Gi i da ieri — d'altro canto — 
sono state consegnate al Ministe
ro della Guerra di Bonn, da par
te di alti ufficiali americani, car
te militari della Repubblica De
mocratica Tedesca stampate negli 
Stati Uniti. Le carte sono della 
scala 1: 25.000. 

Insieme all'intensificazione di 
questo lavoro diplomatico e mili
tare, sono andate ancora aumen
tando le provocazioni sulla linea 
di demarcazione. Non passa or
mai quasi ora senza che si abbia
no a registrare sconfinamenti e in
cidenti provocati da agenti occi
dentali. 

Le popolazioni della repubblica 
democratica, e in special modo 
quelle dei paesi situati sulla linea 
di demarcazione stanno chiedendo 
al governo di GrotewohL con in
sistenza sempre maggiore, che 
vengano prese misure energiche 
per difendere il lavoro pacifico 
degli abitanti. Diecimila persone 
si sono riunite questa sera nella 
città di confine di Wemigerode 
in una grande dimostrazione di 
protesta contro le provocazioni 
occidentali, e un'altra manifesta
zione si è tenuta a Obisfelde. 

Si ha poi notizia che una ban
da di provocatori è stata proces
sata a Gera e condannata a pene 
varianti da 3 a 8 anni dì reelu-
sicne. La paternità di questi atti 
è chiaramente ribadita stamane 
dalla stampa occidentale di Bonn 
la quale è andata impiegando, ne
gli ultimi giorni, un tono sempre 
più violento ed insultante, come 
dimostra il Taoesspieoel fl quale 
pubblica la fotografia del monu
mento eretto nel settore occiden-

definendolo < il monumento del
la barbarie sovietica ». 

La popolazione di Berlino occi 
dentale dimostra però di essere 
sempre più stanca di questa ten
sione che gli occidentali vogliono 
provocare ad ogni costo e di voler 
vivere finalmente in serenità. 
commerciando tranquillamente con 
il settore democratico. Circa la 
città di Berlino merita anche se
gnalare che ì tre comandanti oc
cidentali hanno consegnato al bor
gomastro del settore ovest, Reu-
ter. una nota con cui gli si an
nuncia che il trattato generale non 
avrà validità per la zona sottopo
sta alla sua amministrazione. 

La prossima conclusione del 
trattato è oggi al centro dell'at
tenzione della stampa democrati
ca. L'autorevole Taeoliche Rund
schau. col titolo: «Gli ultimi pre

parativi » pubblica un editoriale 
in cui si rileva che •> il trattato 
generale dice che la divisione del
la- Germania sarà conservata ed 
approfondita » al fine « di esclu
dere una soluzione pacifica del 
problema tedesco ->. 

SERGIO SEGHE 

Usa wét è «riflette 
escara H fiele è Amari 

ASMARA. 20 — Una immen&a nu
be dt cavallette. lunga più di 15 chi
lometri. larga quattro, spessa da 50 
a 100 metri, è transitata nel cielo 
dell'Asinara oscurandolo per più «U 
un'era. 

Sembra che le cavallette proTcnic-
•ero dalle zone desertiche dell'Afri
ca, Orientale e si dirigessero TCISO U 
Sudsn 

mali prima della liut- UeJ mese, 
«nuche se alcuni punti di dissenso 
non potranno essere risulti •». 

Questo è quanto desidera Ache
i-or.. il cui arrivo in Europa avver
rà probabilmente giovedì prossimo. 
giorno in cui egli «i incontrerà a 
Parigi culi Schuman ed Eden. 

Tanta fretta suscita preoccupa
zioni negli ambienti politici pari
gini più diversi. In una intervista 
concessa al quotidiano Liberation, 
il Presidente della Commissione da
gli Affari Esteri della Camera, 
l'indipendente di destra Bartoux, 
ha condannato aspramente i piani 
attuali d: riarmo della Germania 

-<La mia idea fissa — egli ha di
chiarato — è che bisogna tenere 
una conferenza a quattro con la 
Russia al più presto possibile. L'ho 
ripetuto a tutti i miei interlocutori, 
francesi, inglesi ed americani*-. 

La discussione odierna alla Con
ferenza dei sei è stata molto ani
mata. Malgrado il desiderio comu
ne di finire in fretta, alcuni grossi 
scogli hanno impedito ai Ministri 
di fare dei progressi sensibili. Lo 
scontro più aspro lo si è avuto a 
proposito della durata del trattato: 
delle due tesi presentate, una è fa
vorevole a una durata di cinquanta 
anni, mentre l'altra è propensa a 
limitare la validità degli impegni 
fino allo scadere del Patto Atlan
tico. L'Olanda, partigiana della se
conda tesi, sì è particolarmente ir
rigidita sulla sua posizione sino a 
minacciare implicitamente di non 
firmare il trattato 

Per evitare altri urti, la Francia 
ha dovuto accettare la tesi tedesca, 
favorevole a riunioni comuni molto 
frequenti del Consiglio dell'Eserci
to Europeo con quello del Fatto 
Atlantico: basterà, come voleva 
Bonn, che la 'semplice maggioran
za del primo lo richieda perchè una 
di queste riunioni abbia luogo. Ta
le decisione significa ehe, anche 
dal punto di vista formale, la pre
senza della Germania occidentale 
nel Patto Atlantico viene ricono 
sciuta dai firmatari del trattato. 

Ci sono volute trattative lunghe 
e laboriose, durante le quali ai è 
profilata l'ombra di una crisi di 
governo e si cono prodotti alcuni 
aspri incidenti fra il presidente del 
Consiglio e alcuni deputati della 
su amaggioranza, perchè la Came
ra si uniformasse alla volontà del 
governo: infine, dopo la mezzanot
te. il lancio del prestito Pinay è 
stato approvato con 324 voti con 
tro 207. 

GIUSEPPE BOFFA 

DUPLICE TRAGEDIA MINERARIA IN FRANCIA 

Quattordici minatori asfissiati 
dal "grisoit,, in fondo ai pozzi 
Eroico sacrifìcio di 4 oserai per saltare ì loro cea**afai - Le m p — i s U i U elei geremo 

questi negoziati impedisce di ave- tale alla memoria degli eroi so- -
re infi l i— hwH strare. Isa, ad vietici caduti cantre i l MJÌSJMIfondo della miniera. 

DAL NOSTRO COtRISrONDEUTE 

PARIGI, 20. __ Due catastrofi 
minerarie hanno funestato nello 
stesso giorno a poche ore di di 
stanza, il bacino carbonifero della 
Francia centrale: la più grave è 
quella m Prugières. dove dodici 
minatori hanno trovato la morte. 
Altri due sono periti, in un disa 
atro dovuto a cause analoghe, nei 
pressi di PontiL nel Dipartimento 
del Card. 

A Frugières, la terribile notizia 
ha prodotto, l'effetto di un colpo 
di fulmine. E, come il lampo, essa 
s4 è diffusa in tutto il circondario: 
«Vi è una fuga di addo carboni
co al* pozzo del Bare al Gros-
MesnilU. Subito la folla annosa 
è accorsa sino all'ingresso deDa 
miniera, sbarrato dal servizio di 
ordine. Per le valorose mogli dei 
minatori, per le madri, per i flgU, 
è cominciata allora una attesa 
atroce. 

Dodici uomini erano rimarti nel 

sono stati riportati alla superficie 
non erano più che dodici corpi 
senza vita. Trentasei bimbi non 
avevano più padre. 

A qualche ora di intervallo, nel
le miniere del PontiL due altri 
minatori erano morti asfissiati. 

Erano le 11,45, quando si è pro
dottò il disastro: uno scricchiolio 
sinistro, poi il crollo. Subito dopo, 
una nube di gas venefico ha in
vaso la galleria a quota 820. Venti 
uomini vi lavoravano. E' stata una 
corsa disperata alla salvezza in 
questa lotta contro la morte, otto 
uomini riuscivano a sfuggire al 
«Grisour, uscendo attraverso un 
p o s o interno. 

Gli altri dodici dovevano tro
vare una morte spaventosa, asfis
siati dall'acido carbonico. Quattro 
di loro avrebbero potuto essere 
salvati con l'ascensore. Ma la man
canza di pressione non ba per

sila macchina di risalire 
con un carico di dieci uomini 
Quattro minatori, allora, sono 

dalla gabbia, sacrificando 

eroicamente la loro vita per per
mettere agli altri sei compagni di 
risalire alla superfice 

Le prime notizie fanno ritenere 
che la insufficiente attrezzatura 
della miniera, voluta dal governo 
che lesina sui crediti civili per so
stenere le sue spese di guerra, è 
la causa principale dell'atroce di
sgrazia. 
• Il Partito Comunista ha chiesto 

l'immediato versamento di dieci 
milioni di franchi alle famiglie 
delle vittime. 

G. B. 

Esperti s t iMM • fersia 
^ W Pfl PavWfW elrlsaTat WWn9aswnJ 

LONDRA, 20. — Radio Teheran 
annuncia che una missione sovie
tica composta di 30 specialisti del
la lotta contro le locaste si reche
rà tra breve in Persia per colla
borare alla lotta contro quesjo 
fiagello che minaccia i raccolti 

(Continuazione dalla l a pagina» 

la testa del governo stanno uo
mini incapaci e in gran parte 
corrotti. L'uomo che dirige il 
governo non è competente in 
nessuna materia, non sente amo
re per il popolo, non ne cono
sce né la storia né i bisogni, non 
è legato alla sua vita, non è un 
figlio del Risorgimento naziona
le; è straniero alle tradizioni 
dell'Italia. 

Ma in questa situazione gra
ve e oscura, il fatto che il po
polo cerchi una strada nuova 
per se stesso e per l'Italia hn 
una importanza immensa. E* 
questo fatto che è emerso dalle 
elezioni, dominando tutti gli al
tri. La necessità di imboccare 
unn strada nuova è all'ordini: 
del giorno della Nazione^ e pone 
un problema che dovrà essere 
uiTrontnto e risolto quando la 
competizione elettorale sarà con
clusa. 

Per ingannare, sviare tutti gli 
italiani dn questa ricerca — Ini 
proseguito Togliatti — si sono 
mobilitati gli avversari. E qui 
Togliatti ha analizzato e giudi
cato lo schieramento con il qua
le si presentano agli elettori le 
lorze che intendono opporsi con 
ogni mezzo al movimento po
polalo. 

Ecco — ila rilevato Togliatti 
— che riappaiono i fascisti e i 
monarchici, che rifanno udire la 
loro voce di criminali, di tradi
tori della Patria, di servi vili 
dello straniero. Forse Valerio 
Borghese crede elio il popolo 
abbia dimenticato che la sorte 
sua era quella di andare a piaz
zale Loreto! Forse DeJcroix so -
gnu un nuovo delitto Matteotti! 
Ma si .sbagliano. II popolo sa 
d i e da questa parte non è ve 
nuto mai nò verrà mai al Paese 
im briciolo di benessere, di li 

I berta, di gloria, ma solo scia
gura e sangue. E in fondo il 
riaffiorare di questi spettri ha 
avuto questo risultato positivo: 
che ha definitivamente messo 
in luce che l'anima della N a 
zione italiana è profondamente 
antifascista, e che se i fascisti 
dovessero, con l'inganno, trova
re consenso in una parte dell'e
lettorato, un tale sussulto scuo
terebbe l'Italia, una tale ripre
sa unitaria si realizzerebbe nel 
popolo, che essi verrebbero tra
volti ancora una volta e ancora 
una volta buttati nell'immon
dezza. 

Quanto ai satelliti della D.C., 
Togliatti ha notato come essi 
nulla più abbiano in comune con 
le tradizioni alle quali si richia
mano. 

Liberali, i epubblicani, social
democratici sono solo dei servi. 
che si mettono la livrea per cer
care di ingannare i cittadini che 
onestamente si richiamano alle 
tradizioni di quelle correnti p o 
litiche e di pensiero che hanno 
affrontato anch'esse scomuniche 
e terrorismo religioso per fare 
l'unità d'Italia. 

Non si capisce davvero come i 
dirigenti dei partiti minori, dopo 
l'iniziativa di Don Sturzo e la 
pronta decisione democristiana di 
disfarsi della loro collaborazione 
per far posto ai fascisti, abbiano 
ancora il coraggio di girare per 
l'Italia e dire che chi vota per 
loro non vota per la d .c ! No, 
nessun repubblicano, o liberale o 
socialdemocratico potrà dare il 
suo voto ai servi del partito che 
oggi è alla testa del movimento 
antiliberale, antirepubblicano, an
tisocialista che minaccia l'Italia 

Ed ecco infine il partito demo
cristiano che si presenta agli e let
tori con questa posizione: con
durre una lotta a fondo contro i 
lavoratori e i loro partiti, per 
escluderli dalla direzione della 
vita politica nazionale. Questo 
partito, che dice di voler l ibe
rare l l t a l i a dal bolscevismo — 
cioè dal movimento socialista d i 
venuto maturo e organizzato — 
si presenta dunque con lo stesso 
programma dei monarchici e dei 
fascisti. Questi vorrebbero torna
re indietro e distruggere le l i 
bertà popolari con mezzi di rea
zione aperta; i democristiani e -
eprimono lo stesso programma 
tentando di realizzarlo con mezzi 
un po' diversi, con leggi eccezio
nali. con truffe elettorali, col ter
rorismo religioso. 

Lo scopo è uno solo, ed è c o 
mune agli uni e agli altri: d i 
struggere l e libertà popolari, a r 
restare la marcia del popolo v e r 
so un regime di giustizie e di 
rinnovamento, fare dell'Italia un 
punto di appoggio per una nuova 
guerra. Se il rigurgito fangoso di 
fascismo oggi esiste non è solo 
per la tolleranza che verso il f a 
scismo manifestano le autorità di 
governo, ma è perchè i fascisti 
sentono di essergli alleati, ì p a 
renti naturali della destra c le 
ricale e dei suoi piani di distru
zione della Costituzione repubbli» 
cana e di soffocamento della g io 
vane democrazia italiana. 

La situazione è grave e difficile 
ha proseguito quindi Togliatti 

uvviandosi alla conclusione — ed 
ha ragione il popolo di esserne 
preoccupato e di cercare una nuo
va strada. In questa situazione le 
forze popolari, i partiti dei la
voratori si sono mossi e conti
nuano a muoversi In modo l im
pido, indicando a tutto il paese 
la via da seguire. 

Abbiamo invitato tutti gli ita
liani a dibattere i problemi con
creti del Paese, abbiamo solleci
tato la unità e la collaborazione 
con tutte le forze oneste della 
democrazia, abbiamo realizzato 
questn unità con quanti vog-Ho-
no rinnovare la vita amministra
tiva ^ dei comuni, e In questa 
unità vediamo e abbiamo indi
cato un punto di partenza verso 
una nuova strada, verso una 
nuova situazione uolltlca. 
. Questa politica di unità già ha 
registrato grandi successi. Le ri
vendicazioni popolari che le più 
diverse categorie n Napoli come 
in lutto il Mezzogiorno, hanno 
elaborato nei loro quaderni, su 
una base unitaria, rappresenta
no qualcosa più di un germe di 
rinnovamento: rappresentano già 
l'inizio di un risveglio del po
polo che promette e prepara a 
tutta l'Italia un migliore avve
nire. E' un grande bene per 
l'Italia che questa politica di 
unità registri dei grandi succes
si, perchè senza l'unità demo
cratica e popolare non riuscire
mo ad evitare nuove crisi, nò a 
rinnovare l'Italia: lo abbiamo 
sempre detto, dal lontano 11144 
ad oggi, e continuiamo a ripe
terlo. Onore — ha affermalo 
quindi Togliatti — ai partiti e 
agli uomini che hanno compreso 
bone questa necessità unitaria: 
onore a uomini come Arturo 
Labriola, onore ad uomini come 
il Presidente Nitti. onore a quan
ti hanno compreso che è neces
sario all'Italia un periodo di 
concordia e di pace sociale, che 
è necessaria la collaborazione 
delle force popolari alla dire
zione della vita politica nazio
nale. 

Quali che siano i risultati de l 
la lotta elettorale — ha escla
mato infine Togliatti — il fatto 
che siamo riusciti a sollevare 
questa bandiera di unità è già 
una grande vittoria che rimane 
e rimarrà nella vita futura di 
tutta la nostra Patria. 

Riferendosi ancora alla impo
nenza della manifestazione e de l 
la folla riunitasi ad acclamarlo, 
Togliatti ha indicato anche in ciò 
un segno del risveglio delle p o 
polazioni meridionali: un popo
lo che sa unirsi in modo cosi 
imponente attorno alle sue ban
diere. è un popolo sicuro del 
suo avvenire! Chiunque tenti o g 
gi in Italia di ricacciare indietro 
il movimento popolare, non può 
incontrare che una sola sorte: 
essere travolto e battuto! 

Le ultime parole di Togliatti. 
pronunciate mentre dalla piazza 
illuminata si levava una ovazio
ne interminabile, sono state di 
incitamento a tutti i napoletani. 
a tutti i meridionali, a tutti i 
cittadini perchè votino per le l i 
ste popolari, perchè facciano 
sventolare sui comuni italiani la 
bandiera del popolo. dell'Italia, 
del socialismo. 

292.391 disoccupati 
a Berl ino ovest 

BERLINO. 20 (TASS). — 1,'ADN in
forma che nella prima metà di mag
gio più di 6.000 operai ed impiegati 
hanno perduto il lavoro nei settori 
occidentali di Berlino. 

Secondo 1 daU dell'amministrazione 
di quella parte della citta, alla data 
del 15 maggio vi erano 292.391 disoc
cupati. In questo numero non sona 
compresi gli operai che lavorano solo 
parzialmente o saltuariamente, in 
opere pubbliche. 

In realtà, il numero del disoccu
pati a Berlino ovest è considerevol
mente più elevato, poiché alcune 
professioni non figurano nelle stati
stiche della locale amministrazione. 
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